EZZI D'ABBONAMENTO al ,,Piccolo*e 

x este a domicilio due volte al giorno ©. 
Son spediz. al gi 

ccolo“ oppure 

Al giorno 0.16 


i: i Tegno d'Italia è 


nl Piccolo della Sera €. 8.20; 
0. 3 


al Piccolo della Sera“ per tre mesi: 


9.—; Monarchia a.ti.: una spediz. C. 9.—, 
no 0. 11,—; Germania: ©. 12.60; Paesi dell’Unione Postale: Il 


tutti due giornali spedizione due volte 


Tese, semestre ed anno in proporzione. Pagamenti anticipati. 
‘gno, dl più conveniente prendere V'abbonamento all'ufficio postale della 
Pria città. Si paga per il,,Piccolo“ L, 5.60; ,,Piccolo“e ,,Piecolo della Sera“ L. 9,95. 


Direzione e Amministrazione: Piazza Carlo Goldoni N. 1. 
Redazione e Tipografia : 


Trieste, Mercoledì 11 Marzo 1914 


| Dichiarazioni di Venizelos su 


LIL IOVIMENTO. INSURREZIONALE 
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to: CARRI 


Sor 


dell’Epiro 
na nota austro-italiana alla Grecia 
1: L'amicizia della Russia per la Grecia 


TENE 10 (N). Siccome Zografos ha 
RoMesso la reintegrazione delle auto- 
"4 A greche a Santi Quaranta, sarebbe 
| minente il toglimento del, blocco. L'in- 
Î arizione intanto va sempre più esten- 
KE ppdosi ed assume proporzioni inaspet- 
TOR Parecchi ufficiali greci nativi dal- 
biro organizzano il movimento. Nello 
Co Mbero del territorio assegnato all'Al- 
Di Na è subentrata una sosta, giacchè 
da ebbero inevitabili conflitti sanguinosi 
ul gli insorti. Il Governo autonomo si 
Consegnare dai musulmani dei villag- 
banesi nel distretto di Chimara degli 
gi quale garanzia per la sincera 
ipazione all'insurrezione. Sembra 
Governo autonomo chieda dal prin- 
a D'AID inia non solo privilegi, ma 
Da onomia sotto Ja garanzia delle po- 
Ce Zografos ha chiamato i. notabili 
x Ugoli distretti per questa settimana 
to Birocastro per tenere un'assemblea 
di fi ituente, che dovrà deliberare la co- 
i Mepazione ‘per l’Epiro autonomo, Il te- 
hu Diulis che con i suoi soldati si è 
Benco ‘agli insorti, è stato invitato dal 
erale Papulas a nome del re a ritor: 
© al suo dovere facendogli osservare 
aveva prestato giuramento di fedeltà 
n Ibbidienza come soldato. Se egli non 
N pese ciò, sarebbe considerato come di- 
cone. Diulis rispose che il suo dovere 
© ufficiale greco nell’Epiro è di con- 
e a combattere con i suoi compa- 
apoti Gli epiroti hanno dovuto provare 
Biogo dei turchi ed essi sanno quale 
‘è ancora peggiore li attenderebbe dai 
i albanesi, 


Toz, 


mella seduta della Camera d'oggi il 
Udi: lstro degli esteri ha comumicato una 
A verbale consegnata dagli ambascia- 
il dell’Italia e dell’Austria-Ungheria 
È ja COTdo, ‘con la Germania. Secondo que- 
di nota la commissione internazionale 
w allona ha deliberato su proposta dei 
“ SOverni di emanare una disposizione 
dla pico cui è assicurata in tutta V'Alba- 
do a piena eguaglianza delle religioni e 
Stato lingue. Ambedue le cancellerie di 
Zion, considerano come valide la regola- 
7 Dize]c dei confini fatta d’accordo con Ve- 
tia 1° Le retifiche domandate dalla Gr 
Der il confine del distretto di Coriza 
Sono State respinte. Ambedue i governi 
don, Però disposti a prendere in cons 
G 


cazione gli altri desideri espressi dalla 


CI e di sottoporli al principe d'Alba- 
I Bit esame. Il ministro degli esteri 
Mi It, aggiunse che questa comunicazio 

ue vafforza, le speranze che.) a. il goverr 
eco di veder accolti con benevola. ri- 
sh Siti della Grecia... n 
o Spondendo ad un'interpellanza del. 
Mi o sizione, Venizelos ha difeso la poli- 
to, del governo nella questione dell’Epi- 
poli interessi della Grecia, ha detto; 

Di stati in collisione con quelli della 

cn potenze. Queste banno costretto 
Ci Pecia a piegarsi alle loro decisioni. 
dalp riferimento ad. un’allusione fatta 
ha PPosizione il presidente dei ministri 
lchiarato tra grandi applausi che la, 


| sacrificio fatto dalla Grecia, 
L'incidente al confine austro-monfenegrino 


La soluzione temporanea 


VIENNA 10 (N). Il capodistretto mon- 
tenegrino Ramadanovie ed il capodi- 
stretto bosniaco Schreiber si sono recati 
sopraluogo per un'inchiesta suli’ inci. 
dente di confine presso Ms:talka. Rama- 
danovic espresse il suo rammarico per 
l'ace?duio, di di comprendere per- 
fsttamente il procedere delle autorità 
bosniache ed augurò che la questione 
fos composta in modo amichevole. 11 
icapodistretto Schreiber dichiarò che ciò 
poteva accader: se venissero ritirate le 
truppe concentrate dirimpetto a Metalka. 
Ramadanovie ordinò quindi questo ritiro 
delle truppe montenegrine e dopo furono 
ritirate pure le truppe austriache che e. 
rano state concentrate per il caso d’un 
tentativo dei ny@fenegrini di imposses- 
sarsi della posîizione di Metalka. L'ordi- 
ne non fu turbato. 

La «Neue Freie Presse» reca sull’inci- 
dente le seguenti informazioni: L'inci- 
dente fu originato immediatamente dal 
fatto che un distaccamento di gendarme- 
ria bosniaca fu ‘impedita da. soldati 
montenegrini ad usare un sentiero | in 
prossimità della località di Metalka. Il 
capodistretto di Sainica cercò allora di 
indurre i montenegrini con Je buone ad 
abbandonare il territorio bosniaco, ciò 
che però non gli è riuscito. Allora un 
plotone di cacciatori di confine bosno- 
erzegovesi ed una compagnia, di fanteria 
agli ordini del capitano Novak furono 
comandate a marciare contro. la «ka- 
raula» ed a prendere possesso del sentie- 
ro tenuto dai montenegrini, che intanto 
si erano preparati alla difesa. N distacca- 
mento montenegrino che era press'a poco 
di pari forza ed era comandato da un 
primotenente, aprì il fuoco contro il plo- 
tone dei cacciatori. Questo procedette 
subito energicamente e dopo un breve 
fuoco di fucileria passò all'arresto della 
«karaula». I montenegrini ebbero due 
morti, due feriti gravi e parecchi feriti 
leggermente. Parecchi soldati di confine 
montenegrini sono stati fatti prigionieri, 
Il plotone di cacciatori non ebbe a soffrire 
‘perdite. La compagnia di fanteria duran- 
te l'attacco era rimasta in riserva e non 
intervenne nell'azione. Dopo questo inei- 
dente l'ordine non fu più turbato, 


Un’ interpellanza alla Scupstina, 
CETTIGNE 10 (B). Nella seduta di javi 
alla Scupstina iu presentata un’ interpel. 
lanza riguardante l’incidenie di confine 
per sapere se sia vero che l’Austria abbia 
occupato con la forza Sjenokos. e se.il 

Governo intenda fare qualche cosa, 


be elezioni bulgare 
La debole maggioranza del Governo 


(SOFIA 10 (N). In seguito al risultato 
delle ‘elezioni, il Governo non dispone di 
una forte maggioranza, ima potrà, @ 
quanto si crede, fare a meno di. venire a 
compromessi con singoli partiti d’ oppo- 
sizione. I risultati quasi definitivi delle 
elezioni sono i seguenti: 126 governativi, 
b1 agrari, 26 democratici, 9. socialisti ri- 
formisti, 9 socialisti ufficiali, 7 seguaci 
di Ghescioff, 3 seguaci di Daneff e 5 ra. 
dicali. Mancano alcuni risultati dei din- 
torni di Sofia, che saranno però favore: 
Voli all'opposizione. Questa avrà 119 
seggi dei 245 che compongono la Camera. 
Notevole è che i fedeli di Ghescioff da 
2. sono saliti a 7 e quelli di Daneft da 
zero d, 


Ì 
” 
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Da Belgrado 


Indennizzi peri danni delle incursioni 


Ì i albanesi 


BELGRADO 10 (N). Alla Scupstina si 


I ecia ha. avuto, ha e. sperabilmente 
| a perrà sempre la supremazia sul ma- 
i N Iuipo 500. Iì popolo greco poichè ha in- 
| Hocog che lo sgombero dell'Epiro è stato 
| tm Sario per gli interessi della Grecia 
| fs Vor: farne responsabile il governo ; 
| do, PPorterà. il grave sacrificio. In rap- 
( ad uno; vazione fatta dal depu-! 
©bb oè che il governo do- 
i Dana © as e l'appoggio positivo da 
Der] Mila ffor, di “ualche potenza. Venizelos ha 
Ùì taggato che la Russia ha appoggiato 
Mente sempre e specialmente du- 
d Ma le due ultime guerre gli interessi 
s è Grecia, riguarda la! 
stato albanese, l'Albania! 
TR ‘e, non ostante le controversie 
(N Smiepp fine ‘con da Grec 
È (E Zia della Grecia e-della Serbia. { 
4 tota della Camera è durata tuita | 


x Tendenziose voci 


’@’un’agitazione scutarina 
v contro il Wied 
da pENNA 10 (N). La «Reichspost» riceve! 
Salta Albania, da. fonte speciale, que- 
È SHdenziose notizie: 

Li Cibo Sloia per l'arrivo del nuovo prin. 
| ag stata scemata di molto în tutta 
Sil: SR Sempria superiore, dal convincimento | 
|| Scu maggiore nelia popolazione che! 
LARA i Non sarà scelta come capitale de-| 
Sta pe, del nuovo. Stato. Questa circo- 
Brayia Potrebbe trar seco avvenimenti 
Uffen Simi per tutta l'Albania. Si può 
No) Mare senza esagerare che in paese! 
Sam gi 

pier 
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Chgchi 


anno dichiarato di non voler sot- 
a nessun patto a questa cessione; 
accordo tutti i malissori. Già pa- 
anno l'agguardevoli albanesi montanari 
Muoy detto: Noi non riconosciamo il 
i) D Principe se Scutari non sarà ca- 


In Albania 


| ‘Ul andranno ufficiali germanici 


‘OL ; SONA , 
tung-ONIA 10° (N). La «Kolnische Zoi- 
, ee ha da e 


e da Berlino che. il futuro 
ialt > Albanese sarà istruito da uffi- 
Rermanici. Il principe Guglielmo a- 
sso all'imperatore Guglielmo 
che una piccola missione mi- 
asse a istruire e organizzare Ì 
He Nuovo principato, e Vimpera- 
; Qeone accondisceso a questo de: 
MPondep{cONdo informazioni del coi 
time; SA berlinese della «Kòlmische Zei 
Vicnte fale e ‘asserzioni sono completa- 
hiog i Nè il 
i ione 
ione grin e Parte germanica v'è 
ania, Inviare ufficiali tedeschi in 


la, sulla cordiale, 


continuò ieri la discussione generale sul 
bilancio. Si è fatta Ta proposta di inden- 
nizzare la popolazione del danno mate- 
riale arrecatole dalle incursioni degli ar- 
nauti e dei bulgari, nell'ammontare di 
4.660.235 dinari togliendogli dal'prestito 
di 250 milioni. ; 
Il ministro della guerra ha fatto pub: 
are una dichiarazione che nessun 
giornale politico rappresenta nè può rap- 
presentare le opinioni dell'esercito o del 
corpo degli ufficiali, nè può scrivere 0 
fare dichiarazioni in loro nome. La colla: 
borazione di persone appartenenti al 
l'esercito in giornali politici sarebbe con° 
siderata come infrazione alla disciplina. 


b 


Trapporti russo-germanici 


PIETROBURGO 10 ‘(N). Una persona- 
lità che ha contatto con i circoli diploma- 
ticì germanici, dichiara nel «Den» essere 
innegabile che le voci allarmiste sulle 
relazioni russo-germaniche sono infonda- 
te. In contraddizione con quanto fu detto 
nella. «Kélnische Zeitung», i rapporti 
TUsso-germanici sono ottimi, ma possono 
essere pregiudicati se il Governo russo, 
per esempio, continua a tenere in arresto 
quatiro aeronauti germanici discesi un 
mese fa presso Chelm e non più rila- 
sciati. Anche | agitazione germanofoba 
dei nazionalisti russi può provocare gra- 
vi guai. La diplomazia germanica è otti 
mista nel giudicare la situazione. Sui 
Balcani vi sono bensì ancora parecchi 
problemi da risolvere, ma in confronto 
agli importantissimi problemi già risolti, 
quelli che rimangono da risolvere sono 
d'importanza. secondaria. 

Si dice che l'ambasciatore russo a Ber- 
lino avrebbe di recente chiesto spiega- 
zioni ‘cirea l'articolo della «Kélnische 
Zeitung», per sapere se lo stesso rispec- 
chiava l' opinione dei circoli competenti 
germanici, ma il segretario di Stato agli 
esieri de Jagow avrebbe dichiarato che 
il Governo germanico era del tutto estra. 
neo. all’ articolo. 

Un giornale della sera registra la voce 
di un imminente viaggio dell’ imperatore 
Guglielmo nei fiordj finlandesi. In luogo 
competente non si sa nulla di un tale 
viaggio. 

Secondo il «Riec» la Russia e la Ger- 
mania avrebbero deciso di ritirare Je 
truppe dalla Cina, la Germania da Han- 
kau e la Russia da Tientsin. Lé altre Po- 
tenze attenderanno a prendere la stess 
risoluzione finchè si sarà chiarita la con- 
fusa situazione in Cina. È 


Giolitti comunica alla Camera 
le sue dimissioni 


ROMA 10 (N), Camera. Brevissima 
l'odierna seduta della Camera per lan- 
nuneio @ella crisi del ministero Giolitti, 
Fra. ji primi ad entrare nell'aula no i 
sottosegretari di Stato, i quali prendono 
posto nei rispettivi banchi di deputati. 
L’Estrema sinistra si va affollando, Luaula 
in breve diviene gremita; anche le tribu- 
ne sono zeppe; si nota un grandissimo 
numero di signore. La tribuna del corpo 
diplomatico è pure gremita, Si fa un ri- 
goroso silenzio quando dalla porticina di 
destra compare Jon. Giolitti seguito da 
tutti i ministri. Il Governo prende posto 
alisuo banco. 

L'on. Marcora dà subito la parola al 
presidente del Consiglio, il quale fra la 
piu viva. attenzione dell’assembiea e 
delle tribune, si alza in piedi e dice: «Ho 
l'onore di annunciare che il ministero, 
considerata la situazione parlamentare. 
ha ra: segnato le sue dimissioni nelle 
inani di S, M. il re, che 
deliberare I ministri rimangono ai Joro 
posti rispettivi per la spedizione degli 
affari di ordinaria amministrazione. 
Prego quindi la Camera di voler sospen- 
dere i suoi lavori fino alla soluzione della 
crisi». 

Poi l'on. Giolitti siede e l'on; Marcora 
subito aggiunge: «Dò atto all’on. prési- 


zione, I signori deputati saranno convo- 
cati a domicilio». 

La seduta è levata. Quando i ministri 
si alzano per avviarsi all'uscita, scoppia 
un fragoroso applauso da tutti i settori, 
eccetto quello dell’Estrema socialista. 
L'on. Giolitti sorride e ringrazia col capo, 
mentre i deputati, a frotte, si riversano 
nei corridoi. 

La stessa comunicazione ha 
Senato. 


fatto al 


la seduta di stama- 
nè del tribunale militare marittimo per il 
processo della «San Giorgio» (vedi il 
«Piccolo della Sera» di ieri). fu data Jet- 
tura della sentenza deila commissione di 
inchiesta che ha rinviato a giudizio il 
capitano di vascello Cacace e il tenente di 
vascello Deglìi Uberti, assolvendo il con- 

‘ammiraglio Cagni e il toriente di va- 
scello Gamberini. Vengono i lette la 
denuncia del ministro della marina al- 
l'avvocato fiscale per il procedimento e la 
relazione, della perizia tecnica eseguita 
subito dopo l’incaglio dalla apposita com- 
missione, nominata dal ministro, e il gior- 
nale di bordo redatto e firmato dall'uffi. 
ciale di rotta Gamberini. In esso sono In- 
dicati i vari movimenti che subi la nave, 
L'avv. Gregoraci nell'interesse di Degli 
Uberti, prega il presidente di fur dar let- 
tura del documento «Avviso ai na 
ganti», e rileva tome questo avviso era 
assolutamente errato, poichè diceva che 
le caratteristiche dei fanali restavano 
perfettamente uguali, salvo che la por 
atardella visibilità cera. ridotta. 

La deposizione di Cacace. 

Il capitano Cacace, chiamato a discol 
parsi, premette che non è a 
sua intenzione di riversare s I 
la responsabilità, che assume compieta- 
mente. La partenza avvenne alle 17,30, 
Nella traversata da Reggio a Napoli si 
doveva ripetere una prova di esperimento 
per stabilire Ja potenza della nave, il 
consumo di combustibile ed anche per 
Vallenamento del personale. L'ammira- 
glio Cagni stabilì che si facesse un per- 
corso maggiore, in modo di poter avere 
elementi di giudizio molto più estesi. Si 
migero in azione sci caldaie. Il capitano 
Cacace spiega i criteri per i quali egli 
aveva creduto che la velocità fosse di 
13 miglia, Ammette di aver osservato la 
carta di navigazione con la rotta traccia- 
tardal Pegli Uberti ‘e di aver osservato 
che, rispondeva ad un criterio cOmunis 
‘simo di navigazione nello stretto. Desert 
ve il tracciato della rotta e dice che dal 
calcoli fatti avrebbe dovuto trovarsi & 
Punta Pezzo alle 18.19. Parla dell'incontro 
con un primo piroscafo, che suppose p°- 
tesse andare a Messina. Fu avvisato SU- 
bito un secondo piroscafo nella stessa 
direzione del primo. L' inmiraglio Viale 
muove delle contestazioni, cui il Cacace 
insiste debolmente e continua la sua de 
posizione, dicendo che mancava ancora 
‘un minuto all'ora prevista da lui. Ho 


NAPOLI 10 (N). 


‘cercando di identificare 1 


domandato allora a Degli Uberti ove era 
il fanale di Villa San Giovanni, e Degli 
Uberti me 19 mostrò, ma io non lo vidi, 
o mi pareva che il fanale di punta di 
Peloro fosse verde. Sarà stata ariche sug- 
gestione, di fanali se ne vedeva una 
massa, In quel momento dissi a Degli 
Uberti di accostare a diritta per 80 gradi. 
L'ammiraglio Cagni mi disse: «Vieni con 
tutta la barra a diritta perchè siamo 
vicini a terra». Foci manovra indicata & 
divitta e poi ho sentito il bastimento stri: 
sciare e fermarsi. Così termina la deposi- 
zione. 7 3 

Il presidente, il giudice Martini, il dI 
fensore avv. Gregoraci e l'avvocato fiscale 
muovono contestazioni. ‘ 

L'avv. Gregoraci dice che se Caeat® 
avesse letto l'«Avviso ai naviganti», s4 
relbe venuto a conoscenza ‘che le caratte 
ristiche del fanale non erano cambiate 
era cambiata solo la visibilità. 11 presi 
dente dice che i fanali di Scilla e San 
Ranieri sono visibili. 

Il capitano Cacace ponde però che 
in quella sera non si scorgevano molto 
bene. 

L'avv. Gregoraci domanda come. esse 
dovi sulla plancia numerosi ufficiali, Si8 
stato possibile. che nessuno di essi abbia 
osservato ‘ l’esistenza dei due fanali di 
punta Pezzo è capo Peloro. A x 

Cacace risponde che il passaggio dei 
piroscafi distrasse Jattenzione di tutti. 
Alle 12.15 si sospende l’adienza, rinvial- 
dola al pomeriggio. N 

L'udienza pomeridiana si apre alle 
15.10. Lo stadio riservato al pubblico € 
affollato. I) presidente invita il tenente 
Degli Uberti a discolparsi. * 

La deposizione di Degli Uberti. 

Il tenente dice che dopo aver drAGGIAlo 
la rotta Ja mostrò al comandante, aa 
approvò. Non ricorda, se il colo 
ab preso o no lora di arrivo. Be, 
per Santa Agnese. kra la PDA SA 
che passavo lo stretto di Messia SIA 
Non'aveva un'idea esatta della 1° ti ali 
zione della costa e ritenoyo che 1 lana 
si vedessero meglio. Andai sulla plancia, 
Ri I i i fanali di San 
Ranieri, ma in mezzo a tutti i fanali di 
Messina si 
Detti l'indicazione al telel È 
stariza e il rilevamento l'ho dato al co- 
inandante dicendo; «Siamo di traverso». 


si è riservato di! 


dente del Consiglio della sua comunica-: 


identificavano difficilmente. | 
1h Jemetrista, Ja di 


La terna dei probabili: 
Sonnino, Carcano, Salandra 


ROMA 10 (N). La «Tribuna» dice: 
I nomi più quotati in questo momento 
sono quelli degli on. Sonnino, Carcano e 
Salandra, tutti e tre uomini degni per 
ingegno, per studi e per carattere, e tali 
che possono rendere servizi al paese. 
Motti deputati fra ieri ed oggi hanno la- 

lato la capitale per tornare ai loro col- 
legi, per ciò i corridoi di Montecitorio 
sono poco affollati. 

Lo stesso giornale scrive: Secondo una 
informazione degna di fede, l'on. Giolitti 
nel colloquio che ebbe stamane co] re 
avrebbe designato l'on, Sonnino come il 
Meglio atto a raccogliere in questo mo- 
mento la successione, Tutti si accordano 
nel ritenere che in ogni caso la crisi sarà 
laboriosissima. 

La «Tribuna» reca: Nell'ultima ceri 
del 1911 il re nello stesso giorno della 
comunicazione delle dimissioni del mini- 
Stero Luzzatti al Parlamento ricevette i 
due presidenti del Senato e della Camera. 
Stawolta il re comincerà le sue consulta- 
zioni soltanto domani. Si prevede che un 
incarico ufficioso non sarà dato prima di 
venerdì. 


Un ordine del giorno socialista 


ROMA 10 (N). Il gruppo parlamentare 
Socialista nella sua riunione di queste 
sera a Montecitorio votò un lungo ordine 
de! giorno, in cui il gruppo preso atto 
{della crisi e constatando che a, non 
| direttamente prodotta da un ‘voto del 
parlamento, non è che l'epilogo di una 
Situazione divenuta insostenibile per la 
dittatura giolittiana, e dopo aver rileva- 
to che il merito della crisi è dovuto all’a- 
gitazione del gruppo parlamentare del 
partito socialista, delibera di proseguire 
la sua vigile ed energica azione contro 
Più o meno Jarvati tentativi di continua- 
zione della medesima politica, 


nt Diri_— 


Il processo per l'aglio dell 3. Giona 


E non avendo più alcuna ragione di in- 
caricarmi del fanale di San Ranieri, mi 
sono girato dal lato della costa calabra 
Der Wedere il fanale di punta Pezzo. Ho 
visto il gruppo di fanali che ho creduto 
di Willa San Giovanni. Ho guardato l'ora 
Sul mio orologio: erano le 18.10 0 le 18.11. 
Tl comandante mi ordinò di iniziare la 
accostaia. Egli aveva stabilito un terzo 
punto di riferimento, giacchè era del pa 
tere che i due angoli da me stabi non 
fossero suffieenti. Io non ceondividevo 
l'idea del comandante, A questo punto il 
tenente dice che pur essendo trattato dal 
comandante come ne aveva il diritto, ha 
sempre notato da parte dol comandante 
stesso una corta freddezza, e ne ha avuto 
l'impressione di non essere bene accetto 
a bordo della «San Giorgio». È 

Dopo sicune contestazioni del preside 
te e del P..M, circa la posizione e la vis 
bilità dei fanati, sì leggono ad istanza dei 
difensori le noia, personali dei giudica- 
bili. Esse risultano ottime sotto tutti i 
rapporti. Però, nelle note personali del 
temente Degli Uberti si rilivarelte i capi 
tano Cacace, dopo avvenuto. l’incaglio 
definisce in un suo rapporto il tenente 
cattivo ufficiale di rotta. 

L'avv. Gregoraci chiede al presidente 
se il comandante cera tenuio, dopo il fatto, 
ad emettere un giudizio sommario, Il 
presidente dice che il comandante shar- 
Gendo deve redigere un rapporto su tutti 
gli ufficiali dipendenti. 

Ji capitano Cacace aggiunge che egli si 
irovava imbarazzato ad emettere un giu- 
dizio, ma dovette pronunciarsi in seguit 
ad Ordine dell'ammiraglio e del ministro 
di redigere il rapporto, 

ti I testimoni, 

SÌ passa all'esame testimoniale, E° in- 
trodotto l'ammiraglio Amero D'Aste 
Stella, il quale conferma il verbale dolia 
commissione e dice che i responsabili sì 
accorsero troppo tardi del passaggio di 
Un vapore. La indecisione fece andare in 

ca la «San Giorgio». A. domanda del 
dente dice. che il contegno dei giudi- 
di durante le operazioni di disincaglio, 
come Quello di tuiti gli ufficiali fu sereno 
(o lodevole. 

a introdotto quindi il contrammiraglio 
‘ANI, il quale dice che l’incaglio avven- 
ne per un complesso di circostanze, che 
tutte concorsero a far accadere il disgra- 
ziato accidente. Una delle principali 
cause fu Ja condizione specialissima della 
luce, quella luce falsa che si genera im: 
Mediatamente dopo il crepuscolo; Questo 
PUO spiegare l'errore dell'ufficiale di 
rotta, il guale una volta eseguito il cal- 
colo sul fanale del faro, Stambiadolo per 
quello di punta Pezzo, ha continuato nel- 
l'equivoco. Per le condizioni della luce 
accennate non si percepiva la distanza 
Maggiore o minore dei fanali, se si era 
PIU vicina quelli di Messina o a quelli di 
San Giovanni o a quelli di Reggio ed io 
Stesso non riusciva a vedere il fanale di 
Reggio. La causa determinante del disa- 
SUO poi fu quel breve ritardo di accostata 
dei duo postali che hanno incrociato la 
la rotta precisamente nel momento in cui 
St Sarebbe dovuto fare la accostata. Per 
QUestioni di corrente la nave era andata 
molto più avanti. I postali hanno preoc- 
VI il comandante, me e sei o sette uf- 
Seli che erano tutti sulla. plancia. 
iniomanda del presidente, ripete ‘che il 
Siale di Villa San Giovanni non si 
Vedeva, 

Vai 

So introdotto poi il teste Vanutelli, ca- 

No di fregata, comandante in seconda, 
della «San Giorgio». Egli era adibito ad 
altro Operazioni e non ha seguito la navi 
gazione, Loda la condotta del Degli Uberti 
© di tutto lequipaggio, che definisce 
sereno, 

L'udienza è terminata alle 17.35. 


cabi 


Le manovre navali 
bi PARANTO 10 (N). Si afferma negli am- 
GI militari che le manovre navali di 
la baco avranno luogo nell’Ionio, con 
se navale eselusivamente a Taranto. 


I cattolici di Perigia eil 
ROM 
ni del 


Lon expedit” 


A 10 (N). A proposito delle elezio- 
stante Collegio di Perugia, dove  nono- 
rono n «non expedit» i cattolici vota- 
vatore SE il clericale Boggiano, P'«Osser- 
monte Tomano» Scrive: Deploriamo, alta- 
{o clettate in questa circostanza nell'at- 
!3 siaccrale del collegio di Perugia-Assi- 
TIoSI sn Verificata nelle nostre. file una 
I TRO mancanza di disciplina ecche 
RD Ri che si VER ORA cattolici sin- 
l'ciaslica SOI a RI cccle- 
sione con Piano agito in aperta opposi- 
si ll le prescrizioni pontificie. 
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me redazionale), fino a 6 


N. 11748 


In attesa dell’arrivo di Guglielmo 
a Venezia 


VENEZIA 10 (N). Alle 16 sono giunti 
nel porto di Venezia i quattro cacciator 
pedimiere d'alto mare . «Indomito»», «I 
Teguieto», «Intrepido» ed «Impavido», 
provenienti da Taranto. I quattro caccia- 
torpediniere si tratterranno a Venezia fi- 
no all'arrivo dell’imperatore di Germania 
allo scopo di scortare al momento della 
sua, partenza il yacht imperiale «Hohen- 
zollern». 


La crisi parlamentare austriaca 


Una conferenza dei tedesco-nazionali 


VIENNA 10 (N). Le «Deutsche Nach- 
richteny recano che oggi, sotto la presi- 
denza del dott. Gross e con L'intervento 
del senatore Br ebbe luogo una se. 
duta presidenziale dell'Unione tedesco- 
nazionale, in cui fu discussa ampiamente 
la situazione politica parlamentare, In 
generale la situazione fu giudicata molto 
sfavorevole, poichè, date Je attuali com- 
plicazioni, non è possibile trovare una 
via d'uscita dalle difficoltà parlamen- 
tari. Le discussioni verranno continuate 
Già oggi però risulta l’ unanime intenzi 
ne di proporre, d’ accordo con gli altri 
grandi ‘partiti, che i pwogetti \militari 
vengano messi ai primi punti dell’ ordine 
del giorno. 

VIENNA 10 (N). La «Deutsch-bohmi- 
che Correspondenz» reca che l'andamento 
della seduta di giovedì della Camera non 
sarà ancora decisivo per eventuali prov- 
vedimenti del Governo contro il Parla- 
mento. Il Governo è disposto ad atten- 
dere ancora fino al principio della setti- 
mana ventura per vedere se si potranno 
rimuovere le difficoltà attualmente es 
stenti. Se la situazione non migliorasse, 
la Camera sarebbe poi tosto aggiornata. 
La chiusura della sessione avverrebbe 
appena dopo che le Delegazioni avranno 
esaurito il loro compito. Nel caso della 
chiusura del periodo legislativo, la Ca- 
mera non sarebbe riconvocata che in au- 
tunno. 

VIENNA 10 (N). Nel corso della ma 
tina, continuarono intensamente le con- 
o) 


Il caso Sviha 


PRAGA 10 (N). Il «Narodny Listy» reca 
che il presidente della Canlera non ha 
preso atto della comunicazione telegra-. 
fica fattagli dai deputati czechi sociali 
nazionali Choc e Rlofac della rinunzia 
di Sviha al proprio mandato. Invece egli 
ha fatto indirizzare dall’ ufficio della Ca- 
mera un dispaccio allo Sviha, nel quale. 
informandolo della comunicazione tele-_ 
grafica trasmessa dai due deputati ceze- 
chi aila presidenza della Camera, lo pre- 
ga di comunicare eventualmente egli 
steso in iscritto alla presidenza della Ca- 
Mera la sua rinunzia al mandato. 

Lo Sviha prima di partire da Senften- 
berg, dove, com’ è noto, egli esercitava le 
funzioni di giudice distrettuale, ha prese 
con sè tutte le sue carte. Inoltre egli a- 
vrebbe presentato la domanda della pen- 
sione come giudice distrettuale. Egli sa- 
rebbe già partito con la famiglia col tre- 
no celere di Trieste. Finora si ignora 
dove si sia recato. Si suppone che di- 
sponga di denaro sufficente per recarsi 
all’estero e crearsi un’ esistenza nuova. 
Lo Sviha si sarebbe impegnato a non 
rimetter più piede in Boemia. Si ® con- 
statato che lo Sviha funse da confidente 
della polizia di Praga per ben 4 anni. 
L'avv. dott. Boucek, che lo Sviha aveva 
incaricato di patrocinarlo nel processo 
contro il «Narodny Listy», dopo essersi 
consultato col presidente del comitato e- 
secutivo dei realisti czechi, ha dichia- 
rato di non poter accettare il patrocinio 
dello Sviha, essendo dimostrata la sua 
colpa. 

L’organo degli agrari czechi «Venkof», 
parlando della decisione del comitato e- 
secutivo del partito sociale nazionale per 
costringere 10 Sviha a deporre il manda- 
to e ad uscire dai partito, osserva: Que. 
sta determinazione dimostra che il par 
tito sociale nazionale ha avuto delle pro- 
ve irrefutabili della colpa del deputato 
Sviha, e perciò ha pronunciato sentenza. 
contro di lui. Noi approviamo questa de- 
terminazione così risoluta, comu la quale 
si chiude una vertenza penosa, orribile. 
Con ciò noi ci liberiamo da una faccenda 
che ha mosso.a schifo il nostro popolo 
ed ha macchiato il buon nome - degli 
ezechi. Si tratta di un fatto orribile, d’un 


Gross e 


{riore di posta, officianti postali, speditori 


ferenze fra i delegati di vari partiti al 
scopo.di trovare il modo di assicurare il 
funzionamento della Camera. Com'è noto 
posdomani scade la pausa d'ima setti 
mana accordata per rimettere in carreg- 
giata la Camera. L° Unione nazionale te- 
desea vuole. ancora approfittare della 
giornata di domani per ottenere quanto 
brima. assoluta chiarezza nella situazi 
ne parlamentare, 1 membri della 
zione dell'Unione nazionale tedesca oggi 
hanno conferito coi delegati dei cristia- 
no-sociali e dei socialisti tedeschi per 
tabilivo un'azione concorde allo scopo 
di tentar di ristabilire il funzionamento 
della Camera. Alle 12,30, il sen. Brass, il 
‘apo dell’ Unione nazionale tedesca dott. 
( il deputato Teufel si sono re- 
ati dal presidente dei. minisiri conte 
tiirgkh, col quale ebbero un lungo col- 
loquio, 


delitto senza pari, 3 
VIENNA 10 (N). La «Zeit» reca che nei 
circoli parlamentari si è ora fermamente 
convinti che i progetti governativi pel 
compromessa nazionale in Boemia, che 
erano stati comunicati in forma riserva». 
tissima ai delegati czechi e tedeschi, so» 
no stati venduti dallo Sviha stesso alla 
«Nene Freie Presse» e al «Neues Wiener: 
Pagblatt». Questa pubblicazione sarebbe 
stata la causa del naufragio delle recenti © 
trattative pel compromesso. TE 
Il «Cesko Slovo» nell'edizione serale 
narra quanto segue: Ti partito sociale. 
nazionale inviò due suoi segretari, Scholz 
e Smeral, dal dott. Sviha “pòr invitarto, 
por incarico del comitato esecutivo del 
‘partito, a deporre il mandato parlamen 
tare. I due segretari furono ricevuti dallo 
Sviha colle Jagrime agli occhi. Egli disse; 
«Dunque anche vot mi condannate! Gruaro 
sa che sono assolutamente innocant?, Io non 
gs ia i naar | credo in Dio, ma, se c'è una giustizia a 
Se migliorie per. gli impiegati postali (questo mondo, la pina un gior. 
rage ro) Sa or È v|no.sarà provata», Poi, traendo di tasca: 
non compresi nella prammatica | luna pistola ‘Browning: dieses Sca 
VIENNA 10 (B). Il bollettino delle «L, |vessi moglie e un bambimo saprei que 
RNA :mMiavan. che dovrei fare. ‘Ma. chi mi crederà, se’ 
TL» e da «Wiener Zeitung» pubblicheran NE I d SE 3 
dec qRORES SERE p ji-|neppur voi più mi credet=?». T dus se 
no domani un'ordinanza emanata dal mi 5 ich essi Cm 
nistero! del commercio in base a decisio- |gretari srano anch es: Commessa fino 
ra 7 HIT “rielin.|alle lagrime. Sviha disse poi: «Rendetemi 
ne sovrana, la quale provvede al miglio-|@ 8 ra nonivoleto stria. 
‘amento degli stipendi per Je categorie |a@ncora un serviglo: Se siro compagno di 
escluse dalla prammatica di impiegati|germ la mano come vos Tai uomo: giuro 
postali, maestro di posta, maestro supe-|Partito, porgetemela come ; ; 
che sono affatto innocente». |. int: 
Il giornale osserva: Lo Sviha sta Don 
fuori de] nostro partito, $5 è innocente 
si difenda. Noi abbiamo il convincimento 
d'avere agito correttamente. Forse ci St 
rimprovererà perchè no siumo stati dei 
spondentemente all'aumento delle attivi- | carnefici ed ‘abbiamo mostrato d aver 
tà verranno cambiate Je basi per jl com-|evore. Noi non potevamo pronunziara 
puto delle pensioni e delle pensieni per |Una sentenza, perchè a noi nessuno ha, 
le. vedove. presentato il materiale di prova. Noi ei 
Nell'ultimo paragrafo dell'ordinanza si|S'amo sottomessi al giudizio di persona 
annuncio, la pubblicazione di un’ordinam- | delle quali non potevamo mettere in dub. 
a di servizio nuova per il personale |bio l'oggettività. DA È SÒ 
postelegrafico non compreso nella pram-| Si suppone che lo Sviha sia andato in 
matica. È Dalmazia. Da taluni si dice che egli si. 
In base all'ordinanza del’ ministero | Sarebbe recato nelle vicinanze di Zara. 
complessivo 25 gennaio 1914 queste tate- 


postali con qualità di officianti, mecca. 
nici, servi postali provinciali e portalet 
tere provinciali, 

Questi miglioramenti costeranno all’e- 
ratto circa 3 milioni di corone. Corri 


Il, socialista «Pravo Lidu» reca ‘avers 
gorie d’impiegati riceveranno’ l'assegno |]® commissione d’ imchiesta del Consiglio 
unico per il periodo 1. settembre 1913-31 | nazionale czeca. avuto le prove che io 
dicembre 1914, Sviba aveva ricevuto ancora il Lo di 
marzo dalla polizia di Stato il suo sti 
pendio nell'importo di 700 cor. Lo Sviha: 
oltre a questo stipendio fisso riceveva an. 
che altri compensi par servizi speciali 
resi alla polizia politica. 

x 


lì confrelle sull'emiyrazione 


VIENNA 10 (B). Il ministero degli in- 
ternî ha tuito col 1 0 1914, pres- 
so la direzione di polizia, un ufficio cen- 
trale per sorvegliare il movimento emi- 
gratorio. A. questo scopo sono stati nomi- 
nati orgami di controllo autorizzati a 
chiedere ad ogni emigrante od immigran- 
te informazioni sulle sue generalità e sui 
suoi mezzi di sussisten Sarà compito ; A N S È d 
delle autorità non solo di impedire qua-|0ggi la discussione del bilancio degli 
lunque infrazione della legge militare |esteri. Il presidente dei ministri Dow è 
ma anche di proteggere l'emigrante dai|Mmergue tenne un lungo discorso. in cui sì | 


Dichiarazioni di Doumergue - 
sulla polifica esfera. 
PARIGI 10 (N). La Camera ha iniziato 


anni che ali % »bbero derivare di a|occupò della politica estera della Fran 
FE dirige SIVE LEM ONOO cia. Egli disse che la Jrancia non ha, 
i sa cessato di provvedere in verfetto accordo 
‘in tutte le questioni con l'amica ed al- 
leata Russia. Le discussioni per la solu- 
zione pacifica delle difficoltà hanno raf- 
forzato ancora più la concordanza della. 
Francia con l'alleata Russia e con d'a 
mica Inghilterra, una concordanza risul. 
tata preziosa per il, mantenimento del 
l'equilibrio. europeo e per la conserv 
zione della pace. Questa azione ha 

rate le altre grandi Potenze (anniausi). 
La Francia si adopera per cancellare le 
traccie dei conflitti balcanici ed a miti 
gare l’astio tra de nazioni amiche della, 
Francia. Gli ambasciatori a Londra do- 
vettero dare prova di prudenza per non 
arrischiare lo scatonamento di una guer- 
ra generale, per. scongiurare. la. quale 
tutti i Governi devono impiegare tutte Te 
loro for Le visite del principe dì Wied 
nelle sei capitali dimostrano Ja volonar 
di mantenere l'Albania indipendente, 
L'assistenza della Francia è assicurata 
a tutti coloro che pacific ranno: questa, 
popolazione senza ricorrere alla violen- 
za. I presidente dei ministri clogia Pat- 
terriamento tanto prudente della Rume- 
nia, così affine alla. Francia per la co- 
mune origine latina. La Rumenia rimar- ® 
"a un importante fattore della pace sui 
Balcani. L'azione della Francia si svol 
J ‘ 116e In senso pacifico. La Francia in pare 
blica un articolo nel quale dice doversi ticolare ha avvertito la Turchia che ess: 
finalmente capire che la questione rute- non potrebbe fare assegnamento sull’as- 
na non è una questione austriaca ma sistenza finanziaria della Francia se vo- 
russa, perchè la Galizia è un corpo estra-;losse turbare la pace (vivi applausi). La 
neo per la monarchia danubiana, mentre Irancia unitamente all’Inghiltertà © 
costituisce una parte della Russia, Jajalla Russia ha congeguito il ristabiti- 
quale non potrà mai tollerare la perdita:mento dell’ordine nell’Armenia. Le tre 
d'una parte della stirpe russa. Il 2 o anche in seguito al 


L'assicurazione sociale 


VIENNA 10 (B). Nell’edierna seduta 
della Commissione all’assicurazione so- 
ciale furono approvati i par. è come 
proposti dal soitocomitato; dopo esser 
State respinte con lunga discussione pa- 
recchie proposte modificatorie, 


Dimostrazioni di studenti a Zagabria 


ZAGABRIA 10 (N). In seguito agli inci- 
denti avvenuti presso i Accademia di 
commercio Revoltella a Trieste, questi 
studenti croati nazionalisti hanno orga- 
nizzato oggi un'adunanza di protesta, nella 
quale si votò un violento ordine dei giorno 
che doveva essere presentato stasera da 
una deputazione ai bano. Allorchè gli 
studenti abbandonarono aula, trovarono 
la piazza davanti all’Università occupata 
dalla polizia. Avvennero delle dimostra- 
zioni con grida di abbasso alla coalizione, 
abbasso Ungheria ed abbasso VAustria. 
La polizia procedette energicamente. 


Menscikoff per i ruteni 
PIETROBURGO 10 (N). Menscikoff pub- 


i-: Potenze lavorerann 
stero russo della guerra ha il dovere di consolidamento dell'impero citomano, 11 
lavorare giorno e notte per i preparativi ‘bisogno © il desiderio dì pace crescono 
FIVGILIRE ; dappertutto. Possiamo sperare che la 
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pace trionferà delle macchinazioni di co- 
loro che'favoriscono le discordie (appiai- 
si). La Francia: ha il fermo proposito di 
mantenere-la. pace, mavè anehe risoluta 
a non sacrificare nulla.dei suoi inieressi 


materiali è morali (applausi). L'oratore 


Tileva Ja, saldezza dell'alleanza con la 
Russia e dell'amtitizia. con. l'Inghitterra, 
e dicer In, perfetto necordo coi suoi al- 
Jeati cd amici, Ia Francia seguo la sua 
| politica allo chiara luce del giorno, riso- 
Tuta a mantenere il suo posto nel mon- 
do, appoggiata a un forte esercito è a 
una forte flotta, non per minac 
cuno, ma per vegli Na si 
paese e per difendere le ide 
e libertà (applausi a S 
Il presidente dei ministri d 
a proposito dell’Albani 
Le grandi Potenze che si sono radu- 
înate a Londra, hanno riconosciuto la 
ecessità. che sulla costa adriatica, uel 


tto 
dente dei. ni- 
re della ripre 
ioni diplomatiche con la 
a Sede, secondo l'esempio delle n 
otestaniti e oriodoss Mfine l'o. 
eva la necessità per. la F 
mantenere Ja sua influenza in Or 
Denis Cochin approva le dichiaray 
del deputato Deloncle e soggiunge chi 
*sarebbe un errore madoernale il non, vo- 
i sonoscere la grande potenza della. 
sa cattolica, Egli approva le dichia: 
i del presidente dei ministr 
tutti i punti. Lo hanno soddisfatto 
rticolarmente le dichiarazioni di Jou- 
\ergile circa le questioni armena ed al- 
‘banese. Passando ad occ della que- 


rancia.si è armata non per provocare 
la guerra, ma per evitarla, L' oratore ac- 
nua alla polemica tra la stampa russa 

‘ontinua: Dae- 


che noi abbiamo pieno il senso di sicu- 
“rezza e non abbiamo.a paventare di nes- 
uno. L'oratore è conviuto che l’attuale 
tato di paco savà duraturo, 
Jaurès chiede ‘che le stesse garanzie 
“domandate ora, dalla Turchia cirea il ri- 
conoscimento dell’attuale stato. di. cose 
eno domandate puro dagli altri Stati 
balcanici, 
La discussione sarà. continuata  do- 


—_6& 


‘Gli armamenti russi e francesi 


VIENNA 10 (N). Il «Deutsches Volks- 
blatt» ha da font» militare competente 
queste informazioni: La. Francia oggi è 
giunta all'estremo limite della sua po- 
tenzialità. E° noto gensralments che essa 
può mantenere il suo elevato effettivo di 
pace solo mercè la ferma di tre anni, e 

h Francia Ja trattenuta d'un’ intera 
lasse sotto le.armi trae seco conseguen- 
‘ze economiche molto più gravi e 

qualsiasi altro Stato. dova esiste so. 

‘vrabbondanza. di forze lavoratrici. La, 
Francia sarà quindi costretta per la pri. 


supponga che essa debba provocare la 
cisione, per. non dover confessare cha 
namenti per la «revanehe», che du- 
(già da 43 anni e che sono costati mi 
i Senza numero, non possono più o) 
Che.la Russia è g; 
pia cpernva forze all pera 
già la circostanza che a 
È parte europea dar imaato 
Imantiane un effettivi iore degli ci- 
| fettivi di pace degli eserciti della Triplice 
‘alleanza presi insieme. : 


Nuove dimostrazioni a Roma 
OMA 10 (N). Stamane, mentre i dimo. 


nti si dirigevano al com. in p. 
Îotta, avvennero dei tafferugli in 


+ Te | Mi Bb 
essere continuatil 
armata: È 
to) 


na Foro Traiano è in piazza Venezia 
lancio di sassi da parte dei dimo. 
str. SC ao dlevomente feriti. tre 
denonte delle dual finquo agenti. ed 
oa È guardie di città, Dopo 
dui SUASA si Dlazza. della; Pilotta un grup- 
torio E stranti si ‘liresse verso il torso 
dn “Manuele, al ministero degli in- 
| terni, Allo sbocco di via del Plebiscito, 
in Dlazza del Gesù, i dimostranti, che 
danciavano sassi, ruppero una prima vol. 
ta i cordoni di ‘truppa, ferendo il capita- 
no Pianotti, del secondo bersaglieri, il de- 
legato Manolini e cinque soldati, All'al 
zza. di Sant'Andrea della Valle nuova- 
nente furono rotti dai dimostranti i cor- 
ni di truppa (3 due soldati furono fe- 
Piti. I dimostranti, che procedevano verso 
si San Pantaleo e lanciavano selci, furono 
ca ffrontati da un commissario di pubblica 
| sicurezza. con capabivieri e guardie di 
à. Da un gruppo di dimostranti, pre: 
la via dei Sediari, partirono alcuni 
pi: di rivoltella. Allora alcuni agenti 
blica sicurezza, per evitare di es- 
soprafatti, tivarono pochi colpi di ri- 
aria. In seguito a ciò i dimo- 
si sbandarono in varie dirézioni. 
Vi furono sti feriti liev>mente fra i dimo- 
ranti; numerosi agenti e soldati ripor- 
farono contusioni. Durante i tafferugli 
irono operati numerosi arresti, Il ser- 
vizio tramvinrio e delle carrozze fu nel 
iggio tTipreso completamente, i ne- 
zi si sono parzialmente riaperti, ma 
in corso Vittorio Emanuole continuano 
erlusttare carabinieri a cavallo. An- 
e le truppè sono acquartierate in vari 
ti, Un gruppo di operai, ‘a un cen- 
tinaio, staziona davanti alla Camera del 
lavoro, ! componenti del consiglio diret. 
tivo sono in giro per accortare l'entità 
delle conseguenze der disordini. Alle 18 
adunerà, per decidere se sia il caso 
ì indire una nuova protesta; ma le no- 
ie pervenute finora sono onformi nel 


"escludere la voc» che vi sia stata una 


gli on. Maffi © Rarmondo, che si orano 
rocati in commissione nominata dal grup- 
po parlamentare a al ministero 
degli interni per avere notizie circa gli 


. danneggiato da una suffragista 


LONDRA 10 (N). Stamane nolla Gallo 
ia nazionale fu commesso ‘un atto di 
dalismo da una suffragista sulla Ve- 
nere di Velasquez. Il quadro fu tagliato 
on un coltello. La Galleria nazionale fu 
0 dopo l'attentato. fl pubbli 

co non Sarà più ammesso nelle sale fino 
(@ muovo ordine La «Venere» del Vela- 
squez è nota in Spagna sotto il nome di 
enere dello specchio», L'atto fu com- 
messo alle 10.30, mentre un gran numero 
di visitatori si trovava nella Galleria es- 
sendo di martedì, l’entrata libera. L'at- 
tenzione del pubblico fu attirata improv- 
Visamente alla sala, dove trovava la 
‘enere dal rumore della rottura di un 
vetro. Si vide una donna armata di un 
piatto, che batteva colpi reiterati sul 


quadro, accorsi si precipitarono' su- 
bito su lei, ma la donna aveva avutoril 
tempo di danneggiate. grandemente il 
quadro, Vi.fu anche.un momento di pa 
nico, perchè il pubblico credeva che] 
tentato foszo il principio di 

lano organizzato contro i te 

el Inusco, La suffragista, 

Richardson apparve oggi dinanzi al tri 
bunale, Ella giudicata, por. direttissima 
dichiaro di aver voluto distruggere una 
delle più belle figure muliebri della mi- 
teologia per vendicarsi contro il Governo, 
che secondo Jei ha arrestato la signora 
Pankhurst, cercando di’ distruggere l'o- 
pera di uno dei più bei caratteri contem- 


mento di bellezza altrettanto che un'ope- 
ta di belle arti. La Richardson ha circa 
trenta anni. La suffiagista. era maestra 
di dedicarsi all’agitazione. delle 
suffragi Il giudice ha erdinato la sua 
tonsegn tribunale criminale.. E 
In un anno ini si è ar- 
ta una diecina di volte. La sentenza 
contro di me non potrà ro eseguita 
perchè faceio lo sciopero della fame ed 
il Governo teme di uccidermi le for, 
ture dell'alimentazione forzata. Come si 
vede il suffragismo ha delle martiri che 
calcolano di essere ‘tali. a buon  mer- 
cato. 

Ul quadro è stato tagliato in sette punti 
con un oggetto molto acuminato; II ri 
stauro del quadro mon costerà più di un 
centinaio di corone, ma il suo deprezza- 
mento, se doveste essere venduto, impor 
terebbe almeno un quarto di milione di 
corone, Il quadro era ato comperato 
anni addietro da sci amici dell'arte por 
un milione ed era stato dotiato alla Gal- 
leria, nazionale. L'iequisto, essendo: riu- 
scito a vincere una corcorrenza ameri- 
cana aveva suscitato trionfale letizia 
nell'Inghilterra e la «Venere dello spec- 
chio» il meraviglioso quadro era divenu- 
to uno dei gioielli della National Gallery 
di cui g}i inglesi erano. più altamente 
orgogliosi. 

Uno studente arrestato per spionaggio, 

CRACOVIA 10 (N). E.stato arrestato 
uno studente d’Università che dimorava 
qui tto falso nome ced esercitava do 
spionaggio a favore della Russia. Lo.stu- 
dente si era insinuato nelle organizza- 
zioni accademiche e giovanili, riferendo 
tutto quanto egli veniva a sapere alle .au- 
torità russe di Varsavia, G 
la polizia lo teneva d’ i 
abitazione si sono sc 
le compromettenti. 


MARTA 


CONSIGLIO 


Teri sera alle ore 7.15 il Consiglio co- 
munale si radunò £ seduta sotto la presi- 
denza' del Podestà avv. Valerio. rano 
presenti 61 consiglieri; avevano scusato la 
loto ‘assenza gli onor. Doria, Braidotti, 
Gherbetz, Malalan, Maule, Mayer, Mordo, 
Negode e Savorgnan. 


Il problema della disoccupazione, 
‘i. Aperta la Seduta il Podestà, rispon- 
dendo all'interpellanza presentata. dal- 
l'on. Puecher in una delle ultime sedute, 
dice che la Commissione alla politica. dei 
lavoro studiò diffusamente il progetto 
di un ufficio di collocamento comunale; 
enza tuttavia venire a proposte concre- 
Nella Commissione stessa si manife- 
arono duc tendenze, una per l'imme- 
iata istiluzione dell’ { i colloca: 
cpu zione fino alla cons i 
garanzia che il neo-erigendo ituto sa- 
rebbe per riuscire. Io - continua il Po- 
‘desti accomandai cal presidente della 
one di presentare al riguardo 
È relazione con proposte concrete, ma- 
gari in forma di voto di minoranza, ed 


al 


Nella sua 
ate molte car- 


egli mi promise che lo avrebbe fatto al 
più presto. 4 
Puecher: Ringrazia, ma non si di- 
chiara soddisfatto,  deplorando che la 
Commissione non abbia voluto o non ab- 
bia potuto presentare delle proposte con- 
Si riserva perciò di ritornare sul- 


Bi ù 

Podes Rispondendo. all'on, Ce- 
niutz, che.sollecitava l'evasione dei pro- 
getto relativo alla disoccupazione e alle 
modalità per rimediarvi, dichiara che il 
Magistrato ha elaborato al proposito 
un'ampia relazione con proposte concre- 
te. Di questa relazione la Commissione 
alla politica del lavoro sta occupandosi 
con alacrità. Ù 

Cerniutz: Ringrazia. 

Pugecher: Sollecita la presentazione 
delle proposte entro. il termine fissato 
allo scopo dal Consiglio, 


L'aggiudicazione di un lavoro. 
Hodestà: Rispondendo all'interpel 


Janza ‘firesentata nell'ultima seduta cdal-| 


l'on. Chiussi per sapere se nell'aggiudi: 
cazione dei lavori del secondo Ginnasio 
la (Giunta favorì la ditta Buttoraz e Zif- 
fer, dichiara quanto segue; All'asta pub- 
blita esperita il 10 dicembre p .p si.pre- 
sentarono 9 concorrenti; dei quali 8 con 

variabili da un minimo di corone 

ad un massimo di cor 351,846 ed 
uno con un'offerta di costruzione dell’e- 
dificio in cemento armato, Visto che que- 
st'ultima. offerta. non corrispondeva. alle 
norme, del concorso 0 che nessuna delle 
altre rimaneva entroci limiti della som- 


ma di cos 340,000. accolta nel bilancio, |S 


con la quale si deve provvedere pure a 
tutto le installazioni con una spes 
circa 43.000. cor. e a tutti gli inevitabili 
lavori impreveduti, Ja Giunta deliberò di 
annullare l'asta 6 di invitare tutte le dit- 
te concorrenti a presentare entro 8 gior 
ni nuove offerte a prezzi migliori ed e 
veniualmente una variante per la costru- 
zione dell'edifitio in comento armato, Ma 
anche questa gnra non diede Vesito spe- 
rato. Due ditte si astennero dal concorre. 
re; la ditta in. cementi armati ripresentò 
il suo progetto imalterato; quattro ditte 
presentarono offerte agli stessi prezzi u- 
nitari con un piccolo ribasso percentua- 
Jo, e due dello stesse offrirono contempo- 
raneamente una "iante per l’edificio in 
cemento armato; infine la ditta Buttoraz 
e Ziffer offerse di eseguire. l’edificio. in 
muratuna al prezzo a «forfait» per cor 
305,000 oppure in cemento armato per la 
somina pune a, «forfait» di cor, 340,000. 
Ufficio. tecnico si espresse in senso sfa- 
vorevole su tutte Je offerte in cemento 
armato ed osservò che l'offerta della dit- 
ia Buttoraz e Ziffer si presentava. soltan- 
to apparentemente più vantaggiosa delle 
altre poichè la notevole differenza risul- 
tante fra essa e l'offerta presentata al 
primo concorso dipendevà in parte da 
una minore prestazione d'opera e ciò dal 
fatto che erano omesse parzialmente le 
cantine, che i solai progettati in cemento 
armato erano sostituiti da solni in legno 
e che lo spessore dei muri era ridotto. 
Un giusto confronto fra le varie offerte 
poteva quindi essere fatto riducendo 
tutte Je offerte sulla base di quella della 
diita Buttoraz e Ziffer. Ciò fatto, risultò 
che anche accettando Pofferta più bassa 
si sorpassava l'importo preventivato, Se- 
nonchè all'ultimo momento, prima cioè 
che Ja questione venisse pertrattata nella 
seduta giuntale del 16 ‘gennaio p. p., la 


perane!. La giustizia ha detto, è un ele-‘ 


di | domandando 


17 anni di carcere per spionaggio. 
VIENNA 10 (N). Oggi è terminato pres- 
sa questo Tiibunale di guarnigione un 


stato condannato alla radiazione dai ruo- 
li dell'esercito, a-diciassetto anni e mezzo 
‘di carcere duro con inasprimenti, H Ja- 
‘kob è stato arrestato poto dopo l'arresto 
idel Îratelli Jandric, dopo che si era corl- 
statato che egli manteneva da lungo 
‘tempo relazione con l’ex-addetto militare 
«russo tenenté colonnello Sankiewi In 
Una perquisizione domiciliare era stato 
trovato molto materiale compromettente. 
‘istruttoria era diretta dal maggiore au- 
ditore Kumnz ed il Tribunale di guerra 
era presieduto dal maggiore Bureì del 
1.0 reggimento bosno-erzegoyese. Dopo 
la approvazione della sentenza da parte 
del T ibunale di guerra d'appello la sen- 
tenza è stata pubblicata. oggi. 


La fuga di un ufficiale truffatore, 


VIENNA 10 (N). Il «Taghatty vota cho 
è fuggito da Budapest il tenerite barone 
Ugo de Stipsicz del 4.0 reggimento d'ar- 
tiglieria da montagna, dovo aver com- 
messo crimini d’infedellà e di abuso del 
potere d'ufficio e un furto, e dopo aver 
contratto debiti ingenti. 


AAALATAIANAARIARA AAA 


Le ‘orsovio orientali 


N). Circa la questione del- 

mali, bavno avuto ju 

i giorni nuove confe 

si discutono le questioni 
guardanti le tariffe.ed il movimento, 
cialmente le congiunzioni delle fer 
Serbe alla rete bosniaca, Solo dopo € 
saranno state regolate queste questioni, 
si procederà alla soluzione della questio- 
ne del diritto di po + IACAUSHIA TSI 
è del punto di vista che si debba mettere 
in chiaro la questione del diritto di 
sesso, Si crede .che Je trattative in y 
dell’atteggiamentio della Serbia 
no uno svolgimento favorevole e che la 
Serbia pure accetterà come base delle 
trattative il progetto della intetnaziona. 
azione, 


Il cartello del petrolio 
VIENNA 10 (N), Le difficoltà nelle trat- 


tative per il cartello. del petrolio. non 
sono ancora state appianate, 


COMUNALE 


ditta Buttotaz e Ziffer 
posta di ridurre a cor. 3 
della edente offerta a patto che 
le fosse concesso di truvire je fonda 
imenta in cemento armato anzichè | 
cestruzzo e si dicliarav. 

sumere anche tutte le ins 


ntò la pro- 
il aforfaito 


«sione alle pubbliche costru- 
zioni, interpellata in merito, si dichiarò 
sfavorevole alla soppressi : 
tine; si dichiarò invece favorevole ai so- 
lai în legno e alla diminuzione dello 
‘sore dei muri, la possib 
tecnica delle fondazioni in cemento ar 
mato, La ditta accettò queste condizioni 
emantonne per il resta le sue, proposte 

1 prezzo a «forfait» di cor. 305,000, 

Giunta nella .seduta del. 
i odeliberava di accettano 
dalla ditt 
idarle Ja ; 
comprese, Jo “ir 
per il prezzo a «forfait» di cor, 343,000, 
imponendo alla ditta la condizione di far 
eseguire tutti i lavori a Trieste e di pre- 
sentare un progeito dettagliato per le 
installazioni. 

Tutto sommato, dunque, Ja ditta veniva 
a costr Pedificio per corone 300.000, 
prezzo inferiore a quello delle altre ‘of- 
ferte ridotte sulla base dell'offerta But- 
toraz è Ziffer, e superiore soltanto di cor. 
4706 a quello dell'offerta più 1 
tata alla medesima base: differenza di 
circa il 2 per cénto, che indubbiamente 
sarebbe stato speso ed anche superato 
con gli impreveduti ché sî verificano in 
ogni opera e che sono conteggiati sempre 
col 5 fino al 10 per cento del cost 
plessivo; eventualità questa che con un 
prezzo a «forfait» è assolutamente eschu- 
sa. Appunto per questi motivi, su pa 
della Commissione alle pubbliche cos 
zioni, la Giunta deliberò di affidare il -1a- 
voro alla ditta Buttoraz e Ziffer, 

Chiussi: Ringrazia; ma non è soddi 
sfatto ‘e si riserva di ritornare sull'argo- 
mento. 


L'appalto del Teatro Comunale Versi, 

Costantini: Vista Vurgenza dell’ar- 
gomento, propone di discutere subito Lul 
timo punto dell'ordine del giorno, cioè le 
proposte della, Direzione del Teatro Co- 
munale Giuseppe Verdi per l'appalto del 
Teatro durante Je stagioni 1914-1915 e 
1910-1916, 

Il Consiglio approva. 
Il relatore Saver 
le proposte della. Dire 
la Direzione elogiata 1 

che seppe dar 

pera anche senza la dote, 
Quaranta è disposto ad as 
a del ‘Teatro 
1914-15 e 1915-16, 


ch legge quindi 
ne. In sostanza 


riara che il 
umere l’impre- 
nelle prossime stagioni 

#empre senza dote, ma 
per. contro che il limite 
massimo dî 10.000 cor. fissato dal Consi- 
glio per il consumo gratuito di gas, di 0- 
hergia clettrica e di spese inerenti al ser- 

io dei vigili, sià portato ia cor, 20.000. 

a la proposta alla Giunta, questa 
si dichiarò favorevole alla prima parte, 
non invece alla seconda; per. gli stes 
motivi che la indussero l'anno scorso a 
fissare il limite massimo delle SP gra- 
tuite a 10.000 corone; osservando infine 
che hon. si dovevano, far dipendere gli 
impegni per Ja seconda stagione dall’esi- 
to della prima. 

Il Magistrato pertanto. formula ij se- 
guente voto: 1) Si autorizza la Direzione 
del Teatro Comunale Giuseppe Verdi a 
prescindere dall’appalto perle stagioni di 
opera 1914-15 e 1915-16. 2) Si concede gratis 
all'impresa Vuso del gas, dell'energia 

cace della calefazione, nonchè il s 

io dei vigili comunali fino a un limite 
di spesa massimo fissato in 10,100 corone, 
a condizione che l'impresa debla dare 
ho rappresentazioni d'obbligo per stagio- 
ne e che debba mantenere per il loggione 
i prezzi fissati. 3) All'impresa si fa racco- 
mandazione che durante Ja stagione dia 
rappresentaz oni a prezzi popolari. 4) Si 
lascia alla Dir. del teatro di decidere nel 
senso che l'impegno per la seconda sta- 
gione non debba dipendere dall'esito del- 
la prima. 5), A questi fini si autorizza 
Esecutivo allo stanziamento di un ere 
dito di 10.000 cor nel bilancio 1915-16 
nel ramo «Arte». 

Pincherle: Non sì può respingere 
ln domanda avanzata dalla Direzione del 
Teatro senza aver esaminato se un even- 
tuale tifiuto non mettere la città nel r 
Schio di restare senza stagione d'opera. 
Negli anni passati, in onta alle ingenti 
doti fornite dal Comune, si avevano tal- 


poste dell 


‘Statuto. D'altro canto poi, 


Plenilunio il 12. — Leva il sole alle 627 


volta dei risultati artistici meschini. Que- 
stanno invece un impresario abile e for- 
tunato seppe dare, pur senza dote, una 
stagione di primo ordine, Egli però pens 
che un altro anno levcose potrebbero an- 
dare altrimenti, e quindi domanda un 
margine maggiore che.assorbisse le even- 
tuali perdite. I) Consiglio deve conside- 
rare.squesta circostanza; deve considerano 
il vantaggio materiale e morale che de 
riva alia città dall'apertura, del Teatro. 
Nel caso concreto, poi, non si eroga un 
importo, ma si dà una facilitazione, Non 
è iniine detto che Je spese arriveranno 
alle. 20.000 corone. Ma se pure arivas- 
sero, queste non rappresenterebbero per 
il Comune lo stesso sacrificio, poichè si 
tratta di importi. figurativi, di importi 
che rientrano in altre forme nelle cass 
del Comune. Ad ogni modo l'oratore € 
de.che ia giusta via stia nel mezzo. Pro- 
pone quindi che il limite mas 
spese gratuite a favore dell’imp 

Ì oa 15.000: corone, ferme restando 

condizioni. 

Chiussi: Propone che le rappresén- 
tazioni a prezzi popolari siano. imposte 
all'impresa e non, raccomandate pura- 
mento, 

Saversich: Osserva che una simile 
condizione non potè essere fatta valere 
di ironte all'impresa Quaranta, visto che 
questa si prendeva il teatro senza dote. 

Pueceler: L'esperienza ha dimostra- 
to che l'impresa tenne conto della racco- 
nandazione, Voterà Ja proposta del M 

nto, anche perchè il Quaranta ha di- 
to che si può date una buona sta- 

Verdi pur senza dote. 
asini: 1° d'accordo con ]e pro- 
Giunta. Spera che l'impresa, 
o modo di quest'anno, saprà s0- 

i nei prossimi godendo del- 
facilitazioni, 
tantimi: Voterà la proposta Pin- 
cherle. Secondo i preventivi già fatti, le 
10.000. cori oranno più. 

Rava Il limite era fissato per 
50 rappresentazioni d'obbligo; l'inipresa 
ne diedo invece 60-65. 

herle: ehbe d'accordo con 
le proposte del rato se avesse la 
sicurezza che I° 
se non accettasse, si c 
di non poter aprire i} teatro, Raccoman- 
encora una volta che il Jimite di spesa 
porone. 
Diclviara che non vote. 
né di aumente nè 
di aggiudic un Importo. 

Ai voti, emendamento dell'on. Pin- 
cherte cade: tono accolte inverte lo pro- 
poste del Magistrato. 


Ancora i Comitati amministrativi, 


Puecher: Ritornando sull'interpel- 
lanza avanzata dall'on. Pittoni nell'ulti- 
ina seduta, rivolge nl Luogotenente e al 
Podestà fe seguenti domande: AI Luogo- 
tenente domanda se è vero chie egli inviò 
al, Podestà un decreto in cui, r 
l'illegalità dei Comitati ammini 
si valeva al x o del suo div 
veto, 


Bione 
Rav 


Ma 


tto di 


bire! i 
Podestà: Dalla Luogotenenza è per- 
venuto non un veto, ma un dispaccio di 
osservazioni su alcuni punti degli statuti 
organici dei Comitati amministrativi. In 
seguito A ciò Ja Presidenza municipale 
ebbe una conferenza alla Luogotenenza. 
La conferenza era presieduta dallo stes- 
so Luogotenente, Furono forniti ampi 
schiarimenti, dopo di che il Luogotenen- 
te stabilì di lasciare in sospeso la que- 
stione se alcuni articoli degli statuti or- 
ganici rispondano o no alla lettera dello 
onsiderando, 
l'utilità dei Comitati ammiuistrativi nel 
disbrigo degli affari comunali, autorizzò 
il Podestà a non dare comunicazione del 
dispaccio al Consiglio. 

Puecher: Domanda al Podestà per 
chè non ritenne opportuno di fare prima 
queste comunicazioni. Gli domanda inol- 
too ‘è disposto a comunicare il testo 
preciso del decreto ]Juogotenenziale. 

Podestà: Non diede la comunicazio 
ne perchè ne fu autorizzato dall ‘autorità 
cho emanò il decreto; e non potrò natu 
ralmento darla fino a che mon avrà l'ai 
torizzazione, 3 

Puech ‘et: Domanda che la sua. in- 
torpellanza sia comunicata al Luogote- 
nente. È 

Podestà: E° mio dovere, 


La Senola-Cenvitio ner suore laiche. 


Podestà: Riapre ja discu 
proposte riguardo la Scuola- 
suore Jaiche, a 

Budinich: Trova che la progettata 
Scuola-Gonvitto per infermiere laiche 
non è raccomandabile sotto nessun punto 
di vista. A questa constatazione egli è ve- 
nuto sull'esperienza di quattro anni, 
vutasi nella Socictà triestina di Patrona- 
to femminile, la quale, avendo aperto 
una congimile scuola, non potè radunare 
al principio del terzo anno che nove al 
lieve e nel quatto 15, numero che si man- 
tenne pressochè eguale fino ad oggi. Per- 
chè? Perchè, secondo l'oratore, le infer- 
mere lajche mancano di vocazione, men- 
ire l'esercizio della loro. missione esige 
sacrifizi che non iuite si sentono in gra- 
do di fare. Nega ancora l’on. Budinich 
che il risultato di queste scuole sia fa- 
vorevole, € cita, a sostegno della propria 
tesi, Ja circostanza ché, mentre si offerse 
alle infermi laiche del Patronato di 
recarsi a Scutari, durante Vultima guer- 
ra, appena quattro corrisposeno all'invio 
e di queste soltanto due furono veramen- 
to all'altezza del compito. In Italia le 
scuole per infermiere Jaiche sOnO appena 
ai primi passi; e si è visto. attualmente 
che, essendosi aperto a Tripoli l'Ospedale 
civile Vittorio Emanuele III chi fornì le 
infermiere furono le corporazioni religio- 
se. Ma anche un altro ordine di argo- 
menti Jo induce a parlare contra la sceuo- 
la per infermiere laiche, ed è la cattiva 
esperienza che esse fecero all’ Ospedaie 


ione sulle 
;onvitto per 


civico, L'oratore ricorda che ancora nel 


1909 si era deliberata un'inchiesta sulle 
condizioni dell'Ospedale e si erano for- 
mulati voti perchè si venisse ad una ri- 
forma generale, Si propose allora di do- 
ver attendere la, nomina del nuovo diret- 
tore, Ora il. nuovo direttore è venuto, e 
sarebbe quindi tempo che si ponesse ma- 
no alle tanto desiderate riforme, e spe- 


cialmente alla modificazione delle rette 
che a Trioste sono esorbitanti. Ora una 


delle cause per le quali si dovettero au- 
mentare le rette è appunto nell'impiego 


di infermiere taiche, L'on. Budinich tro- 


va strano che si proponga al Consiglio 
la Scuola-Convitto per queste infermiere 
mentre Sanatori privati, gli ospedali del- 
la Provincia e di Fiume impiegano suore 
a generale soddisfazione è senza mai il 
minimo lagno da nessuna parte, L'ora 
tore nega infine che le suore si occupino 
nogli ospedali di altro ‘che ron sia Taf- 
fettuosa assistenza degli ammalati, e cita 
il parere e le parole di autorevoli persone 
le quali vedevano nella riassunzione del 
le suore all'Ospedale civiéo di Trieste il 
principio delle tanto dei 
Propone quindi di reintegrare Je infer- 
miere suore nel nostro Osp dale, provve 
dendo nello stesso tempo all'attuale per- 
sonale che rimarrebbe senza lavoro. Pre- 
senta la seguente proposta: Considerata 


i anda se lia ricevuto. 
il decreto e che trattamento gli fece su-} 


erate riforme, 


Tramonta alle 6.04 


l’incerta riuscita della progettata Scuola- 
Convitto per le suore laiché, si incarica 
la Giunta ed il Comitato Ospedaliero di 
far le pratiche per eventuale riassunzio- 
ne delle suore religiose e di concretare 
proposte per il trattamenio dell'attuaie 
personale che verrebbe a cessare dal ser- 
vizio. Osserva che ove questa proposta 
non venisse accettata, eglime presentereb- 
be una seconda. 


, Gerniutz: I concetti vevivsi dovrebbe 
inspirare una riforma dei vizi ospe- 
dalieri dovrebbero re; ch ano bene 
trattati i malati, ridotte le spese, ridotta 
la retta. Attacca le amministrazioni pre- 
tedenti per non averla saputa o voluta 
attuare, ‘accontentandosi di rabberciare 
ciò che avevano trovato. La minoranza 
socialista non voterà de proposte in pre- 
sentazione perchè non vuole che il Co- 
mitato ospitaliero possa fare ciò che vuo- 
le, è ripete Je preoccupazioni del suo 
gruppo riguardo la legalità stenza 
di quei Comitati amministrativi. Tutta- 
via, dopo le assicurazioni date dalla mag- 
gioranza riguardo l’attività di ques Co- 
mitati, acconsente a trattare con paca- 
tezza la questione, L'oratore non è pre 
venuto contro le cosidette suore laiche, 
ma lo preoccupa la chiamata di una clas- 
se contro l’altra nella collaberazione al- 
la enza dei malati. La incompleta 
‘elazione fa supporre che le proposte sia- 
no state inspirate da una sola. preoccu- 
pazione, quella della spe. e loratore 
dubita che una riduzione di spese possa 
ottenersi, Trova poi indispensabile che il 


progetto della Scuola-Convitto sia accom- 
pagnato da un piano organico che abbia 
almeno i capisaldi d'un programma. Que- 
sto lo potrebbe fate l'on. Brocchi in due 
quarti «d'ora. Lo si dovrebbe fare anche 
per informare le sigmorine che voless 
entrare in quel collegio a quali cond: 

mi verrebbero ammesse e quale avvenire 
loro si preparerebbe. Una proposta ana- 
loga fu fatta dall'on. Minas, il quale chie- 
deva la presentazione di tale regolamen- 
fo organico entro sci mesi, 

Mina ll direttore dell'Ospedale è 
d'accordo per questa proposta, 

Cerniutz: Combatte lungamente la 
esclu one delle madri nel servizio d'in- 
forme a, osservando che non si può re- 
SpIngere una donna che si offre di lavo- 
rare per mantenere Je proprie creature. 
Riguardo le suore laiche, non è pessimi- 
sta come l'on. Budinich; ma può aggiun- 
gere, a proposito di quelle del Patronato 
femminile, che non due sole furono 
espulse, ma tre; nè lia delle suore laiche 
i concetti catastrofici della signora Mu. 
sher, presidentéssa della sezione. infer- 
miere laiche del Patronato. Si rimpro- 
Verano Je infermiere attuali di er lin- 
guacciute e pettegole e chiede.se altret- 
tanto non lo saranno le suore laiche, Si 
‘chiede al personale una cultura miglio- 
re; ma si pone come base di quesia cul- 
tura la frequentazione di otto classi di 
scuola. popolare e cittadina. Basta dun- 
‘que imporre l'osservanza della Jegge 
sulla frequentazione scolastica. perchè 
tutte le infermiere abbiano il richiesto 
grado di cultura, e allora la Scuola 
venta. superflua, Si Uisse che Je infer- 
miere rubano, hamino rubato e ruberan: 
no. L'on. Minas ha declinato il verbo 
rubare... 

Una voce: Coniugato, 

Cerniutz: L'on. Minas ha coniu- 
gato il verbo rubare applicato alle in- 
fermiere . (denegazioni dell'on. Minas). 
Ora constata che le infermiere non han- 
no contatti con magazzini, nulla possono 
ritirare senza un «bueno» fatto dai loro 
superiori. Hanno invece la custodia dei 
mobili, della biancheria, delle coperte, 
delle. stoviglie. Come si sorveglia? Si 
fanno inventari. Se manca qualche cosa 
le infermiere sono tenute a pagare al 
prezzo di costo. Se avanza qualche ecsa, 
si incamera. 

Una voce: Come, sé avanza? 

Cei Niutz: Le divisioni sono vicine: 
si da. il caso che in una l’inveatario dia 
la presenza di 10 lenzuola di più della 
dotazione e in un’altra la mancanza di 
altrettante. Così le infermiere pagano 
quando manca e non protestano quando 
crescono (commenti). Legge gli articoli 
del regolamento riguardo il risarcimen- 
to degli effetti mancanti. Con queste ga- 
ranzie, prosegue, come si può, dire che 
rubino, sé risarciscono i danni al prezzo 
di costo? Ma all’ Ospedale si ruba; e 
sempre se ne dà la colpa alle infermiere, 

Arch: Chilometri di lenzuola furono 
rubate! 4 

Corniutz: E si è messo in pensione 
chi ne aveva la. sorveglianza... Si disse 
che infermiere vennero fermate all'uscita 
dall'Ospedale con involti contenenti uo- 
va, latte, vivande, frutta. Spiega che il 
vitto dell'Ospedale (ch'egli ha constatato 
ottimo) non soddisfa tutti i malati, î 
quali aspettano un'aggiunta di cibo da 
fuori, dai parenti. Ricorda a questo pro- 
posito un articolo comparso nel «Piccolo» 
del 28 0 29 dicembre scorso, «Natale di 
mestizia», nel quale si parla del «ben- 
didio» che Viene portato di fuori aj ma- 
lati ad onta della proibizione. Ora av- 
Viene che i malati, che sono in maggio- 
ranza poveri, non avendo denari da dare 
per mancia alle infermiere, regalano vo- 
lentieri una parte di quel «bendidio» alle 
infermiere. E' vero che bisogna impedire 
che ciò divenga unvabi:so. Ma dal punire 
al gettare sulla strada ci corre. A questo 

i Iva che. spesso, si videro 
ispedale borsette ripiene di 
bende e medicamenti portate fuori da 
famigli che mon vennero fermati. Non 
sono molti i medici cho commettono di 
questi abusi. ma qualcuno ve n'è. Cita 
Un vecchio primario ehe sorveglia i gpio- 
vani medici pereliè non si approprino di 
istrumenti, mentre lui lo fa d'altra parte 
(commenti). Si disse che le infermiere 
sono di facili costumi. Non sa quali sa- 
ranno quelli delle suore }aiche, 

Una voce: Saranno donne anch'esse. 

Cerniutz: La tentazione verrà an- 
che per esse, Cita casi di Pola, dove vi 
sono le suore religiose, alcune delle quali 
dovettero essere Mandate a cambiar a- 
ria perchè ritornassero con circonferenza 
ridotta (si ride). Ma del resto di questo 
affare dei costumi si dovrebbe rivolgere 
raccomandazione ai medici, che sono 
spesso i tentatori (ilarità). Combatte poi 
l'istituto nuovo, perchè aumenterebbe il 
«celibato» della donna, Anche dal lato 
dell'economia crede che gli sperati van- 
taggi siano illusori. Deplora poi la parte 
assunta dalla signora Musner del Patro- 
nato femminile nell'Ospedale, dove si 
comporta come in casa propria (com- 
menti), Riguardo, la terza suora laica e- 
spulsa dal Patronato, dice che. l'espulsio- 
ne avvenne perchè la signorina interven- 
ne ad un ballo dato dal personale ausi- 
liario. Il ballo si tenne il 28 febbraio; il 2 
marzo la signora Musner SÌ recò all'Ospe- 
dale e dichiarò alla suora laica ch’essa 
era. espulsa dal Patronato. 

Dott. Ascoli: Non è Vero, 

Gerniutz:11:;3 marzo Ja signora 
Musner mandò il dott. Cosolo dalla suora 
jaica a dichiararle che non era stata 
espulsa dal Patronato. per l'affare del 
ballo ma per il comportamento da essa 
avuto verso la signora Musner. Si augu- 
ra che la Scuola-Convitto sia libera da 


ntino. — Domani S. Gregorio. 


influenze esterne. Passando alla parte 
pratica della proposta osserva che li 
messa in attività delle baracche di 
Leo allarma la cittadinanza. Constata Pe 
tò il buono stato di quelle baracche Lis 
ervare che con poca spesa si pote 
bero erigerne-di eguali nel suburbio, SH 
fondi ex-Rumer, o su quelli ex-Sartorio. 4 
a Monte Castiglione. Conclude propono 
do la sospen in attesa che la prop! 
sta sia ripresentata. accompagnata 
capisaldi del regolamento organico. 
Pres, (durante il discorso dell'on. BU=. 
dinich il Podestà è stato sostituito 
IV. P. on. Brocchi): L'on. Cerniutz ripe 
quanto di l'on. Puecher riguardo i | 
mitati amministrativi, Deve supporre. 
l'on. Cerniutz non abbia ricordato 
sig. Podestà disse che il s È 
te mai ebbe a cassare deliberati rig 
danti questi Comitati o a dichiarati 


‘ua 


legali. Invita l'on. Budinich a: vere i 


lannunciata seconda proposta. 


le sue idee riguardo 
3 tenza negli edali. 
prova la circostanza che l'enorm 
gioranza del Consiglio, mandata qui € 
la cittadinanza, è liberale e democratit 
A 


posito di quanto affermò l'on, 


Ja si 
ET 


er 


che i 
. Luogotenel 


i 
Minas (per fatto personale): A PIù 
Minas (per I i tu 


ch'egli nella precedente seduta abbia ci 
to che Je infermiere rubino. E° malalfi 
dire ch'egli abbia usato quel termine. 
gli ha usato la parola «prendere» el 
suona diversamente. Un membro Coi 
minoranza allora le interruppe dicell 
«Pagatele meglio!». L'oratore rispose 0 
le infermiere disoneste sarebbero rim 
ste iali anche stando meglio, come l@ 
neste non avrebbero mutato anche 5 
do peggio. Riguardo le «borse» di 3 
camenti che secondo l'on. Cerniutz 
rebbero portate fuori dall'Ospedale. 
non lo riguarda. Non ha mai fatto pari 
del corpo medico dell'Ospedale. Deplo 
che ciò possa avveni 

guardo. le accu: volte alle int 

nota che le apprese da fonte sociali 
il «Lavoratore» dell’11 maggio 1910, Il 
quale c'è un articolo sulla «piaga d0% 
infermiere» (movimento, commenti 
questo articolo, che l'oratore legge, $ 

la delle poche infermiere buone, de 
parecchie mediocri, delle molte ca ( 
«che non si fanno serupolo di rubata 
poveri malati» - sono parole del «Li 
latore» -; è si accenna ad una che I" 


; 


VE 


o Ja mancia di cent. 
iffa. Il giornale concludev 
mertando il perdurare di così ima 
condizioni. L 


tro di voi (rumori). 
Minas: Nel 1910 
esortava il Consiglio a far presto AIR 
iu fatto quel progetio di riforme ehe La: 
errore fu allegato alle odierne proposti 
e col quale era: d'accordo anche 1 0D- Le 
glia. Non era che un progetto 
ima preparato per il nuovo € Pai 
lonclude (perchè ripetutamente d 
Vitaio dal Pres 
personale ec a rivolgersi 
non all'on. Cermiutz 
che nel 1910 don. Gerniutz non se la é 
pigliata col «Lavoratore» che dava der 
ladre alle infermiere, e ripetendo che. 
malafede attribuirgli parole da ni 
espresse. 4 FRRRLIAS, i 
Presidonte: Invita l'on, Bui 
a formulare la sua seconda propyst 
Budinich: Comincia dal rispondi 
all’on. Lucatelli, che mon gli pare di av 
mancato verso la democrazia caldoggia i 
do il ritorno delle suore, Ju dernothà 
tica Francia che le aveva allontatit 
chiede che ritornino: a’ Parigi È 
deaiux, a Marsiglia e in' alt 
della Repubblica. E° persuaso che 1 
tadinanza è con lui e che certamenti 
con nti la maggioranza dei medici dl 
città. Perciò propone, per il caso Cr 
prima sua proposta cadesse: Lo di Tfù 
ricare la Giunta di promuovere un Mor, 
rendum della popolazione pro 0 cOn 
le suore megli ospedali; 2.0 di ind 
la Giunta di promuovere un refere 
nello stesso senso fra i medici dellt © 
Areh: Propone che per la sposti) 
impianto (al punto 3.0 delle proponio 
circa la devoluzione del credito d DA n 
corone già stanziato nel preventivo è 
a detto «previa adesione dell autolà 
luogotenenziale», @ che per la spe 
sercizio si intenda celie 1° erogazion 
gua dopo approvato il preventivo, 19 
Budinich: Raccomanda ancora 
volta l'accogiimento delle sue prop® 
2.0 0 3.a, ricordando che analoga PM 
fu fatta ‘a Grenoble, città di 62 0 UG 
abitanti, dove, per il ritorno delle SUONI 
ebbero 25.000 voti. s 
Presidente: Chiusa la discus 
ne, concede facoltà di parlare al relal?. 
ott. Ascoli: Non entra nei del 
gli dei discorsi dei vari oratori, RileY 
‘a proposito di quanto disse l'on. ui 
mich sche tutti riconoscono il mag 
‘esempio di altruismo e di amore. 
prossimo dato nel passato dalle suore 4g 
ligiose; ma non bisogna dimentica 1a 
i tempi sono mutati, Abbandonare 1° 
chi sistemi non vuol dire condanni 
Anzi il nostro tempo vuole appro tte 
degli esempi nobilissimi che gli vengo 
to adattandoli al nuovo SP" 
co. Il progresso lia liberato la 
te degli uomini con maggiore hbertd 
bbiamo. seguito 1’ esempio degli 8! 
| vogliamo le suor» (secondo 1° escempi0.3 
passato) ma Taiche (secondo la libera 
cezione moderna dell' 
). L'on, Budi; 


il «Lavoral®® 


al. Cons 


È 
mileva il punto che riguarda i «colto 
dello donne aumentato. Egli può 
ragione. ma ciò non impedisce di fa"? fin 
tentativo, tanto più che i servigi CH0 4 
corpo di suore laiche può dare 
Ospedale, sono immensi e vata POT azta 
pena che il tentativo sia fatto. Cont 
il concatto che le madri che hanno or) Le: 
i loro figlioli debbano essere proftt.p 
gli Ospedali devono corcare person? 
non abbiano occupazioni familiar! 
le distolgano dal loro dovere. PST 

Ripete poi quanto disse 1'altià *oerd 
che non vi saranno vittime: si Leto 0) 
al mutamento di personale  8t8% a 
mente: circa 25 in due anni, menti ché 
tualmente sono circa 30 infermiero, ny 
escono in due anni dal servizio (Eh on 
contare quelle che lo abbandonano "ho, 
taneamente). 


n né (d 
Minas toe 

La Prot 
p Ù i n zione” 
SRO di vincolare l' attua moventi 


all'approvazione del DI 
vo 90 Au 


Ve drn iu tz: un atto di accusa ti 


d 


ente a tenersi al. fatta 


meravigliand08 È 


| 


] 


o. n) Up 


i 


Î 


al 


tre 
Pa 


pico a 
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Iva, 


"shit 


br 


ECG 


Rerson 
Vero 


La votazione. 


mesidente: Pone a voti la propo- 
Udinich (I). Raccoglie un voto: quel- 
Sl proponente. 
esidente: Pone a, partito la s0- 


aduta, 


proposta da  Cerniutz. Raccoglie 


II proposta Budinich (per il re- 
Um) Cerniutz si dichiara con- 
lo benchè la proposta sembri demo- 
©A, e ciò perchè voterebberi 
è che non riconrono agli ospedali. 
Me la II nè la III proposta Budi- 


anche 


" Vengono appoggiate, e perciò non 
poono nemmeno poste in votazione, 
Me Ra che si pongano in votazione le 
£ del Comitato, Cerniutz dichia- 
ve la minoranz 
Volendo che si dica che vota contro 


lola, 


a socialista si astiene 


Tesidente fa constatare la pre- 


el numero legale, e poi legge Je 
e che vengono approvate a grande 


Mptella 


anza con le aggiunte I.e II Arch 
dell'on, Minas.riguardo. la pre- 


tione di un regolamento entro sei 


, dalla attuazione della scuola. 


te ‘sono: 


SE attuata una Seuola-Convitto per 


Nitto © 


postic. 


suore-1 
d 


l'antica 


Le 


aiche adattando la 
ell’'Ospedale civico & 
sala operatoria della 


Visione a Jocale di scuola: 
Per, le spese di adattamento edilizio, 
azioni, arredamenti viene stanziata 
la di cor. 32,000. . 


li N 


n: 


dette spese di impianto vanno a 
ella somma stanziata al capitolo: 
, della gestione straordinaria, pre- 
0 1913: Edifici per i servizi generali 
'Osocomio, 

Spese di esercizio in cor. 30.000 
Deo stanziate nel preventivo 1914 
vito di che (sono le 12.20) la seduta 
NS levata, 


——_ert i 


un articoletto 


alla «Voce 
Nar To a poco addietro, qualun- 


8 fog N 

Se 

ani in, 
ar 


Leti 


inviato da 
degli insegnanti» par 


} rattamento. fatto agli studi 
in quell’Università 
ibpo delle lingue romanze un mae- 
lissy APiente e glorioso: 


v'era: almeno 


Vera Adoffo 


a. Ma scamparso lui, quale uso si 


be fatto doll'ered 


onorata che egli 
li 


Va? quale insegnamento si 
Sduto. conforme alla digni 


Stura nostra, uno delle pi 


Splendide che 


essa. «Voce .degli insegnanti» con- 


e in sulle prime non volev 
Quanto le. era scritto da 


ero- 


estimonianze. e le ebbe. Le ebbe 
tit A larlo considerare bonario è indul- 
è Vari 


Mettiana, 


| e SUant, 


là 
I 


lì 


Ù Ion, 
ton No, 
fm, io 


Lie 
ala ML 


ta fu annunziato 


all’Unive 


Un corso di letteratura italiana 


te in pei, Era incar 


to di tenerio 


®ssore di letterature romanze Augu- 
ì fd ihpo Becker: .il quale è molto pro- 
‘ad un eccellente gIottologo, ma 


a 


Mheidtti, egli avi 
nilStereti rebbe 


ia igo d 


“far 
Sito 
n 

le meg 
tha tO 
17 


{9000 
Toh 


ello 


Ton guattr 


| 


190 
oli 
; 


E pei 


È$o) 
li agli 
Ussimo 
ldera 
0 ti 
Rc con n 


lea: 
i ttend 


on 


opale 


Te 


arge 
rebbe 


luce sulla letteratura 
mostrato imbarazzato 


ma. lezione; 


d 
Go 


Sai 
r. 
coll 


sì dinerescergli assai anzitutto 
che, punto Terr 
© lo imbaraz 
Avrebbe quindi 
servò, ho 

lio ho potuto; e per prima c 
all'uopo il semestre estivo: dura 


di Ordito, così: «rin- 

i 

erno, ogni quattr 

gio di letteratura ita- 

pel 

ull'’argomento, 

aledettam 
dovuto 

cercato. d’aiutarmi 

sa 


studenti ora non ce e sono 


abilito 


pel mio collegio Tora 


Ndici a mezzogiorno, anzitutto 
Secca ai più 
Guai, disse, se tenies 
no solito d 


e perciò pochi ci 
i cattedra 
estate, per la lettera- 


e, già alle sette del mattino. 


del 
o 


Ile ro 
idee 


al caso 


zioni anterio 


nie a 


di un 


a chiudere 
Sfarfalloni che gli capitassero: 


5 
i tre belle fonti e fi 
dale il Wiese-Percopo, il Gaspary 
besler/il Rossi? 

ente, a leggere questo 
È O per vero\che esso 
iengto, si penserebbe al piacevole 


rebbe altro! Dovrei alzarmi coi 


ndini per poter uecel- 
per la lezione!» Fini 
tutti i, mostri 


) lumeggiato: dalle 


alla fin fine non 
chis- 


sordio, 
a stato 


uomo, della modestia 


Che si ‘permettesse di nascon- 


to una finta frivo! 


a la gravità 


Di Copria dottrina e la coscienza de) 
malore. E noi non ci sentiremmo 
lo) 0 di abbandonare l'ipotesi dei 


© umorismo: 
n che quanto 


tie 


“ Specie d’umori 
na: volia-infatti il» prof 


olo ci ir 


annunzi: 


ma pur dobbiamo 
è esposto nei segui- 
nduce a giudicare che 
Ino ci fosse molto 
ore 


ato-che la sua tezioni 


lorno sarebbe stata «arruffatis 


lic 
tese ct 
vaeless 
‘hoy 
Pe 


Dun & Fo 
‘i ni 
Una, 


Mo 
sulle 


Mi pr 


minu 


Tara; di i 
Supe n ‘ara, dove gli 


0 maus 


si 


come non ricordarla! Di; 


chè gli era mancato il tempo di 
© quattro idee; talchè avrebbe 
leei 
e 


ti per'andarsene a ehi 


coltarlo. Altre volte dimen- 
Mi d’autori, e glieli  dovevan 
gli studenti: 


fine dante- 
ebbe fatto morir 
si sarebbe eret- 
oieo. Ohil'umile tomba 
Lap 


on vogliamo acceder 


«Mel nostro, giudizio, nè farci 


‘0 Studente che maligna volen- 
Ofessori. 


E dobbiamo rieono- 


Merito della bonarietà di questo 


TA 


Strac 
a gr tora 


1 gli 


to 


ipo Dia 


& ci 


Inaria @ 


‘tedesco, che in altri rami dello 
Orse veramente un'aquila, la 


Tcezza d’esaminatore 


a RISLi Ù so 
Uan Colt a dichiararsi soddisfatto 
sapessero dire anche ben 
eratura italiana. 


da parte il fatto che «noble 


e 


© uno studio di lingue e lette- 


‘anze che ehbe fra i suoi mae 


ni 


A di 


non 
Men 
Î Come 


Que, 
gi TUesti 
to Segn 


on è 


ì doveri 


e 


ussafi 


a non può trascurare 


Îla nobiltà acquistata, non si 
ture in dimenticanza che cotesta 


italiana 


delle 


Si dovrebbe Ì 
SÌ tocca a qualche cosa di 


te esoti 


ci sono difatti, 
1 ascoltatori, 


, insegnata con tanta 


Tuasi rei ritagli di tempo, è 
una i j 


libero, APPresentate nel mosaico del 


pra 


stirpi più civili e più 


tener a 


co. e che ci, possono 


giovani ita- 


hanno bene il diritto di sen- 


are la p 


ropria letteratura con 


dottrina universitaria nelie 
N che son 


ienna 
P-ivi,si 
verso, Ta 


i 


Possib 


o messe a loro dispo; 
le che si abbiano 
Maestri adatti? Non è 
sentano.profondamen 


nostra? Evallora bisogna, venire alla con- 
clusione più logica: alla creazione di una 
vera e sicura sede della cultura italiana 
per tutti i figli di questa illustre nazio- 
nalità, alla creazione-di quela Università 
italiana, della quale finora si è esitato per- 
fino a decidere il collocamento della 
prima pietra, 


Università popolare 


Questa sera, alle 8, nella scuola di via 
Giotto, . il. prof. ing.. Francesco Sandri 
terrà Ja; seconda conferenza  sull’avia- 
zione, parlando dei. principali tipi di 
aeroplani e degli idroplani. La interes- 
sante conferenza sarà illustrata da molte 
proiezioni. 

* Domani sera il proî. Sandri terrà 
l'ultima conferenza sull’aviazione, Vener- 
dì e sabato, al Conservatorio Tartini, sarà 
conferenziere su un tema interessantis- 
simo e disputatissimo della vita moderna 
«Chiesa e Stato», il prof. Gioachino Volpe, 
uno dei più rappresentativi studiosi della 
moderna scienza storico-economica ita- 
liana. Venerdì si terranno anche le lezio- 
ni melle sezioni rionali che procedono 
sempre ottimamente per merito degli ec- 
cellenti insegnanti e del desiderio di cul- 
tura che è tra la miglior parte del popolo. 
Causa un incidente all'ultimo momento 
la lezione della sezione di Città vecchia 
si è dovuta ieri sospendere. — 

* Per domenica si annuncia un conve- 
gno genialissimo dedicato ai ragazzi ed 
ai fanciulli, ma che in realtà certamente 

ccolto coni quell'entusiasmo che 
suscitò a Venezia ed a Milano anche dai 
più maturi: il senatore Pio Foà, l'illustre 
Scienziato dell'Università di Torino, una 
delle più illuminate e più vastamente ef 
ficaci personalità della moderna Italia, 
narrerà delle favole, accompagnandole 
con commenti e con proiezioni. 


nea 


Elargizioni alla «Lega Nazionale». Ci 
pervennero pro gruppo locale 

Per onorare la memoria de] sig. Pietro 
Manzutto, dai signori: avv. Alfredo Za. 
nolla cor. 10; Vittorio Vi Ti cor. 5; ing. 
Eugenio Comel cor, 30. Guglielmo Del 
chio cor. 20; avv. Alfonso e Anna, Sajz, 
cugini dell'estinto, cor. 20; dott. Adolfo de 
Dolcetti cor. 20; Andrea Davanzo cor. 30; 
Silvio Benco cor. 10. 

Per onorare ja memoria della marchesa 
Amalia Povssini dall'avv. Guglielmo e 
Lina Vareton cor. 30. " ” 

Dai buontemponi della Cereria per una 
conoscenza con i Cavalieri deHa morte 
cor. 3.60, - Da C. Stanich per due biglietti 
d'ingresso al ballo dei Giovani di San 
Giacomo cor. 1,80, Da R. M. alla fine: del 
semestre cor, 436. “i 

La seconda conferenza del prof. Vito 
Fazio.Allmayer alla Lega degl’insegnanti, 
Vito Fazio-Allmayer ci ha ormai abitua. 
ti, fin dalla sua prima conferenza alla 
Lega degl'insegnanti, ad Wnorigin 
nuova concezione dei vecchi e tormenta- 
tissimi, problemi della seuola. E solleva. 
no veramente l’anima degli ascoltatori le 
profonde verità che, sugli argomenti al 
l'apparenza: più sterili, ciascuno sente di 
l'itrovare nell'intimo della sua coscienza, 
richiamate» dalla possente arte” persuas 
va del filosofo che suscita, avvince e tra- 
stima. Nessuno davvero poteva meglio di 
lui elevare a Tuminosa dignità l'umile in- 
segnamento dell'alfabeto. Riallacciando il 
suo dire a quanto l’altra sera aveva espo- 
sto, il Fazio-Allmayer ricondus 
traverso una breve acutissima critica de 
concetto pragmatistico, a quello che è il 
principio della ragione pratica. La. fotza 
unificatrice del mondo trova Ja sua e- 
SE ione mel linguaggio, il quale non 
è dono del nume, ma creazione essen- 
ziale del pensiero umano. L'uomo in tan- 
to è padrone del mondo in quanto 
esprimerlo. E nella nece 
cazione. si 
che i pen 
devolmente intesi e diano luogo a quella 
comunione spirituale su cui è fondato o- 
gni processo educativo È 

E? perciò un momento important 
della vita del fanciullo quello per cui e- 
gli acquista la capacità di estrinsecare 
la sua espressione nei segni grafici del 
Valfabeto, Il segno grafico che egli im- 
para ha per lui valore soltanto se è la 
sua stessa espressione; in una 
è sentito realmente come una 7à. CA- 
pace di introdurlo nella comunione spi 
rituale con gli altri eri e col mondo; 
ma come segno In sè è nulla più di un 
vano ghivigoro che la mano traccia in- 
consciamente sulla carta senza significa 
to e senza valore di sorta. 

Occorrerà ‘ora dimostrare errore in 
cui al to si cade nei diversi metodi 
usati per l'insegnamento dell'alfabeto? 1 
Fazio-Allmayer li passa in rassegna tutti, 
a uno a uno, e li sottopone a una critica 
demolitrice: essi tendono realmente a fa- 
re di queli’ insegnamento un atto mec 
canico poichè lo allontanano dal suo ve- 
ro termine che è quello del linguaggio, 
cioè dell'espressione. Come si formò gque- 
sto modo di estrinsecazione. per mezzo 
dei segni alfabetici? Risale ancora una 
volta. il. Fazio-Allmayer. alla storia del 
linguaggio.espresso..per mezzo della serit- 
tura: risale dall’epoche remo me del- 
Je, origini di quello .che sarà più tardi 
l’aMabeto, fino agli Egizi, ai Fenici e ne 
riporta ancora una volta prova che.il 
segno è sorto can L'espressione che lo a- 
degua. Non entrerà egli nei dettagli ini 
Nuti di quest'insegnamento; gli baster: 
aver fatto notare che esso nion sarà one- 
stamente compiuto se non quando diven- 
terà, quale dev'essere, un atto educativo. 
E per diventare educativo gli occorre in- 
dubbiamente westare. quella. forza crea- 
trice consapevole della sua piena .capa- 
cità d'espressione che è poi il linguaggio. 
Questo concetto non deve abbandonare 
colui che si appresta all'insegnamento 
dell'alfabeto: la. potenza vereativa del lin- 
guaggio dev'essere posta in atto prima 
che la difficoltà del segno grafico sia su- 
perata; e questa sarà superata soltanto 
dalla potenza creatrice del linguaggio. 
‘Crei dunque l'alunno la ‘parola che sog- 
gioghi sicura e facile il segno; nè mai 
questo sia giogo alla parola. 

La densa e vigorosa conferenza detta 
con vivace impeto, fu ascoltata con Ja più 
intensa attenzione dall’uditorio raccolto 
e. numeroso che seguì silenzioso il nitido 
pensiero dell’oratore e, in fine, proruppe 
in applausi fragorosi. 7 

Questa sera il.prof. Vito Fazio-Allmayer 
parlerà della «grammatica» e sarà un al 
tro nobile e originale discorso, 

Di due artisti triestini si occupa con 
lode Raffaele Cantalupo în un lungo arti- 
colo della «Gazzetta di Venezia», a pro- 
PAsito delle opere da essi inviate all'espo- 
Sizione degli «Amatori: e Cultori». di 
Roma. Sono due seultori: Giovanni Mayer 
® Attilio Selva. Il Mayer espose il suo 
gruppetto «Amor nostro», che noi pure 
conosciamo. Le opere del Selva, che vive 
a Roma dopo aver conquistato cinque 
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anni or sono il premio Riftmeyer a Trie- 


Ste, Sono meno conosciute fra noi. Il 
'upo parla. diffusamente delle sei 
‘sculture esposte dall'artista, e le analizza 
ad'una; ad una; affermando-che la mostra 


cultura della nazione Î personale del Selva ebbe a piacergli più 


|duttura 


di ogni altra cosa. esposta da pittori 
«cultori nelle sale di Roma. 

Matrimoni, La signorina Anita Muggia 
col signor Oreste Rovan., 

Promozione. Il prof. Giovanni Edoardo 
Benussi, della locale Scuola industriale, 
fu promosso all’ottava classe di rango. 

Elargizioni varie. Ci pervennero: 

Dai signori: Angelo Miiloch; cor. 1, 
tonio De Maso cor. 1 a favore della Socie- 
tà soccorso «Cellina». 

Alla Guardia medica pervennero: dalla 
gnora R. G. Haggiconsta cor. 50, dal signor 
rico. Paolo Salem cor. 100). 

Il cuore dei lettori, Ci pervennero: 

A favore d>]la povera Emma Buffolo e 
dei suo) bambini; un'anonima cor. 10; fa- 
miglia Perco cor. 1. 

Società Ginnastica Triestina. Sabato 
prossimo si avrà in palestra un conve- 
gno con una recita della sezione dram- 
matica dei‘ bambini, istruiti dalla signora 
Giacinta Rigo-Gallina, i quali rappresen- 
teranno: lo scherzo poetico in un atto 
di Felice Cavallotti «Il cantico dei canti- 
ci», «Il piccolo Don Chisciotte», scherzo 
comico in un atto, la farsa di Augusio 
Kotzebue «Il casino di campagna» ed il 
monologo di Domenico Varagnolo «La 
Rosina che se sfoga...» 

‘A questo convegno non mancherà cer 
to da consueta folla di soci ad applaudire 
i loro bambini che questa volta si pre- 
sentano con delle produzioni che incon- 
treranno il favore degli spettatori, Coope- 
lerà Ja banda sociale, 

I biglietti dei posti a sedere si potran- 
no TRIAL nella segreteria domani gio- 
vedi. 

Per questa sera è convocata la banda 
per la prova d’assieme per il convegno 
di sabato. 

La Giovane Trieste. Oggi alle 8 pom. 
si terrà nella palestra della Scuola di via 
Nuova, la solita lezione di ginastica. 

Giovedì 12 corr., si terrà conversazione 
di soci, 

Società Alpina delle Giulie, Questa sera, 
alle ore 8, l’egregio consocio Oscar dott, 
Staffier, parlerà del monte Scarlatizza: e 
ne illustrerà le caratteristiche, con parec- 
chie proiezioni, 

Associazione fra ex-allievi, Domenica 
scorsa la palestra della Scuola di via Pa- 
tini era affollata da numeroso pubblico, 
radunato per udire la dotta parola del 
chiarissimo dott. de Pastrovieh, sul tema: 
«L'alcoolismo». L'oratore considerò il va- 
lore alimentare delle bevande alcooliche 
in confronto a quello dei cibi più comuni 
2 a buon pr e avvalorandosi di nume: 
rosi dati statistici, raccolti ne suoi anni 
d'esperienza nella nostra città, enumerò 
tutti ji danni che derivano dall'abuso del- 
lacooì al n ‘o organismo, e per eredi- 
tarietà, alla specie; e passando in rasse- 
gna i casì di ubriache fisiolog 

ica, di alcoolismo cronico 
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Ne se non fanno bene a, nessuno 
nno certo male a tutti. L'attento udito. 
rio rimeritò il valente medico di calorosi 
applar 
* I fiduciati sono convocati per que 
sera in sede sociale alle ore 8.30 pom 
* I componenti la sezione «Fanfara» 
sono convocati per questa sera alle 8 pom. 
in palestra. 
Congressi e convegni sociali, l 
di risparmio o prestiti, fra impie, 
terrà il suo TX congresso gene? 
nario stasera ‘allo 85 nella sala maggio 
re della Lega degli impiegati civili, via 
Pierluigi da Palestrina 3, I p. All’ordi 
del giorno stamno: Relazione finar i 
della gestione 1913. Presentazione ed ap- 
provazione del bilancio. Rifenta de 
sore giudiziale, Riferta de) com 
Tevisione, E sione dell'ammontare da 
arsi all: quote rimborsabili (88 11 e 
34). Eventuali. Elezione di 7 direttori e dal 
comitato di revisione. 
* L'Associazione degli «chauffeur» da- 
rà venerdì p «simo l'annuzie festa di 
ballo nella sala Olimpia (via delVisti- 


.ltuto 15). 


* Il Circolo «Mi 
sera nella. sala Fenice 
d'Assisi 5) l'ultima s & in 
onore del maestro Gallovich, direttore 
dell’orches Vi coopereranno Ja canzo- 
nettista Lidia Levis, l'imitatore di stru- 
menti R. Frank. Ja soprano Emma, de 
Carli, il comico R. Novaretti o il me'odi 
eta Cardis, Seguiranno le danze 

* Il C.C. «Rapido» terrà questa sera 
alle ore 9, nella sede seciale, una riunione 
al'o scopo di fermare ij comitato eletto- 
Tale per la nomina delle cariche sociali. 

Mente di gietà, N Monte di pietà por- 
rà domani in vendita gl oggetti prezio 
della gestione N. 133 assunti nel mese di 
giugno a biglietto rosso » precisamente 
dal. N. 250800 al N, 253000. 


domenica 
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Piccolo incendio e una stupida burla, 
Ieri mattina e 248 la guardia di p. s. 
N. 432 avvisava che era scoppiato un in- 
cendio nella fabbrica Modiano, in via dei 
Leo. Sul luogo recò tosto il vice-co- 
mandante ing. apunzachi con due earri 
dell'appostamento principale. Fu con- 
statato che il fuoco ardeva nel reparto 
caldaie, e precisamente nello! spazio ri 
to al generatore del gas. In cansa 
del calore emanato ‘da una con- 
dell’apparato, il fuoco si era 
esteso a parte del pavimento in legno, 
intaccando anche Ja porta che dal locale 
delle macchine mette nel deposito del 
carbone. Fu posto in opera un idrante 
e in una mez a di lavoro ogni peri 
colo fu scongiurato. Il darino, coperto 
d’ assicurazione, ammonta a ci 300 
corone. 

* Alle 6.15 pure di ieri mattina, V ap- 
postamento principale dei 
avvisato che in una casa di via di Ri- 
borgo cera scoppiato un grave inc:ndio. 
Due carri si recarono tosto su quella via, 
ima il viee-comandante ing. Sapunzachi 
|ebbe un bel cercare... Del fuoco non trovò 
il minimo indiziìo. Compreso che si trat- 
tava di una burla, fecè delle ricerche, @ 
fu così che si constatò che alcuni giova- 
notti, evidentemente avvina i, erano 
entrati nella macelleria Polacco, da do- 
ve, avutone il permesso, avevano telefo- 
nato ai vigili. Di ciò fu esteso rapporto 
alla Direzione di Polizia, che avviò le op- 
porbune indagini per rintracciare j poco 
spiritosi giovanotti, 

, Golpo fallito. Due giovanotti entrarono 
l'altra. sera  nell’osteria condotta. da 
Emma Demarco, in via delle Acque N, 18, 
e preso posto ad un tavolo, cenarono. 
Tutto andò bene per un po, poi uno di 
lord, chiamata la padrona, ordinò della 
roba. Ma, mentre uno parlava, l'altro con 
abile mossa tentò di strappare da dosso 
alla donna una lunga e grossa catena 
d’oro, Non c'arrivò però, perchè altro on 
gli rimase in mano che una medaglia: i 
ciondolo; la catena era caduta a terra. 
Fatto il colpo il bravaccio raggiunse li 

l’amico restò quale ostaggio Ù 

Chiamata una guardia, il rimasto. NERE 
condotto al commissariato, di via a ni 
‘Ricci, ove si qualificò per Antoni0 pa = 
d'anni 18, da Gorizia, senza CL pae: 
abitante all'Alloggio . Popolare. ti Sua 
discolpa circa la complicità che gli veni. 

} DO di non cono- 
va imputata col ladro, disse Ci n 
‘serlo e che. s'era trovato con Jui per combi. 
‘mazione, Fu trattenuto, 


se 
forse 


i alcoolica, conchiuse chele bavaride | 


vigili veniva |‘ 


Uffici del giornate: Piazza Carlo Goldoni N. 1. — Silvio Pellico N. & (palazzina del «Piccolo»). 
SE 


I capitali. per |’ America 


— Xe inutile farse grizzoli: qua no se 
pol più viver. T'uto xe diventà più caro, 
e anca sgobando giorno e note no se ’ri- 
varà mai a guadagnar abastanza par vi- 
ver con ’una certa comodità e far bona 
figura. 

— Xe quel che sostegno sempre mi: 
aria, aria, bisogna aver el coragio de vin- 
zer sto atacamento che noi triestini ga- 


-|vemo per, el nostro paese e andar via, 


andar in zerca de quela fortuna che, a 
quanto par, da le nostre parte la xe sta- 
da sfratada... 

— Te parli come un libro stampà 
mi, per esempio, me saltassi el ghiribizzo 
de andar in zerca de madama Fortuna, 
podaria andar solo fina a Muia... 

— Parchà? 

— Ciò, con quei capitali che go mi! 
Che moro se go in scarsela più de do 
cheche,,. 

— La solita storia! Ti no te ga bori, 
ma î altri sì: bisogna saver trovarli. 

— Robando? 

— Ah, no, mi no te darò mai simili 
consigli. Robar? No ghe xe bisogno: se 
zerca de meter insieme più che se pol, 
e po’ via... \ È 

— Ma ti, scusa, te se trovi quasi ne le 
mie condizioni: parchè no te fa ti come 
che te disi% N î 

— Mi? Entro un mese o poco più saro 
in America, l'America de l'abondanza, 
de la libertà, de la bela vita... 

— E come te farà? 

— Farò. 

E Giacomo Utrobicich, infatti, riusc 
nell'intento. Pochi giorni dopo, e pre 
samente ‘il 16 gennaio u. s., egli si re 
da tale Stefano Mattassovich, da S. Lo- 
renzo del Pasenatico, 0 gli chiese un pre- 
tito. Il Mattassovich si dimostrò contra- 
Mo a soddisfare il suo desiderio, ma 
l' Utrohicich tanto ‘disse e fece che finì 
col vincere uno dopo-l’altro tutti i suoi 
Serupoli: il Mattassovich finì col prestar- 
gli l'importo di 1501 corone e 37 cen- 
‘tesimi. Avuto il denaro fra le mani, lin 
gegnoso Utrohicich si recò in un'agenzia 
[di viaggi, acquistò un biglietto di passag- 
gio per l'America e, dopo due o tre gior 
ni, abbandonò Trieste, Appena si fu al- 
lontanato, alla Polizia furono presentate 
contro di lui parecchie denunce per truf- 
ifa. Ierlaltro, poi, ne presentò una anche 
il Mattassovich. Questo, però, la estese 
anche alla moglie del suo debitore, Filo- 
mena, di 25 anni, da Almissa, abitante. in 
Via della Tesa N. 3, Ja quale, a suo dire, 
sarebbo stata complice del mari . non 
potendo far arrestare 1 Utrohie 
se l'arresto della di lui moglie. E la don- 
na fu arrestata. Fila dichiarò di non es- 
sero mai entrata in alcun modo negli af- 
fari del. marito e che nelle trattative del. 
l'operazione del prestito non c'era en- 
trata affatto, Tuttavia fu trattenuta. 


00 tn 


Grave misierioso ferimento 


11.45 una guardia 
pra, presso l’ angolo 
che Ta ivia da forma con la via 
Punta del Forno; il corpo d'un uomo. 
{Era un giovane, vestito all'operaia, che 
gran sangue da una ferita che 
impedivano di precisare. Il fun- 
zionario pertò il disgraziato all’ Ispetto- 
nto di vin della Muda vecchia, e di là, 
to che si trattava di un caso grave, 
senza indugio, alla vicina ambulanza 
dell’«Igea». Qui il medico d'ispezione 
constato che il ferito aveva ricevuto una 
abile coltellata alla regione ingui- 

dallo squarcio aperio nel suo ven- 
orribile a dirsi, uscivano gli inte- 


Stanotte verso le 


d’ urgenza, il giovane fu con 
una lettiga dell'istituzione trasportato 
all'Ospedale, ove fu subito operato’ di 
laparatomia da) dott. Oliani, a ito dal 

simo. 
per brevi momenti prima 

all'Ospedale, aveva detto di 
chiamarsi Carlo Cociancig, di 22 anni, 
abitante in via di Crosada N. 12. Poco 
parlò: disse soltanto che in un'osteria - 
che non seppe precisare - era stato ac- 
coltellato da uno sconosciuto. È 

Verso l'una una squadra di funzionari 
del Commissariato di Polizia di via della 
Muda vecchia si recò a fare una perlu- 
strazione in € 
feto però, a quanto apprendiamo all'ora 
di andare in macchina. 

tn 


, Avvelenamento con semi di ricino, Ieri 
"a Sera, la Guardia medica venne telefo- 
nicamente chiamata: a prestar soccorso 
al <carradore Giovanni Culla, d'anni 21, 
‘abitante in via Media N. 8, il quale sba- 
datamente aveva ingoiato delle bacthe di 
ricino. Il medico accorso con il carro am- 
bulanza, praticò al giovane alcune pun- 
ture e dispose poi per il sue trasporto al- 
POspedale con uni lettiga. 

La malvagità di un figlio, L'altra sera, 
poco. prima. delle 9, alla Sezione di p..s. 
di via Pasquale Revoltella, si presentò 
na donna sui 45 anni, modestamente 
vestita, la quale singhiozzava in modo 
da impiet o, L'ispettore la. fece acco- 
modare; quindi la invitò a calmarsi e le 
chiese il motivo della sua disperazione. 
La donna, tale Vittoria Pink, vedova di 
Lodovico, abitante al N. 26 della suaccen- 
nata via, narrò allora che, rincasato un 
po brillo, un suo figlio di 26 anni, a 
nome Ettore, calderaio, prima la aveva 
maltrattata e insultata e quindi, affer- 

Una scure, la aveva minconsa, gri- 

lo che voleva utciderla. Aggiunse di 
pen aver contrariato in alcun modo. il 
suo figliuola e di non poter immaginare 
neanche lontanamente jl motivo del suo 
contegno brutale. Concluse poi col dire 
che temeva, rincasare. L'ispettore inca- 
ricò una guardia ‘di recarsi a prendere 
il figlio malvagio. Il funzionario trovò 
il Pink intento a passeggiare por la eu- 
cina; la scure si trovava sul tavolo. Im- 
possessatasi dell'arma, la guardia invitò 
il giovanotto a seguirla, e lo condusse al 
Commissariato del quartiere. Colà negò 
recisamente i] fatto appostogli, ma non- 
dimeno fu trattenuto. 

SÌ trattava di uno scherzo? Come nar- 
rammo ieri, domenica mattina all'alba 
fu attestato in via Antonio Caccia il 
bracciante triestino Teodolindo Folla, il 
quale era stato acausato da tale Antonio 
Krassovetz d’aggressione e di tentato ri- 
A econdo il denunciante, il Folla lo 
avrebbe afferrato per il collo e quindi 
gii “Ntebbe detto: « So che te xe sfra- 
Ron Se no te me dà do corone, te fazzo 
È FIORE Apprendiamo ora che al Folla 
Appena A gordata la libertà. provvisoria. 
Aioniare a eo venne ai nostri uffici per 
to non SÙ0 che l'aggressione ed il ricat- 
tasia del È altro che un parto della fan- 
affertò po stassovetz, poichè egli non lo 

7 lo e non gli chiese le 


COAST 
dRE corone, il. col 

_ SEO. imbriago - aggiunse il Folla - 
e; PORSANDO SAT via Antonio Caccia, 

To) tro n 961 Krassovetz che stava con- 
trastando con un. venditore de viole. Mi, 
SeMPEE Der far un scherzo, lo, go ciapado 
per una Manigg o ghe go dito: «Ti te xe 


ttà vecchia, senza risul x 


sfratà, vien con mi». Lui el se ga messo 
a contrastar, disenda de esser triestin, 
e mi, quando che semo stai vizin de la 
farmacia Picciola, lo ga molà, disendo- 
ghe: «Va in malora tua». Eco come che 
per un stupido qualunque un inocente 
pol andar in disgrazia! 


La «sberla» di papà e l’alzata d’inge- 
gno d’un ragazzo. Ieri verso il mezzodì 
al sanitario d'ispezione alla Stazione 
centrale di soccorso si presentò un ra- 
gazzo di circa 12 anni, il quale, gestico- 
lando, fece intendere al medico che non 
poteva aprir la bocca. Dalla sera prima 
le articolazioni gli si erano... guastate e 
nou funzionavano più. Al medico la cosa 
parve strana e, poichè anche a denti 
stretti può parlare, sì da farsi inten- 
dere, domandò al ragazzo se per caso 
a una guancia avesse ricevuto qualche 
forte ceffone. L'altro però rimase mmto, 
più muto d'un pesce, Dopo un momento 
però, puntando J’ indice sulla fronte, co- 
me per dire che aveva trovato il mezzo 
per farsi capire, tirò fuori un libriccino 
e, strappato un foglio, scrisse con una 
matita favoritagli da nn infermiere: «Go 
ciapà un scopeloto da mio papà; xe da 
leri sera che no magno, go ’ssai fame!». 
II medico... mangiò la foglia: con due 
dita, con un piccolo sforzo, aprì... le fauci 
del ragazzo. 

— Ah, ade sì che va ben! 

Ringraziò e se ne andò. 

_Quando fu ‘in istrada, il nostro uomo, 
Silvio Damini, di 12 anni, abitante in via 
S. Nicolù N. 12, s' avvicinò ad un suo 
coetaneo che l'aspettava e, ridendo a 
bocca spalancata, disse: 

— Te digo mi che la me xe riuscidal 
Te vedarà che a papà no ghe vegnirà più 
la voia de darme scopeloti. 

La birba aveva organizzato il trucco... 
per far paura al babbo!? 


_Furti in un salone cinematografico, 
Francesco Bosich, di 46 anni, abitante in 
via dei Giuliani N. 12, denunciò lunedì 
mattina alla Sezione di p. s. di via Giu- 
seppe Parini che nella sera precedente, 
verso le 7, mentre si trovava nel salone 
cinematografico Cine-Eden, in via della 
Madonnina, un ignoto lo aveva deru- 
bato dell'orologio d'argento a cassa dop- 
pia, con 23 rubini, e della catena d'oro 
a scaglie, con suvvi appeso un ciondolo 
dello stesso metallo, di forma. quadrata, 
su una faccia del quale erano incastonate 
delle pietre verdi, Aggiunse di soffrire 
100 corone di danno, Ù 
Disertore. Fu arrestato ieri mattina ne- 
gli uffici del Capitanato di porto Matteo 
Budinic, di 30 anni, da» Lussingrande, 
disertore. della marina da guerra. Fu 
consegnato agli arresti militari. 


Per minacce. Di Antonio Sorè, di 23 
anni, da Spalato, marittimo disoccupato, 
il quale, a quanto afferma l'autorità, 
quando non ruba pretende di £ sarsela 
alle spalle delle donne perdute, abbiamo 
parlato più volte. Teri mattina egli fu ar- 
restato, perchè ttato, nella stanza di 
“aterina Mladovich, in via Punta del 
Forno N. 12. Quando il Sorè, che dor- 
miva profondamente, fu svegliato dagli 
agenti, credendo d'esser stato denunciato 
dalla. Mladovich, la schiaffeggiò 0 di- 
chiarò che T'avrebbe uccisa. Con ciò si 
rese reo di minaccie pericolose e. dopo 
assunto a protocollo al Commissariato 


| 


COMUNICATI») 


Vada la nostra perenne ricono. 
scenza all’esimio Primario Dott, Eu 
genio Gusina per le sue affettuose e 
disinteressate cure prestate al nostro 
Ramiro. 


Famiglia Radonicic. 


ASSISTERE 
sua all'ascina 
tripudî, profumi e belliss 
menta discinte soavemente 

AMMIRARE le straordinarie 
ne maggiori della splendida 
Pompei immortale; 

RIVIVERE per uno sola 
occhi propri le maestos cene € 
mi con l'aecanita lotta dei parteci 
tiche graz ime gare delle dighe 

DESIDERARE un uttimo che l'innaten 
un condannato alle ibili. liero, 
d'amore, rifulga, «masi per un op 
mente sopranmmaturale, alla dolce Lit 
irice d'eroi; 

AMARE E POI MORIRE: ecco il grandioso 
suecinto, della nostra grandiosa dfilm teatrale 
«TONE», ossia 


GLI ULTIMI GIORNI BI POMPE 


ME) 


antica în tutta la 
romana, tra fiori è 
me donne dalle vesti 


ad un 


riechissime sco- 
vita. allegra di 


a 


che rappresentiamo, accompagnata da una mo 
suggestivissima, col migliore dei surcessì, 
giornalmente nelle ore 4, 6,,8 è 10 pom. precise, 


TEATRO CINE - Palaco Hiotol, 


Da Giovedì 12 corr. 


per pochi giorni soltanto 


ALL'HOTEL DE LA VILLE 


o 


della ditta 


H. HAARDT & FIGLI DI BIL 


La vera Birra doppio malto «S. STEFANO» tro. 
vasi a spina soltanto nel «Buffet Piiseneto», via 
S. Lazzaro 14 enella Trattoria Richetto, Mon- 
tebello. - Non lasciatevi illudere del 


plice denominazione: «doppio ma 


PASTA DENTIFRICIA | 


Pulisce Radicalmente 


la bocca ed i denti 
Un tubetto grande Cor 1.50 
Un fubetfo piccolo Cor 1.- 


di 
È 


N 


I AÒ 
) NT: 
|‘ AIESZIÙ 


*) La lazione si dichiara estranea tanto ri 


di via della Muda vecchia, fu passato 
agili arresti, 

Errore che poteva costar caro, Creden- 
do di bere acqua fontis, Maria Dalla 
Croce, di 40 anni, abitante in via Com- 
merciale N, 328, accostò alle labbra un 
bicchiere contenente acido fenico dilmito, 
che serviva per disinfezione. S' accorse 


alla forma quanto al contentiu e nop assuni 
responsabilità fuori. di quella voluta. dalla le; 


A iii piaz = 


Giov. [ancar 


dell'errore appena dopo il primo, sorso. 
Dall’abitazione stessa venne telefonato 
alla Guardia medica. Il dottore accorso 
col carro-ambulanza, visto il piccolissimo 
quantitativo di veleno trangugiato dalla 
HEUL non le fece bere che un po’ di 
atte. 


Cronaca triste. Jeni mattina l'infer- 
meria Treves veniva telefonicamente av- 
vertita che una donna nella sagrestia 
della chiesa di S. Antonio Vecchio, in 
preda a mania, religiosa, invocava santi, 
invocava morti, turbando la quiete del 
pio luogo. Il signor Gino si recò sul Juo- 
RURrOSna la donna do vide, lo rico- 
ebbe; 

, sior Gino? Cossa la 

nu a far qua? 
— Mi? - rispose il signor Treves. - Co- 
me ogni giorno, prima de andar dal ve- 
scovo a confessarme, son passà per 
de quall 

— Ah, del vescovo la va Tei? Eh, lei la 
pol, la xe un .sior dei! Magari mil 

- Ben, la vegni anche lei, su, la se 

(la donna era sdraiata a tenra). 
. Difatti, la povera donna, Maria G., di 
60 anni, s'alzò 6 seguì il signor Treves, 
che l'accompagnò all'Ospedale, ove però, 
la donna, ormai calmata, non venne ac- 
colta. 


Sotto una vettura. La bambina Anto- 
nietta Cobau, di 5 anni, abitante in via 
Nuova N .16, l’altra sera fu investita ed 
atterrata da una vettura pubblica e, 
nella caduta, ebbe a riportare, per sua 
fortuna, soltanto una contusione alla ti- 
bia sinistra ed un po di spavento. La 
bambina fu. portata all’«Igea», ove ot- 
tenne le debite cure. 

Durante un alterco, Rodolfo Sbroiavac- 
ca, di 37 anni, abitante in via del Semi- 
mario N .1, venne ieri mattina a diverbio 
con alcuni individui, all’osteria, î quali 
lo picchiarono in modo da riportare una 
grave contusione all'occhio destro © va- 
rie contusioni alla faccia.  Ricorse alia 
«Igea», ove ottenne le urgenti cure del 
caso; fu rinviato poi all’ Ospedale, 


Un este che non scherza. 
meccanico Eugenio Prestar, di 21 anni, 
occupato presso lo Stabilimento Metlico- 
vich, che, come riferimmo, sabato scorso 
si recò alla Guardia medica per una fe- 
rita riportata alla fronte, ci prega di ri- 
levare che a, ferirlo non fu un suo com- 
pagno di lavoro, ma l’oste Giuseppe TE 
che si era recato nell’officina per avere 
il pagamento di un certo importo di de- 
naro. 

— Avendogli detto di pazientare - dice 
il Prestar - il L. mi colpì alla fronte con 
sun pezzo di ferro; nè pago di ciò, mi mi- 
nacciò con la rivoltella. 

Il Prestar aggiunse di aver presentata 
contro il suo feritore analoga denuncia. 


Disgrazie sul lavoro. Passando accanto 


L'operaio 


di via Fabio Severo, ov'è occupato, il 


abitante in via Carpison N. 5, fu colpito 
da una tavola cadutagli addosso. Ven- 
ne chiamata lat Guardia medica, ed il 
dottore accorso riscontrò allo Stuar una 


posto le cure opportune, 

* Una lettiga dello Stabilimento San 
Marco trasportò ieri mattina all Ospe- 
dale Oscar Neuholt, di 25 anni, occupato 
nel Cantiere stesso; era stato colpito da 


ad una catasta di legname in un fondò]! 


bracciante Agostino Stuar, di 61 anni,l! 


ferita lacero-contusa. al cano. Ebbe sul |! 


Tecnico-Dentista 
VIA GIOSUÈ CARDUUUEI 52, FT piano, 
Riparazioni in due ore - Prezzi miti 


Importante. stabilimento fndustia 


CERGA SOCIO 


partecipante con Corone 100,000. 
Serie proposte da inviarsi 
sub ,,Nobilgenere N. 2681 al Piccolo. 


TEATRO FENICE 


SA 


o 


RO FENICE 
ossi # k€ Ossi 


inaugurazione degli spettacoli del 


American Ginema and Varietè Theatre 


Rappresentazioni continuate dalle 5 pom. in poi. 


PAUL BERNARD 


comico macchicttista. 


LA TIGRE UMANA = 


capolavoro cinematografico. 


NICE-FARNEY 


duetto di voce. 
PREZZI D'INGRESSO: 
Plafea cent. 50 - Loggione cenî. 30 - Polfrono cenf. 50, 


Denti sani 
e bianchissimi 


— col — 


Perdento pasta dentifricia 
ossigenata 


il tubetto Cor. —.60, 1.—, 1.50) esce dal | 
tubetto piatto in forma di nastro. 

M. E. MAYER, Vienna I, Lobkowitzniatz 1; 
DEPOSITO A TRIESTE: Ettore Zerni 

Stadion 2 - Giovanni illia, Brogheria, } 


“Solfato. ] 
direttamente | 


dalla ditta 


sSUDETia 


in spedizioni dirette 
dalla fabbrica 
Agerndorî È, 5 
ì \ Slesia nustr | 
| acequistoreto i 
7 ngi Y 9 
Siotf Titi da donna e da uomo 


nonchè telerie slesiane, qualità buona 


una lamiera di ferro alla gamba sinistra. 
HI medico d'ispezione gli riscontrò l 


frattura del malleolo sinistro e una con 
‘tusione alla gamba sinistra. Venne ag- 
colto nella X divisione, 


| 


ni minimi prezzi di fabbrica, 
Scampoli a prezzi irrisori, 
CHIEDERE L'INVIO DI CAMPIONI? 
Bellissime novità della stagione. 


IL PICCOLO, pag. 1W,11 Marzo 1914, N. 11753, 


* Nello vieinanze dei magazzini del 
Sylos, causa un brusco sobbalzo, il car- 
radore Antonio Stobel, di 31 anni, abi 
tante in via. dell'Istituto N. 32, che gui- 
dava i cavalli in piedi sul suo. carro, per- 
duto l'equilibrio, cadde a tenta. Dagli 
uffici del Sylos venne. telefohato calla 
Guardia medica, ed «il dottore accorso ri- 
scontrò 2 Stabel la frattura dell'a- 
vambraccio sinistro. Gli prodigò sul po- 
sto ile mece; 4 

%* Ieri mattina i calderaio Giovanni 
Braicovich, di 20 anni, occupato press 
lo stabilimento Metlicovich, mentre in- 
tento al sua lavoro si trovava sopra una 
scala a piuoli, pose inavvertitamente: la 
mano d ‘a fra gli ingranaggi di una 
grua © riporiò la frattura del pollice. 
Ebbe le prime cure alla filiale dell’Igea, 

* Tori maitina l’operaio Augusto Se- 
culich, di 22 anni, abitante a Scoffie di 
sotto, mentre lavorava al Cantiere San 
Rocco a bordo del piroscafo in costru- 
gone N. 27, cadde da parecchi metri di 
altezza e riportò ferite alla fronte con 
ematomi. Ebbe le prime cure nell’ infer- 
meria, poi potè rec da solo nell’am- 
bulanza della Ca: ale, 


Cadute. Per lesioni riportate cadendo 
nicorsero alla Guardia medica: Ciro Bru 
matti, di 5 anni, abitanté in via della 
Muda veechia N. 5, con ferite al labbro 
superiore e l'infrazione di tre denti; Ma- 
rio Kisal, di 17 anni, meccanico, abitante 
in via della Guardia N. 44, con una fe- 
rita lacero-contusa al vertice del capo; 
Giuseppe Jàger, di 34 anni, installatore, 
abitante in via del Lloyd N. 8, con una 
forita Jlacera al sopraorbitale destro. 


Lesioni accidentali, Per lesioni wipor- 
tate accidentalmente ricorsero ieri alla 
«Guardia medica: Antonio Nabergoi, di 15 
anni, abitante Prosecco N. 106, porla 
distorsione dell’ avambraccio destro; Coe 
gare Ersettig, di 22 anni, abitante in via 
della Pesa N. 173, per uma, ferita laccra 
al tenare della mano sinistra; Antonio 
Lauwencich, di 22 anni, abitante in S. 
Ma Maddalena Inferiore N. 981, per 
una ferita all'indice destro; Antonio Ma- 
millovich, di 37 anni, carbonaio, abitante 
' în Rozzol N. 644, per zioni alla 


stra; Maria Ursig, di 
10 anni, abitante in via Silvio Pellico, per 
una ferita di taglio al sopracciglio destro; 
Giuseppina Curet, d'anni 3 e mezzo, abi- 
abitante in Rozzol in monte N, 1098; per 
una ferita lacero-contusa alla guancia si- 
nistna; Giuseppita Cosciancich, abitante 
in via Molin a vento N, 40, per ustioni al- 
l'avambraecio destro. 

* Ricorsero all'«dgea»: Giovanni Ma- 
tussig, di 13 anni, abitante in via Spor- 
cavilla N. 2, per una ferita al parietale 
destro; Lucia Tupini, di 18 anmi, abitante 
in. via del Pane N. 6 pér ustioni alla 
mano destra; Francesca Muchlieh, di ‘37 
anni, abitante in androna dell’ Olio N. 3, 
‘per esconiazioni alla fronte; Giorgio Ra- 
echi, di. 4 anni, ,jabitante in viaeMalcan- 
tom IN. 12, per una, ferita alla fronte; Er- 
nesto Pillini, di 86 anni, abitante invia 
di Riborgo, per una ferita. all’avambrac- 
cio destro; Simeone Ladich, di 17 anni, 
abitante in via dei Capitelli N. 16; per 
una ferita al polso destro. ; 

mera, 
Curioso. A Ca 
hottland. 


Corrispondenza aperta. 
Grammatica rumena Lover, — 
negie, Skibo Castle, 
Mimosa, L Wa 
cardili 
dedi; il 18 dicémbr 
Per le macchie di liquori lavare 
pone; poi sottoporre ai fumi dell'nc solforoso 
{zolfo bruciato). Per le macchi& di gioccolato, al- 
c00l, di eni si imbove un pemello ditro. — Zn- 
‘venta d’ allume. Metta sopra la macchia una 
ta a bente 6 vi 7 
mella benzina, 2) E chi To s 
una simile scuola non upsiste a 'riesto, orre 
Tar pratica presso gli, alici. — Fedele lettore. 
Ronchi, Curiosa. Un procedimento economi 
per estrarre. profnino dei fori? Sminuzzarii 
in ima quantità di stratto scaldare leggermente 
e trattare il prodotto con alcool a 95 gradi 
(s' impossessa del profumo. Si ripete 1’ opera 
- diverso. volte, usando lo stesso. aleool m 
cauovi, Jinchè l’aleool non si sia 
GS Egpato nella misura desidera 
Quelle macchie spar 
| Badi però a non fun 


1890 nn giovedì. 


ricato del 
Arabella, 
col tempo. 
lare senza. — Claudina a 
PIRLO sapone, acqua , ed 
zoli polvere di magnesia, 
Per indirizzi. di fabbriche; lo 
+ — Impressionato. Non è'i i 
omarsi. Quel disturbo der: 
Brovvisa alterazione nella circola 
gue. — Checco 1) Anche di terza 
getti al ser 
autorità milita 
di 


inematografie: 
Uecorrono studi speciali. Esserido intelligenti. 
basta buona volontà, disposizione naturale è 
sta —Purista. 1) E° chiaro quelle d 
26 terminano in a, 2) Grammatica. italiana 
baldi. — 8. i 1) 15 aprile. 
ensabile conosce 
— Her favore 13. 1) 
antiquario. 2) Il19 luglio 
— Pusillanime. 1) Da chi? 
Diamine! Dal portinaio? 2) ‘Nel enso suo, Pila 
ha diritto alla restituzione di tutti gli importi 
ersati, non però a quelli versati per Lei dal 
datore di lavoro. — d'arestiero, Non 
a ha tuttà lap 


1887 era ùn martedì 


to il loro tempo anche a "l 
lato. Dev’ essere una m 
guardia. — Geologia. Ne domandi al 
della biblioteca. Non crediamo 
ficile riusciro nell’intento: R 
| valuto rivedbno ogni sorta di cartelle verso ui 
compenso di 10 cent. — Italia. T i polvere rosa; 
se 1lon va, non c'è da far altro che aver pu 
zienza 0 attendere. — Martello. Si, in Albania 
Vi sono scuole italiane. Per il resto, alla Lega 
degli insegnanti. — Non di e pur diciamo. 
Ella sarà nominato assistente il 1. maszo 1015 
© porcepirà un aumento dell’adiutum di 
tone annuali a datare dal 1. settembri 
non era «cortificatista» — come dice Lei -. gli an- 
ni di servizio prestato in gnalità di assigtento 
di cantelleria non Le verranno. computati. per 
d'ottenimonto degli emolumenti di anzianità, — 
Impiegato giudiziario. Se Ella non era car 7 
catista» con la prammatica di, servizio, non 
vaggiungerà alcun miglioramento di 
— «tbbonato Pierini S i 


amatica, di servizio ron ha, per 
icurezza. Nel mono anno di » fo in qu 
di servo dello Stuto, Ella perecpirà lo stipendio 
di 1000 corone e da ierza aggiunta di a nità 
di 100 corone. — Spartaco. La prammatie 
servizio non Le apporterà alcun miglioramento 
di stipendio, — Riconoscenle. Si, sempreehè ne 
abbia 1° autorizzazi ezione 
di finanza. — Un /uochista. 1) Per la farina di 
sranoturco proveniente dal Regno si paga un 
dazio di cor. 15 per quintale, per i tagiuoli cor 
2.40, per il vino comune; se in fusto cor 50, sé 
in bottiglie cor. 75.il quiutale, 2) I figli unici di 
. padre vivente now entrato nel anno d' atà 
“Vengono assegnati alli 2a categoria 6d hanno 
obbligo ad un servizio d’ istru shei 
Ì. figli unici di padre viventec@nirato nel 650 
anno d'età, vengono assegnati alla terz 
# e non hauno alcun obbligo di ser 
A sua norma, néi casi da Lei citati, si 
tratta sempre di figli unici, — Esercito ilatiano. 
(fa all'esteto che nel (Regno, fino all'agosto: 
ultimo termine per la visita mel Regno di i 
scritti provenienti dall’esterovè.il 1. dicbmbri 
+ Interessato. La chiusura dei negozi di com- 
questibili alla domeni fn imposta in data 17 
novembre 1909 (rescritto Inogotenenziale N, JIT 
176 Bollettino leggi dell'Impero N. 30). — 
. IL wicecousole conte Viola apalto si 
trova a Tr > dal 29 maggio 1913. Prima di 
essere des inatò a Trieste, era a Spalato, — P'o- 
seano. "reno diretto da Trieste #4 Bologna non 
‘esiste; si cambia. treno a Mestre, Partenza alle 
5.40, 9.19, 100e 105. I bigliotti gratuiti 
agli impiegati non. s0n0 valevoli per l'estero. - 
Utrtigliere Gorizia. In base alla nuova legge mi 


7 nella riserv pi 
cancelleria della Dir 
i dalle 9 alle 1 (Piazza Lipsia N. 4-5, 
III piano). 
Motizie mefsorologiche. Ieri tempera- 
tura ore 7 ant. 12--, ore 2 pom. 16, 
- ‘Altezza batometrica ‘ore 2° pom. 750: 
Ogni giorno una. L’accattone (cui su 
donata una giubba. Jogora, in parecchi 
punti): 
— Bisogna organizarse; i. siori i sfruta 
la nostra povertà col fumne acetar in re- 
galo qualunque cossa che i vol lori. 


Si 


$ 
e 
Vv 
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Verdi. Pubblico foltissimo, iersera, alla 
terza della «Gioconda» e grandi applaust 
alla Mazzoleni, magnifica protagonista, 


pià ieri in applausi 


Îica, nonéhè artisti di varietà di pi 


s|nonchè i duettisti Nice-T 


alla Perini, alla Bernal nonchè al tenore 
Rotondi, al baritono Cigada ed al ba 
Carozzi, richiamati alla ribalta alla fine 
Ì in atto, fra vere acclamazioni. 
Questa. sera, come già annunciato, ul- 
tima della «Travi vettacolo in ono- 
Rosina Storchio, che, con questa 
Tappresentazione, prende commiato dal 
pubblico, chiamata altrove da precedenti 
impegni. Il valore oluto, e onale 
dell’ artiste 3 , Ci, difpensa' da 
ogni incentivo por stimolare il pubblico 
a prender parte allo spettacolo. E? ‘certo 
che Rosina Storchio, che fu «Nortita» in 
superabile nel «Don Pastuale» e superba! 
«Violetta» nella «Traviata» e che, con un 
eccletisio d’arte che'è di pochi, ha fatto 
videro nell’una e piangere nell'altra, 
conseguendo din ambedue splendido 5 
cesso di applausi, Troverà, ‘stasera, 
quella stessa folla, plaudente ed 'entusia- 
sta, di ammiratori ehe Ha caccompa- 
guata.: nello svolgimento di que 
poche rappresentazioni straordinar v 

T posti per davrappresontazione di ‘Stax 
sera si possono acquistare da stamane 
alle 10 al botteghino del 'icatro. ; 

Politeama Rossetti. La ‘compagnia c- 
questro Kratejl, ché attrasse anche ieri 
sera, malgrallo il cattivo tempo, pubblico 
numeroso, continua a svol i 
co programma @ presentare “dei nu- 

i nuovi € bellissimi. Segnaliamo, fra 

i i giuochi icariani, il «tandem» 

presentato al sig. Kratejl ed il cam- 

mello montato dal’medesimo ad alta 
scuola. 

L’attrattiva speciale della ‘serata ‘era 
il debutto della «troupe» Rixeford: una 
signora e quattro signori chie si presen- 
tano in una magnifica serie di stup 
centi. evoluzioni aeree ai trap Iaobili: 
Non sembrano, ginnasti, sembrano. dav- 
vero creature volanti, quando nelle loro 
eleganti maglie di seta bianca improvyvi- 
sano sotto la cupolà del teatro i loro 1 
rabili turbini uno spettacolo sorpren- 
dente di sicur » di precisione, di ele- 
ganza, di a e di coraggio. È Il puh- 
blico, ammirato sed' éntusiasmato. scop- 
oscianti, alla fine 
degli stupendi esercizi, che già ad uno ad 
uno aveva applaudito con grande. calore. 

Oggi hanno luogo due rappresentazio- 

. prima alle ore 3.30 è dedicata ‘ai 
giulli, la seconda, come di consueto, 
principierà alle ore 8. 

Fenice. Questa sora vengono inaugu- 
Tatigli spettacoli dell’«American Cinema 
and Varieté Theatre» con rappresenta- 
zioni continuate dalle ore 5 ‘in poi. Ver- 

no presentati alternativamente i più 
recenti capolavori dell’arte cinemato 
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ordine. JT primo programma comprende 
il comit liettista Paul. Bernard 
arney e l'emo- 
zionante film, «La tigre umana», in cin- 
que parti, della Casa) Pathé Frères di 
Parigi. i 

Eden. Quest'oggi debutteranno due nu- 
meri nuovi e precisamente la divette ba- 
tonessa. Nady (quella dei maccheroni) 
edvil ciclista comico Tom Mils. La prima 
è una cara conoscenza dei frequentatori 
dell'Eden e Ja sua, venuta è att con 
impazienza; il secondo un comicissimo 
artista. Quest’ oggi, poi, verrà rappresen- 
tata pe prima volta la cinematografia 
«Cuore d’innamorati», commedia senti 
mentale in tre atti di Daniel Riche, la- 
voro che fu interpretato dai migliori ar- 
tisti della parigina . «Società cinemato- 
grafica degli autori e letterati». Il bril- 
lante programma si chiuderà con una 
farsa allegrissima: «Gaetano ama aiu- 
tare il prossimo». 

Minimo. Alle tre rappresentazioni della 
brillantissima commedia «Oro edorpello» 
di Gherardi Dal Testa, accorse icri prb- 
blico mumeroso, che si è molto di 
Il comicissimo Br fu quanto mai g 
‘dibile ed il pubblico lo ;rimeritò di calo- 
tosi applausi, ch’ egli. condi icon la 
Romano, la Girardini, con il D'Arcano e 
Virginio M otti. D 

Quèst'oggi si riprende «La zig di Car 
lo»; e ciò allo scopo di soddisfare il de 
siderio di parecchi frequentatori; ; quali 
vogliono rivedere il simpatico Brizzi sot 
to le spoglie femminili, t 


d 


a 


ba) 


t 
fi 


SPETTACOLI D'OGGI À 
VERDI 8 (46), «La Praviatav in'4 alti di Giu” 
seppe, Verdi, 
ROSSETTI. 4, e 8. Giseo rutneno. Krateyl. 
FENICR. (Dalle ore 5 in poi) Cinema e Varietà; 
EDEN. 5-11. Cincina Varietà 
CINE IDEAL (via S. Avtonio 1), «Spartaco». - 
Rappr. ogui due ore, dille 3 alle 9. 
CARARDT MAXIM. Oro 9; fllio 9947 
TEATRO CINE (Palace Hotel). Dalle 4-11 
RXCELSIOR PALACE HOTEL-CATFE? Ore 5-12, 
Con te orchestrale. ta 
(CAFFE NUOVA YORK. (5-1). Concerto. 


È 


n 


TRIBUNALI 
(Tribunale prov. penale di Trieste) 
Diceva di aver vocazione per la tonaca 
o invece l'aveva per i gioielli 


Nel gennaio dell'anno corrente si pre- 
ava al convento dei Padri Cappucci 
in Montuzza, un bel giovanotto, dalla 

faccia, rosea, dai capelli biondi, rieciuti 
come un agiicilino, dalle maniere gentili, 
Era Romeo Miot,; di 20 anni, nato a Bu- 
dapest, ma. pertinente a Trieste e dimo- 
ralite qui sino dall'infanzia. Raccontò di 
essere calderaio, ma’ clio la Vita dell'ofg- 
cina Mom'era fatta per lui, e mon per ca 

fiveria, tom perchiè fosse uri fannullone; 
mi perchè sontiva in cuor suo prepotente 
il desidertto di farsi frate, di dedicarsi al 


si 
8 


8 


lo opere pie, di innalzare ferventi (cott 
diano preci al signére Iddio, (D° asi 
— Farsi frate non è così ‘così, facile, 
oggigiorno, è questo fu! detto al' povero! 
giovane, ma le sue mantere Behtili ave 
vano conqui la ‘pietà dei cappuccini 
tanto da ‘offrirgli, se lo voleva, un mode. 
stissimo posto di domestico del convento. 
Il giovincello dimostrò di e] 
simo dell'offerta. Pensava forse clie così 
ebbe potuto, un giorno, fosse pur que- 
sto lontana, raggiungere il Suo scopo di 
(farsi frate? A ME RA 


to poî avvenne, 
il giovane pens 
stinato, sia per le maniere gentili, 
Der il suo parlare a voce bassa, como in 
un bisbiglio, sia col 

far rumore, come 


N 


masticavas una, segreta collera. 
sunto quel posto perchè era rima; 
za lavoro, p 
debito e sperava di guadagnare al con- 
vi 


dolore e meraviglia 
zione di alcuni gi 


to con l'aggravante 


salvi 


ne domestico 


crileg 
ma di asportare Ja, pi 
la 
ostie, di collocarie anzi, con riguardo, in 


Il teste dice ch 
roba del convento sarebb 


affidate in cusiodia al te 
domandare il risarcimento. 


giovanotto 
Messo -che non si tratti di furto sacrilego, 
sacre ostie, 


Miot deve scontare ancora 
chiara di adattarsi, fa. un belli 


piedi. 
i cons. Parisini, Pacor, 


procuratore di ‘Stato dott. M 
-fensore 


so, Ja guardia di p. 
arrestava a Servola, per ecc 
viduo che, davvere non le 
3 i, E, quasi non bastas 


se un giovan 
Cergolich che 


no me ricordo gnente 
briago. 


isavaria, proprio dir: 
perchè, se no, no 71 gaves 


dott. Schadelok. 


danneggiamento 


cià a pestar 


e ammette di 
spezzato i lastroni: 


Nessuno potrehbe saperlo; ma da quan- 
‘i dovrebbe dubitare che 
e a ben altro. dimo- 
irava adatto al, servizio cui veniva de- 
sia 


are che quel gio va dalle offici- 


ne, dove tutto procede fra rumori assor- 
danti, tumultuosamente, dove gli animi 


ono senvpre accesi come faci, bisognava 
onvenire che avesse realmente, la prima 
olta, facendosi operaio, sbagliato strada, 
decisamente, eglì, il biondo, ricciuto, 
ato Romeo; era piuttosto destinato 


alla vita di convento, E mentre i frati 
salmoediavano, eg 


i, dalla cucina, dai cor- 
idoi, dove stava soddisfando alla Diso- 
na di pulizia, ai servizi bassi di dome- 
tico, pareva seguisse con la mente le sal. 


modie, masticando preghiere, 


Così, sembrava, ma in realtà Romeo 
Aveva. as- 
“en. 
hè aveva qualche piccolo 


ento tanto da pagare.il ereditore,; Invece 

I.convento c'era molto da lavorare, c'era 

nche da mangiare; ma in fatto di gua- 

agni, niente affatto. 

Un brutto giorno padre Pacifico, con 

statava la spari. 

che adornavano 
è i gioielli vo- 
: Mancav: 

ue catenelle d’oro, uti anello dioro con 


na immagine di 


DIRErO tosse, una catenella con pietre vio- 
etto, 


E non bastasse ciò, era sparita una 
le d'argento. vontenente le sacre 


Breve: Denunciato il ‘furto, venne pre: 
to alla luce che l’autore ne era il biondo 


Romeo, il quale fu anche arrestato, Egli 


ò subito la propria colpa, ela con- 
ampiamente anche ieri davanti i 
ludici, dove venne tradotto per risponi 
ore; secondo l'accusa, del crimine di fur 
rche del saerilegio. 


E fu davanti i giudici che l’accusato. 


sempre manieroso, sempre parlando co- 
me.in un bi 
le sue sper 
pi 

lui contratto prima (un debito di 40 co- 
rone) e non avendo potuto guadagnare 


liglio, raccontò la sua ‘storia 
ze di guadagnare al con- 
ento tanto da poter pagare un debito da 


nestamente, bò. 1 gioielli li vendette 


subito come capitava. Non sa neppur egli 


hi sieno stati.i compratori, tutte per- 


sone incontrate per la via. La pisside di- 
ce di averla gettata in mare quando, pen- 
tito del mal fatto, fu invaso dal ‘timore 


$ 088 scoperto, è sperava ancora di 
Padre Pacifico, un bel frate dall'ampia 
atba bionda, viene per dire che il giova- 
Aveva un contegno così 
uono da lasciare tutti le mille ‘miglia 


lontani dal sospetto che fosse capace di 
male azioni. 


Padre Pacifico, su domanda del pres 
ente, non ritiene che fosse stata. inten- 
one del giovane di commettere un sa- 
io, tutt’aliro anzi, perchè egli pi 
de aveva avuta 
cura di togliete dalla stessa. le sacre 


na bianca pezzuola che lasciò 


ne Ù al posto 
ella pisside. Il giovane aveva 


‘confessato 


subito il furto 0 anche di aver rubato 


importo di 49 cent 
perta di elemos 
e a risentire 


mi da una cassetta 
e. Il-danno che verreb. 
la chiesa è di cor. 12049, 
e se si fosse trattato di 
e stato, possibile 
Oche rinunciare a domande di inden- 
240, Ma si tratta di cose delladhiosa, 
ste, ed egli deve 
In via di straordinaria mitigazione i 
i ine condannato a duò mesi 
1 carcere, la, Corte avendo anche ami 


ppunto per i riguardi usati dal reo alle 


Essendo in arresto dal 5 febbraio, i 
29 giorni, Di- 
] I nehino, e 
ene va silenziosamente, strisciando i 


* Presiedava, il cons. Lazzatich; 


i giudici 
Spongi: 


ICP Mii 
avinaz; di 


Vavvi Wilfan, 


(Giudizio distrett. pen. di Trieste) 


n dfolèlo! Molblo!« 


Nella notte dal 24 al 25 dicembre scor- 
Ss. Lorenzo . Slobetz 
ssi, un indi- 
dàva poco da 
e, in aiuto al- 
era poi?) s’intrommit 
© operaio, certo. Giovanni 
s Tivoltosi allo guardie, in: 


«individuo (ma chi era 


imò loro; 
. = Moièlo, molòlo: vergogneve de stras- 


Mar cussì un omo! 


Quindi sî dava a precipitosa fuga; pa- 
@ però che il funzionario avesse le gam- 


be.migliori 0, almeno quella sera, avesse 
le medesime più salde che quelle. della 
lepre. Fatto sta ‘che riescì a raggiungere 
il fuggitivo e ad acciutfarlo. 
arresto, ègli fu denunciato per indebita 
ingerenza nell’operato delle guardie e di 


Tratto in 


iò dovette ieri rispondere în Giudizio. 
L'accusato ammette di aver potuto fa- 
© ciò che gli si addebita: 

— Gavarò, si, fato: co' î dixi lori, Mi 
perchè jero im- 
— SÌ, «bevùdo» el iera; ima quanto, no 
Mme par no cas 

si podù zigar 


Breve: l'accusato, è punito con 24 ore 


d'arresto e S'adatta; 


* Giudice distr, il dir, Zaccaria; P, M. 


Co mi go bevù, son ‘responsabile, 
e nissun no me pol condanart...* 


ito) 
a giustificazione, fu data 
io da un mattacchione che 
i chiama Giovanni Kersich, il quale era 
tato chiamato a rispondere di malizioso 
e di revertenza. allo 
fratto. 
Narra il danneggia 


to, Romano Tama- 


Po; del'eatit alla «Sanità»: 
"Um poco «bevudo», 
xo capitado in caffè è el ga tacado a can- 
ta 


de note, el me 
i sicome cho disturbava, un came- 
t Jo ga messo a la porta. Lui el x 
à, ma co di Xe sta fora, el gà comin- 
iù co lo man e a darghe dentro 
dla testa, 
stre de la porta;e el me le ga spacade. 
(iud.: - Che danno ne ha avuto? 

— Novanta. corone, signor: e anzi do- 


mando indennizzo. 


Il Kersich ammette d'essere sirattato, 


aver, intenzionalmente, 


— SÌ, go r0to, ma no savevo quel che 


fazo, perchè iero imbriago; e co’ mi go 
bevù, son ‘responsabile; posso far quel 
che voio e 1 


issun no me pol condanar. 


{c&p. M, D'Arrigo da 


come ij castroni, a le grande 


Orari felroviari a disposizione del pubblico nel Salone d'informazioni del «Piccolo». 


Proprio nessuno?.... Il giudice, ad i 
modo, fo per sfatare Ja credenza del 
Kersich, gli appioppa due settimane d'ar- 
resto rigoroso. i 

Egli ricorre, però, e ricorre pure it P. M. 

* Giud. distr. dott. Segnian; P. M. dott. 
Rupreeht. 


MABINA E NAVIGAZIONE 


Il cunardiere «Franconia» a Trieste, 
Il 6 corr. proveniente da Nuova York 
passò Gibilterra proseguendo pel Medi- 
terran:0 e l'Adriatico il grande cunardie. 
re «Franconia», il qual» farà scalo a Na-| 
Lol e Patrasso, donde poi proseguirà pe] | 
nostro porto. ° 

Il «Franconia» è atteso qui la mattina 
del 14. I 


Movimento nel porto, 
Teri arrivarono nel nostro porto i piro- | 
scafi del Lloyd «Metcovich» cap. M. Zadro 
ma Venezia con 45 passeggeri, «Seraievo» 
cap. G. Tonello da Spizza e scali con 46 
passeggeri. 

Il pirostafo ingles 
Stele da Hull e 

T piroscafi italian 


«Erato» 
nia. 
«Sempre avanti» 
ania, «Matteo Ver- 
derame» cap. F. Figari da Licata e Au- 
gusta. : 

T piroscafi a-u. «Trioste Dv cap. L. Ma- 
rangunich da h e scali con 47 
passeggeri, «Cycloy ap. G. Martinalich 
da Ancona con 5 pass. «Isonzo» cap. L. 
Premuda da Spalato, «Tonci» can. G. Fer- 
rari da Arsa, «Tisza« cap. A. Blasevich 
Ga Tripoli e Siracusa, «Capodistria» cap. 
N. o da Ravenna » Capodistria. 

Partirono i cafi del Lloyd «Meteo 
vich» per Venezia, «Palacky» per Costan- 
tinopoli, «Bar, Gauisch» per Cattaro, 
«Nippon» per Porto Said, scali e Kobe 

I piroscafi a-u, «Herzegovina Do 1 
Curzola, «Bosnia D» per Meteovich, «\ 
reide» per Kerteh, «Maria» per Sebenico. 

I piroscafi italiani «Coloniale» per Cata- 
nia» e «Concezione» per Genova. 


Movimenio dei piroscafi an, 


«Alfa» arrivò l'8 a Marsiglia, «Campania» 
atteso a Filadelfia, «Franconia» partì il 
4 da Norfolk por Trieste, «Himalaia» pro- 
seguì il 5 da Lisbona per Nuova York, 
«Luzon» arrivò il 6 .a Savannah «Vega» 
att a Hull, «Are. Stefano» « ò il 
a Novorossisk, «Atlantica» pz 
Cadice per Buenos Aires. 
Lloydiani, «Africa» arrivò il Ta Scian- 
gai, «Maria Valeria» ‘proseguì il 9 da Cal 
cutta per Colombo, «Gisella» il 9 da Porto 
Said Per Trieste, «Austria» il 9 da Scian- 
gai per Yokohama, «Thalia» il 9 da Vil. 
lafranca per Genova, «Linz» il 9 da Corfù 
per Vallona. 


cap. G. 


Ù 


Pirano, 10. Ieri sera verso le 430 
l'avv, Bennati telefonava a questo. Mu- 
nicipio. che l'on, Chimienti, assieme ad 
altri signori, era partito con automobile 
alla, volta, di, Pirano, Il Podestà con Je 
persone che fu possibile di avvertire nel. 
la fretta, si unirono subito ad attendere 

le che intorno alle 5 era difatti fra 

Dopo i saluti e Je. presentazioni, la 
comitiva fece un giro per la città, che 
l'on. Chimienti ammirò .per il carattere 
prettamente italiano che si vede in ogni 
cosa ed in ogni persona, e dopo una bre- 

sta al Casino Sociale gli ospiti par- 
tirono alla valia di Trieste, prendendo la 
via di Portorose, sino a dove furono ac- 
compagnati dal Podestà che prese posto 
nella loro vettura, 

* Al gruppo locale furono versate cor, 
6 quale civanzo di un conto fatto nella 
‘trattoria Bastian a Santa Lucia. 


Cnoranze funebri. 
al poeta Renato Rinaldi 


Portole,9. Ieri mattina a Portole, Ja 
castella istriana che aveva dati i natali 
a Renato Rinaldi, si to i funerali 
del poeta morto. ? cirono di una 
solennità ‘straordinaria. Dalle prime ore 
della mattina salirono il colle confluen- 
dovi per le diverse strade, gli istriani di 
Mortona e delle Levade, di Piemonte e 
di Grisignana e di Stridone e di lontano, 
per partecipare al corieo funebre. Alcuni 
studenti di Capodistria - la città ove'il 
poeta aveva studiato - vennero a piedi 
tutta notte per dare il saluto ultimo a Re- 
nato Rinaldi. 

Non questo solo: furono innumeri le 
attestazioni di affetto che gli istriani re- 

ero. al loro poeta morto. 1 popolani di 
Portole vollero, di giorno e di notte, ve- 
gliamne la salma a turno. 

Tutte le società cittadine. in convoca- 
zione d'urgenza, deliberarono varie ono- 
ranze da rendere al poeta morto; fra al- 

inteì ire in corpore ai fu: 
1 icipio pure, con a capo l'e- 
gregio podestà dott. Pesante, e tutti i 
consiglieri e i funzionari presero parte 
al corteo, Il Consiglio scolastico era rap- 
presentato dal suo preside mo Comar. 
I municipi vicini s'erano fatti rappre. 
sentare, n 

I funerali si. fecero in forma civile; e 
la chiesa non-permise che neppur le cam- 
| Pane che il poeta aveva tanto amate e 
cantate, desseno il saluto del suo campa- 
nile a Renato Rinaldi. 7 

er disposizione del podestà, tuttii 
fanali del borgo arsero velati, tutta la 
scolaresca precedette la bara, e la banda 
comunale l’accompagnò. Alle 9 di matti- 
na il corteo mosse dalla casa del poeta e, 
seguito da parecchie centinaia di perso 
ne - tutti i cinquecento abitanti di Por- 
tole - si snodò. per Je vie della cittadetta 
ed entrò nel recinto del cimitero. Deposta 
la cassa e dispost intorno le molte co- 
tone e i molti fiori, il podestà prese la 
parola per rendere a Renato Rinaldi, il 
Saluto della sua città e dell'Istria. Parlò 
a lungo, l'on. Pesante, ed evocò l'arte 
del poeta per cui la cittadetia istriana. 
sperduta fra i monti, ebbe ed avrà lustro. 
Deplorò. che l'intransigenza d'un prete 
abbia hegati a un valoroso gli estremi 
onori; ma si disse confortato di vedere 
che tuttavia i funerali riuscirono impo- 
nenti e commoventi. Parlò del giovane 
buono e del patriota fervente, è concluse 
dicendo che assai grande è il dolore di 
tutta l'Istria, perchè assai grave è la per- 
dita che la nostra terra oggi fa. 

Il podestà invita quindi a parlare Br 
no Astori, che dice: «Gli amici di Rena 
Rinaldi hanno pregato me di dare ul: 
timo saluto al poeta nostro su l'orlo della 
terra. Io Penso che convorrebbe tacere: 
il dolore Vero non sa trovar parole; io 

VE parlare. D'altronde, 


10 a quest 
la e nobili ; Lo 
non altri, il poe 
anche il cielo pianga 
Rinaldi muore la po 


pregano, non piangono |] 
terra bel-| 


Un raffreddore traseu= 
rato fu causa spesso 
della perdita 

della saluto, 


di 


chezza. L' cîficacia pronia è sicura 


ot 


sto preparato un rimedio ca 
prezzati ì YE 
parato di ossigeno assolutamente 


ci 


Generalmente viens p 
no, una o due tavoleiteo 


Il 
ot 


pr 
di 
zi 
al 
si 


comandato da molti medi 
chè 1 


un 


tersi 


m 


esso però purifica e rinforza anch 


mn 


spesso sono la c 
Lo Stomoxygen 
macie; 


7|bersuaderà dell'efficacia di questo pre- 
parato, 


FILIALI TRIESTE: Via Belvedere 49 e Via dell'Istria 12. 


P 
T 


nata con Besenghi de 
role, ma una Cosa avrei o 
fossa aperta di Ren 

To le campali 


sì suonas- 
le di Piemonte; di Monto 


li Portole 


INTURA BI VESTITI 


'=—STEGIOL 
aggiunto alla malta di cemeN 


rende garantito asciutti S 
.terranei e muri umidi. 


Doposiio: V. SANACH 860 TRIESTE | 


Un rimedio efficacissimo contro il mal 
stomaco invecchiato e contro la stiti- 
he si 
tiene con la Stomoxygen fe 

‘alingo ap- 
è un pre- 
inno-] 
le farmaci 


lo, che si vende 


successo che con i 
tiene contro le indi di ste- 
i disturbi 
Wa, sor- 
rondenti. Cessa la soverchia, formazione 
acidi nello stomaco, la palpita- 
one di cuore, Scompaiono pure i dolori 
fegato, aj reni e alla schiena. 1 nervi 
rinforzano. Lo Stomoxygzen viene rac- 
insigni, poi- 
geno in esso contenuto esercita, 
influenza ianto benefica da non po- 
immaginare migliore. E general 
ente noto che l'ossigeno migliora Varia; 
L e lo sto- 
aco e i reni ed uecide i microbi che 
Isa di molte malattie. 
i vende in tutte te far- 
si trovasse, il farmaci- 
ve lo potrà procurare. Una prova vi 


ACie; non v 


(Prégasi tagliare). 


Società 


Liquore dellzioro-ristorativo poco alegolic?» 


MARSALA 
DEPAU 


Guardars! dalle numerose contraffazioni 


vipago se dopol 


per 3 giorni 


Balsamo È 


von vi scompà 
prova 


dccH 


Un vasetto (Cor. | 


Kemdny, Has 
‘(Ungheri? 
Gasolla post:, 


Deposito all'ingrosso e ai dettagl 


bolli), Per 4 vasetti spedizione fr: 


4) 


ROMEO] 


È 


di Navigazione D, Tripcovich & Ci - 


è dimostrato coma il 
TIGICTA articolo fra le 


ECIALITÀ ace in 
Pao 


In vendita dappertutto. 
Prezzo alla dozzina 4-6:B, Cor, 
Interessrate Prezzo coi 
rente gratis dalla Cantrale, 
per gli arficoli dimamma. 
PNIERBA 5958 
'ratarstre 


® spesso, come constatato legalmento, dani! 
orlute. A rivenditori campioni gratuiti. e I 


si possono rilevare dagli affi: 


T 


Linea diurna celerissima 


Tri 


ESTE-VENEZI. 


© vieeversa —= 


col piroscafo a doppia elica ,G. WURMBRAND" | 


Orario del mese di marzo a. € 


ogni domenica 


da TRIESTE 
da VENEZIA 


(dal molo S. Carlo); 


{dal Bacino S. Marco). 


NB. In combinazione col servizio notturno dei piroscafi Iloydiani 
(A norma del regolamento d'esercizio). 


alabilimento a vapore gi Tintoria e Pulifu 


nAlmissa“ e 


ALBINO BOEGAN, Trieste, Via Fameto 9 


ULITURA A SEGCO 


Sire-Sire 


finissimi biscottini da tè 


FIMALE GORIZIA: Via del Te: 
di vestiti da uomo, signora, bambini uniformi, costulit 
ballo, toilettes ece. ecc. si i 

în qualsiasi. colore, senza bisogno di  seucirli; nelle 
vengono impiegati eselusivamente colori, garantiti lavabi 


Yloestlin 


Depurativo vegetale di alta potenza, Concentra i 


quantità di principi attivi. — 
bronchiali e intestinali, distur) 
dolori lombari, nervosi o artri 


Sofferenti dî 

i di fegato, s. 
, derivati 

d’acidi urici, un solo flacone vi 


‘astricismo, mali di stomac0 
‘hi della pelle, stitichezza 
a torpido ricambio o da £ 
può guarire, 


Corone 2. LA BOTTIGLIETTA (Per spedizione cent, 30 în 
© IN TUTTE LE BUONE FARMACIE oppure 
scrivere al LABORATORIO FARMACEUTICO DELLA CHIESA DI S, AGOSTINO, 
Il mazzo gigantesco composto da oltre 1000 fiori diversi. 
i enti di circa 1000 splendidi fio! 


alità. per formare questo Sp 
ino. Queste i 


Spediamo le sem 


Vi di diverse qu 
addobbo d. 
conda. del 

si, che 


su una rotonda di gi. 


la seminagione 


Deto di fiori, ché 


x ; fo 
12 Tico boschetto cor 


È nel mi 
the produce dei fiori che la fanta 
tonda si pr ì 
vero 
Di 


‘o fino a 


"io ad ottobre un continuo 
ali ultimi fiori. Prezzo delle 
tinora oltre 15.000 di questi 
elogi da iutte le parti del mondo. 
Mine con istruzione Cor. 3.50, 1? 
one che danno frutta gr, 
prim ie per 
+ 2.50, Una pianta di 
fino a 4 funti Cor. 1.25. 
biustante per 30 metri quadrati di 
erbacei giapponesi Cor, 1.95 
cent. 60. 5 bulbi di fin 
zantesche Cor. 1.50. Dieci 
di finissime rose. #6 è re; 


L nais 
emmagione, 
abarbaro «Cyelop» 


terra Cor. 


dif 
ras 


SU pacchetti di sementi di verdure di 
Dacchetti di sementi di verdure gigantesoi 
lime Cor. 2. 
rinoma 
n pacchetto di semen 
1.25, 
Un pacchetto di se 


î trasfomma in breve in un 
iù. disparati, che si ID 


re 


eri?) 


Toro 


"% 


\ | 


D 


Di 
Farmacia Sponza, Trieste, V.a Tor S. PIO 


Spedizioni verso rivalsa o invio ant 
dell'importo di Cor. 1.10 (anche in ff 


"I 
Lt 


> 


alle 5 pom. e ogni martedì, giovedì e sabato alle 8 


ogni domenica alle 9 ant e ogni lunedì, mercoledì e venerdì alle 2 pi 


ra a ses 


La 


immaginare di più bell si 
20 piramidale, che sparge gir 
Gurano fin nell'autunno. più inoltrati 
germogliare e fiorire, finchè i Si 
sementi, compresa list 
pacchetti di sementi. 


4. 
e lettere e Î 


50. Un pacchetto di 10 {UD 


intesco con gambi. del pes? 


rose 1 
piante 
arbu. 


ili 
pe” | 


att 


go“ 


ROPPO DI S. AGOSTINO 


Sun mecdicima mer tuégi Pi 
piccola dose la più ® 


0 


za di un UM te 


pecie premiata «Deutsehlati FA) 


Ù 


,_IL PICCOLO, pag. V, 11 Marzo 1914, 


N. 11743, 


the tutta un'onda di voci d’argento, per 
iunporgli la pace, avvolgesse ancora una 
ib poeta che Je ampare ha cantato. 
Non si volle e.non importa. fo hoy 
: il Uto tutto‘un popolo seguire una bara, 
] Me ho Veduto tutto il suo popolo seguire 
(ESTE | H0tto Renato Rinaldi, ho veduto tutto il 
| polo piangere, È ciò mi commuave così 
di: Li non posso più parlare, che io non 
| CRIARI parlare; io non so più che pian- 
Ste, Con voi, con SUDI 
tutto n ‘popolo, piangendo, mentre la 
Uta veniva calata nella fossa e la banda 
MO ava un antico motivo funebre istria- 
Don Bettò i fiori e la sua terra al morto 
2:25 e riprese quindi, mutamente, a rj- 
Ire la castella bruna e antica che fi- 
le ente aveva saputo chi dal suo grem- 
È TS nato,-ed in. lei era morto. 
eta famiglia ed al Municipio perver- 
O in &randissimo numero telegrammi 
tore di condoglianza e di comparte- 
done. al Jutto. Per la provincia tele- 
favono l'avv. Bennati ‘e Francesco Sa- 
molti municipi fra cui, commoven= 
Mello di Grisignana; parecchie socie- 
istriano e triestine; parecchi patrioti; 
di Chi letterati ‘e poeti. comprovineiali, 
Otto i Elda Gianelli, Giovanni uaran- 
(0: l’erdinando Pasini, Giuseppe Vidos- 
Ti, occ, ; 
vi vuna delle prossime sere, il: Munici- 
l0 di Portole si riunirà ancora a seduta 
Ul deliberare sulle ‘onoranze perenni da 
tare al suo illustre figlio defunto. 
Matino avanzate e discusse alcune pro- 
© fra cui quella di dare il nome di 
fato Rinaldi alla via ove sorge la casa 
° il'poetà, vide nascere e morire, di eri- 
® un ricordo marmoreo decoroso sulla 
, © di jntraprendere una edizione po- 
ima delle poesie e delle prose di lui, 
2° Sui ci sarebbero molte cose inedite, 


| Ra 
Di: 


0.pom., al Circolo Zorutti 
‘a, Bruno ‘Astori leggerà le sue 
ane», che con tanta 


1 tto godimento e per il gio- 
Poeta, nostro nuovi meritati sue- 


La mort dell'on, Pietro Manzutto 


m 


1) 


Pietro Manzutto, deputato 
î direttore della Camera di 
Moréio ‘ed inidustria di Rovigno, pre- 
te della” Società di Mutuo soccorso. 
‘ Società filarmonica. ecc, anima e 
IT solo di questa città, la quale deve a lui 
270 (Utta Ja sua prosperità. La presiden- 
dog licipale appena conosciuta la triste 
Ordi la, convocò d'urgenza a seduta stra. 
Mita ria la Giunta comunale ammini: 
aio Ia, Ja ‘quale prese Je seguenti dispo- 
i ton di esporre gramaglia alle finestre 
| tut Prlazzo municipale e di tutti gli isti- 
| ‘meg, Unicipali ed ai fanali, di porre a 
ma Asta il vessillo della città, di ordi- 
Un apposito piroscafo per il traspor- 
a salma da Trieste ad Umago, di 
i re in corpore ai funerali la 
USA a comunale amministrativa, il Con- 
w HO. Scolastico distrettuale, di comuni- 
mimi a notizia del decesso a tutti î Co- 
Rita italiani della provincia, alle auto- 
di Politiche. a provinciali, di annunciare 
Miprseso sul giornale «Il Piccolo» e di 
Ste Una corona di fiori freschi sul 
E i Do Tono poi d'urgenza il Consi 
i Mutu amministrazione della Società di 
f ditozio Soccorso, della Cassa rurale e la 
ego della Società. Filarmonica, che 
ale dar ace il decesso sul gior- 
o Ficcolo» e di deporre cor Ì 
Sori sulla a i dey orone di 
Costa Dressione in città è di generale 
dono Azione e da tutte le finestre pen- 
fu dranpi di lutto. I funerali seguiran= 
“lercoledì alle ® pom. I partecipanti! 
Ttanp ilo la possibilità di ritornare a Pi- 
® a Trieste con apposito piroscafo. 


N 
he 


Hi ;inque anni, Pierina 
che certamente vi sa- 

ta. Trasportata a térra fra 
di numerosa folla, la. conse- 
iù vicini per correre subito 
io. 1 bravi gradesi furono 

il loro atto coraggioso. 

‘tag le numeroso oblazioni fatte in 
RIONI del ballo della Lega Nazionale, 
Miller 0 quella della signorina Dora 
7 1 cor. 10 e quella di cor. 10 rac- 
eI suo restaurant «Alla Borsa» fra 


©ntor, ; 
d lch ti ann 
la; festa, ©he non. poterono. intervenire 


UPplausi 
Ono ai 


__—__@ 


Mllzono danneggiamento ad Isola” 


n Sola, 9 


. La motto scorsa nel cantiere 


du 
Sa ben 70 buchi ai.lati di alto spes- 
og Onando al suo proprietario un 

I cinica 1400 corone. 


Chiamato dalla gondarmeria, venne ad 
Isola un ufficiale di polizia di Trieste 
con un cane poliziotto. Il cane, al quale 
fu fatto annusare il bragozzo, entrò in 
una stanza della casa N. 112 di via Ton- 
daco, abitata da Giovanni D'Este, car- 
pentiere e proprietario d'un cantiere. N 
Cane prese umberretto adoperato dal D'E- 
ste è lo portò al corpo delle guardie ci- 
viche! Perciò. il D'Este venno arrestato e 
posto a disposizione del giudice istrutto- 
re, Il D'Este nega energicamente di e 
sere autore dell’atto compiuto nel can- 
tiere del suo concorrente. 


a 


Anagramma 


Se un santo ch'è allo sportman 
Diletto 
Arrov 


i a 


più dolce su un Teggiadro viso 
Posto otterraî. n 
e del giuoco precedente: 
DOTTI - DETTI. 


== i se 


PUBBLICHE TAVOLE. 


Compravendite 


Stabile in via Massimo D'Azeglio per 
cor. 160.000; stabile in via della Barriera 
vecchia per cor. 186.000; stabili in via 
Giulia e via Piccardi per cor. 473.000; sta- 
bile in via di Riborgo per cor. 19.000; 
stabili in Servola per cor. 5100; stabili in 
Guardiella per cor. 5000; stabili in Chia- 
dino-terr. per cor. 70.000. 


Mutni ipotecari 


Spiegazion 


Cor. 5500 al 7% a peso di stabili in S. 
Maria Maddalena Superiore; cor. 4000 al 
6% a peso di stabili in Roiano-terr,; cor. 
3500. al 8% a peso-di stabili in S. Maria 
Maddalena Superiore; ocr. 10.000 al 6% 
a peso di stabili. vin Rozzol-terr.;> cor. 
10.000 al 7° a peso di stabili în Chiar- 
bola: Superiore; cor. 50.000 al 5% a peso 
di stabili in Chiadino-terr. 


Borse e mercati | 


Chiuse «i Borsa del 10 Marzo 


TRIESTE. Napol. 19.03 2.19.10, Zoech. 11,40 a 
11.45, Liro sterl. 23.97 a 24.02, Londra di a 
24.07, Francia 95.20 a 99.50, Italia 94.95 n 95.20, 
Bavceonote ital. 94.95 a 95.20, Germania 117.508 
117,85, Banconote germ. 117.50 a 117.85, Rend, 
austriaca in carta 82.70 a 83.10, Rendita 
ungherese in oro 4% 98.50 n_.99.—, Rendita 
nustr, in cor, 8270..a- 83.10, Rend. cunp. fu 
cor, 82.30 182.70, Credit 637.— a 040.— , Italiana 
98.— a 97.—, Staafsbahn — a713.— , Lom. 
barde —.- a —.— Lotti turchi 228.— a 299,.-. 
VIENNA Rendita aust. carta 8 Azioni 
Credit 638.25, Lloyd a. 624.—, Ferrov. dello 
Stato 71!— Lombarde 103,59, Alpine 
Lotti turchi 227.—, Chèques Parigi 95. 
‘PARIGI. Rendita francese 3% 88. 
ital, 33/9, 96,75, Rend. aust. oro — 


barde I 
Parigi 16.56 , Meridion. ital. a 
BERLINO;Rend. austr. convert. 82.70; Rend; 
Anst. arg. 85.80, Rend, nust, oro 88.25, Rendita 
ungh. oro 4/ 39,80, Azioni Credit aust. 
Lombarde 21.87, Ferrate dello Stato yy 
Vienna breve 84,92;, Parigi 81.05, Londra breve 
20.44, Azioni Ferrov. Mediterranea ital. 105.87. 
Cambio Italia 80.70, Laurahitte 159.50, Lotti 
6 sRubli in banconotte 215.+, Di. 
sconto Commandit calmo , 
FRANCOFORTE. Rendita atstr. ronv. 
Rendita aust. argento 86. 
88,35, ‘Azioni Credit 296.—, Banca nazion, 140,50, 
Ferrate Stato 155,10, Lombarde 22.—, Cambio 
gu Vienna 81.92,; Londra brevo 20.43. Parigi 
81,05, calmo 


3 


LONDRA. Consolidati 717/, Lombardo 4!/,, | R 


Argento 261/,,, Rend. gIApnon. 99-, Rendita 
cinese —.—, Cambio su Vienna 241.27, Sconto 
di piazza 23,. staz.o 

NUOVA YORK. Atchison Topeca and Santa 
Tè 96—, Baltimore and Ohio 89—, Canadà 
Pacific 208?/,, Chicago-Milwaukee and St, Paul 
991/,  Missourì Pacific 24, Northern Pacific 
4119/,, Pennsylvania 11 Philadelphia and 
Rending 164— , Southern Pacific 91, Son 
thern Railway Com. 25!/,, Union Pacific Com. 
157%, AmalgamatedCopper7:®,, Anaconda 95%, 
U. S. Steel Corp. Com. 648), Tendenza ferma 


HAVRE 10, Santos good average p. dicem. 
E0 child) a 57.50, per marzo 67.1a.. stazio 
Zucchero. AMBURGO. 10. (Chiusa). . Per 
marzo :9.15--4 per aprile 9,15+, per maggio 
9.205, per giugno 932), per luglio. 9.10—, 
per agosto 9.50—. sost.o 
PARIGI ‘0. Greggio dî 89 uso nuovo 
29.99.50 calmo, bianco per mese corr. 92 5, 
per aprile 32!°%, per maggio-ngosto 32%,, per 
ottobre-genn. 32—. Raffin. 61.50 a 65.-. calmo 
LONDRA 10. Java a.scell.. --.—, Rapo grog- 
giota seell. Do . calmo 
Cotoni, LIVERPOOL 10, Mercato “stazio. 
Vendite 10000. Importazione ——, Merce ame 
Ticana aconsogna da qualunque portò L M, 0. 
marzo 6,58, marzo-aprile 6.58, aprile-maggio 
6.53, maggio-giugno 6.59, giugno-luglio 6.47, 
luglio-agosto (6.43, agosto-settembre 4.34; séte 
tembre-ottobre 6,23, 
novembre-dicem, 6,10, 
gennaio: febbraio 6,01, 
@Qlio, PARIGI 10, Ravizzone per mese cort 
79.25, per Aprile 78,00, pi maggio-agosto 27:19; 
per settembre-dicom, 76,75, © fermo 
Frumento. PARIGI 10, Mese corr. 20,80, 
per aprile 26.95, per maggio-agosto 28.96, per 
luglio-agosto 28.73, stazio — 
Farina. PARIGI 10, Fleurs do Paris per 100 
chilo per mese corr, i. p. aprile 35.85 Pi 
maggio-agosto 35,60, p. luglio-agosto 95.60. 
Avena. PARIGI 10, Mese corr. 19.05, per 
Aprile 19,35, per maggio-agosto 10.85, Der 
luglio-agosto ‘19.85. calmo 
Spirito. PARIGI 10. Per mese com. 42—, 
ber aprile 42,30, per maggio-agosto 43 
settem.-dicem. 42,62. 


dicembre-gennaio 6.09, 
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N 
i do Abbandonato per questi 
ole ja 2desso tornassi indietro? Eg 
Mo si Sua, libertà, ed a quanto pare iv 
N ARR di dargliela. Dunque gliela 
h trupipase O male, è cosa decisa. - S' in- 
"mpre Un momento, poi disse: - Potrò 
La go lantenere il mio bambino. 
Snorina Powis la guardava in si 
Veva un aspetto così infantile, 
bella e così triste che il cuore 
ma, matura s' inteneriva per le 
ord. diss’' ella rompendo alfine i 
© ho detto che non volevo farvi 
è. ima, pensandoci bene, vorrei 
uo cose. Le vostre. ultime 
+ ‘enevano una confessione: avete 
È i ARA abbandonato vostro marito 
Nza i op leglio. L'avete abbandonato, 
Uno, di 
D Ò 


rego 


îl 
O 


1 > VI avrei risposto di no, Vi 


avevo agito di mia spon- 
S che mio marito non vo- 


leva che andassi via, ma. a i sbagliato. ; 
Ora so che, pur essendo partita apparen- 
temente senza la sua sanzione, la mià 
partenza l’ha sollevato da un gran peso. 

— Che cosa ha potuto convincerveno? 
Avete avuto qualche stia comuriicazione 
dopo che l'avete lasciato? 

— No - disse aspramente. Enid - non 
ha avuto bisogno di serivere. Le sue 
azioni sono, state abbastanza. eloquenti. 
.— Eravate ‘infelici insieme?» Vi trat- 
tava male? ,, ì 

— No; no; Per qualche tempo siamo 
stati. straordinariamente felici, ma poi, 
quando sono comineiati i guai e non ab- 
biamo avuto più danari, la felicità 80 
n'è andata. 

— Che cosa faceva vostro marito? 
occupazione aveva? Oh, scusate - Li 
frettò a dire Nora, vedendola coprirsi il 
volto con le mami. - Se non provassi per 
voi tanto interesse, uon insisterei su que- 
sto argomento, ma qualche cosa mi dice 
che non solo fate il danno vostro e di 
vostro figlio, ma che forse agite male 
verso l’uomo che avete sposato. Mi per- 
mettete di andarlo a- trovare da parte 
Vostra? | LI " 

Enid balzò in'piedi asciugandosi le la- 
grime con in gesto di collera. 

— Vi dicq che ho promesso, di. fare 
quanto desidero e non mancherò alla mia 
promessa. Del resto, Ja petiso come lui, | 
Anch'io voglio essere libera. Questa vita 


Che 


10, Rendita aust, oro |. 


ottobre-novembre 6.15, || 


s' gi-|' 


_—god<«ox<o È È È TTT TTT inni 


+’nmministrazione del giornale al riserva dî 
Modificare il testo degli avvisi collettivi per 
tenderne più evidente lo scopo e. li tabbllem 
secondo | propri criteri, nella rubrica corrisponi= 
dente; non assume alcunn responsabilità per la 
kubblicazione in giorni determinati: si riserva 
infine il diritto di non pubblicare qualsiaui in- 
nerzione, auche dopo necolta agli sportelli, senza 
Indicare i motivi del rifluto; in questo caso 
l'importo pagato vienv restituito. _ 

Quando in un avviso collettivo 0'è l'indicazio» 
te sIudirizzo al Piccolo>, si chieda l'indirizzo 
al +Salone d'iuformazioui, Piazza Carlo Gol. 
doni N. 1, pianoterra, dove l’imdirizzo verrà dato 
iu iscritto. Chi desidera servirsi del telofono 
chinmi il N, 800, + Indicare sempre il numaro 
dell'avviso del avnlo si vnole informazione. 


PERSONALE DI SERVIZIO, 


OFFERTE. 
4 cont. la parola - minimo 40 eent. 


GAME RIERA 
epoca Inn 
stinta, tamiglia, 


LA 


apacissima, possiede attestati 
corta posto presso piccola, di- 


‘te neriera» Pic 
Offerte sub uil DIGA 


brava, onesta, lungo, 
ite. Richieste «Cecilia 

i capace, bella Dre 

mattina. Offerte «Renata 

ito I giorno 

, rivolgersi lat 


jo: 
ffrosi, 


AZZA tedesca, brava cuoca indipei 
resi a famiglia signorile tedesca. 


Ù Offerte 
* al Piccolo. 


IBIPA 
PERSONALE DI SERVIZIO, 
RICHIESTE, 

S cent. la parola - minimo 50 con B- 


ARAAAAAARAAAAANAAAAAAAAA AAA 

((AMERIERA fina, abile servizio signora, 
cercasi. Salario cor. 50, Indirizzo Piccolo. 

8670 B 


[mente tedesca, 


, pulita, com buoni al 
prontamente. Indirizzo 


ER] giovane cercasi, 


cerca Diccola fam- 
5405 B 


pla fami: 


1. prontamente, pie 
lia, trattamento famigliare. Barr 


DOMESTICA con buoni al 
tor 


ONNA di s 
1 Via Gatterica 
OMESTICA. che 
D Giulia. 
OMESTIC: 
prontamente. 


con buoni atte: 
iazza Goldoni 5, secondo. 
9349 


i prontamente, 


l'averna; via 


bambini cer 
ede, Rivolg 


pace lavori di casa, cer 
ViagNuova -19, sécondo. 
OMESPICA Db, 

piccola famigli 
secondo, 


sappia cuein 


buona paga. Ros 


{ (8 Francese 


due volte a 


mattina, dopo) 
n SE 
; futto il 


si Spiri 

RESTASERVI/ S ; 

Din poi, Aequedotto 17, 
1EI0L) 


* presentarsi dalle ore 10 
pr D. 
2! presentarsi dopo le 4 
RAGAZZA ne, da 

dirizzo_| 

AGAZZA per lavori 
1 rizzo: Acquedotto 
IRRGAZZAr a 


ivizi, due vi 
quarto, 


ottimi i 
PRAGAZZETTA 
giorno, Presentarsi dalla 


i intera 


lavor 
iso 4, secondo. 
53740B 


AZZK giovane 


\ 1 per 
+ Fischl, via Torquato 


E pr 
tina e 2 al 

Giovanni 3, IIL_s si 
AGAZZETTA quattordicetno per 
di sercasi prontamente. Indir 


FAGAZZIRTÀ ecrensì Inito giorno 0 dopo 
pranzo. Indirizzo Biccolo. Du B 


aa Ea] 
DOMANDE D'IMPIEGO E LAVORO. 


4 cont. la parola - minimo 40 cent. .f- 


‘AMMINISTRATORE, magazziniere, offresi gio- 
‘ame pensionato con cauzione per posto fidue 
cia; conosce l'italiano, tedesco è slivo, Serive, 
re sub. cOttin uzei al Piccolo, 
9295 € 
MO agente in manifatture 
a italiano, croato, tedesco offre 
Fizzo Piccolo. 


POST 
re «Giovamio 


) grato, pratico — lavori 
i, Da iano, alquantò tedesce 
) ottenne» al Pice 


n 
. Offerte sub «D 


grafo, sul 
‘erenze offresi, 


d 

tabilimento moceani: 

se disposta insegnargli 
Merlo 6 pretese sub N 
FEECOLG 


(UN 
guidar 
Moc or 
ov O 
vino di 
colo. ; 
grovasi coniugi, soli, ottimo referenze, o) 
gi quali portinni. Richieste sub «Istriani? 


oppure 
autor 
per 1 D 


MPIEGATO assinio qua 
Aioio e cancelleria a domic 
tios0», Piccolo,. 
AZZINIERE attivo, pratico corrispondi 
certa posto presso seria dit 
Piccolo. 9 
imoderna eleganti 
Toro 8, terzo, destra, 
8894 0 


sN 
cappelli, pi 


PratIcANTE cari 

al, Piccolo sub_8 193 

(DECDAME, ingrandimenti cinematografo ov 
tualmente diciture esegnisee 

fotografo. Parini 9, è 


gnorina Powis, dicendole: - Non vi offen- 
dete. Comprendo tutta la bontà, 1 affetto, 

ssennatezza dei vostri consigli, ma ot 
mai è troppo tardi per cambiar parere. 
Vi dirò un'altra cosa. Ho cominciato al 
osorcitarmi al piano, Maria, sempre tan- 
to buona con me, mi ha messo a dispo- 
sizione il suo salotto per tutte Je ore che 
‘voglio, offrendosi di sorvegliare il bam- 
bino mentre io lavoro. Il dottor Hugues 
mi ha già trovato diverse scolare 6, 50 
seguito a, swonare come in questi ultimi 
giorni, in ostate in grado di dare 
«un concerto, Conosco qualcuno che sarà 
ben contento di farmi conòsecre è di aii- 
tarmi. Avrebbe voluto essermi utile aN- 
che prima, ma allora ero in obbligo di 
rifiutare. 

Parlava nervosamente, senza riuscire ® 
nascondere la sua agitazione, La signori: 
na Powis che la vide così turbata, troncò 
subito il “discorso dicendole: ; 
| Vi raccomando di non faticar tr0ppo- 
Ricordatevi che, secondo me, siete ancora 
in convalescenza. - Poscia l'appraeciò, di 
cendole: - Buona notte, figliuola., HI LE 
verrò a salutarvi appena sarò di vi LAT 
A proposito, ho fatto la vostra ambastii 
ta al colonnello: Dawney, è! dispirento. 
simo che non vogliate andare Do osa 
casetta .Ma forse potrete andarvi fra 
‘qualche tempo. 

Enid le disse addio © 


(on cp lagrime agli 
occhi e quando so ne fu andata, sì gettò 


è insopportabile! Ho bisogno di sentirmi 
padrona di me stessa! - Poi, cambiando 
tono, stese tutte e due le mani alla si- 


i ratarnente. 
‘sulla poltrona piangendo disperatame 
- oh, Giultono, Giuliano! - esclamò fra 
i singhiozzi, - come farò a Vivere senza 
«di te? 


ati cercasi | 1 


5420 (| 


| cola-Riviora 


Dalla cassetta del «Piccolo» in via Silvio Pellico si 


\ERSONA di bella presenza, cerca qualunque 
posto stabile. Conoscenza lingue italiana 
desca, slovena, eroata. Offerte «Stabile 

9 


Piccolo. 


Via Stadion 


AZZO. per macellerin cercasi. 
i to) s 


ETTA foresticra con poca cognizione 
erebbe perfezionarsi pres 
salario accudirebbe a fa 


A INA pratica 
dattilografa, buone 
tese. Richieste « 
S GNORINA 
sco, prati 
Posto press 
forte: 


io, fattnrista, 
i, miti pre 


bile di 
matri 


gal veh donne 
cerca famiglie per commissioni I 


i quale dame 


zioni piano, pr 
mente per ì i 


Piccolo, 
ARDA offresi a” 
Molin grande 
IGNORINA praticante, conosce perfet 
italiano, tedesco, poco slavo, boemo; dattilo- 
Brafia e tenitura libri, cerca posto. Richieste 
ne Pi 362 € 


tedesco, Slo: 
_Veno_ paia C_ 
ARTA co né mmo- 
dello, pr }; 
la II. 


seg 


UTATORE s 
avendo 


vini, filtri, 
; ile, 
889 
i 98080. 
i civile, fidata, paria italiano, tedesco, 
Offresi quale portinaia 0 custode in una casa 
Uova; preferita paraggi S. Vito, S. ntonio 
Vecchio. Offerte sub «Fidata 26» al Piccolo, 


va liquori, vin 
offresi primi apri 
Serivere  «P. Wi 


eri 
xi Hozana; 
Anche fi 
Za nor 


provineia 
Ba 


Î, 
DI 


Perfettamente tedi 
ato. Offerte 
pLAÎ 


IAN AAA 
POSTI DISPONIBILI 

ED OFFERTE DI LAVORO 

5 sent. la purola - minimo 50 cent + M; 


APPRENDISTI fabbri cercansi. Via Molino _w 
fo vappre N, 6. vet: 9270 D 
IUTANTE meccanico per macchine da serk 
vere cercasi da primaria Ditta. Offerte 
Sub «Posto fisso 20» al Piccolo. 5408 D 
AGENTE Venditore, ramo vestiti da uomo, pra: 
peo vo, che parli italiano, tedesco, 
t 


Di . pveno, cercasi da primaria dit. 
ta. Offerte dettagliate, con indicazione referene 
> fermo posta ‘frieste, sub «Prima fo 


perfetta conoscenza lingua 


è «Corrispondenza 9248, Piccolog 


DUTTORE cercasi per tra ttoria-butti mi 
cercasi 7 Kremsor, non DI 


one lagorato 
garantito. Sinigaglia, Caffè @®rifoglio. 
'ALRONAMI 
prendista, 


poll; 3 
pARZONE 
cia_$ 
GARZONA 
Una 12 due: 
FARZON modista ce 
sporta 9. 

GARZONA sarta donna dercasi. Galtori 

No, 


rie donna cercansi. Antonio Cal 
0448 1) 


stiratrive cercasi, Armoni 


Li Via Bosch 
[AvoR ANTI 
23 usi. I 


EZZA ava 
ta Bosco ti. por DST 


EZZO avorante è 


cerca, 
E Sito 
Alzoliio cercasi prontamen 
tex (Corso). Piazzetta: Si Gincomo Nuy2. du 


e 
l 


i PERSONE distinte, con vaste cono 


5 di persone faeoltòso, 
Moni molto rimunorative, 


PALOMEXITI ce 
ipo llento, sott'acqua, 
| Piccolo, 


cercani 
Indi 


impresa per Javori in 
Offerte con pretese c9R05 


era SR n D 

pRAnICANTE giovane, con buoni ntter Beo: 

lastici cercasi da primaria casa commerciale, 

Preferiti coloro che conoscono la, lingtia Salle: 

na. ® tedesca lercasi. inoltre un ra, 
0° Zelo 70: nd 


tu) 


0 buone prov. 


ti 
si ce figli. Bat 
È » 


vigioni da ditta K. 
ORTIRRE 


di giorno, Persona 
con N 


pz delle 
cercasi Di 
sub 


lana, 
MI 

al Pie 

À D 


piùzziia attivo, introdbito privati, Wrattom, 
di ii tolo di fortissimo Roo 
1482 


Îi pava, cercasi per megozio, 


lit 


legatoria i, 
5518 D 


uh AVvocato Tenderteu non aveva rinun- 
tato al progetto di rintracciare la moglie 
di Giuliano Bryant. Aveva accettato il di 
lui denaro ma il modo sprezzante in cui 
era Stato trattato, la certezza di essergli 
odioso erano quanto mai irritanti per un 
uomo vano come lui. Doveva inoltre & 
Giuliano ]n rottura della sua amicizia 
con Lady Ellen Crooper, rottura che lo 
AVEVA fatto tomare nella posizione di 
prima. Non più pranzi, nè gite al teatro, 
né, POssibili incontri con la duchessa di 


WilShire od altre aristocratiche amiche 
di Lady Kjlen, Quest'ultima perdita lo de. 
Solava ancor più della perduta sfiducia a 
Vantaggio del suo amico: e di tutto ciò 
Cile | SPonsabile Giuliano Bryant! E fa- 
du aginare ch'egli non Nutriva verso 
Coi sentimenti troppo benevoli. 
la dim So impreveduto gli fece conoscere 
Za SEG, della signora Bryant, Una sera 
di Matto invitato a pranzo dalla madre 
avrebp on Laurie. Qualche tempo prima 
andato {7 flutato l'invito, ma ora sarebbe 
ro n.sà in ‘ualungue luogo pur'di sfuggi- 
ammi Stesso ed oltre a ciò, era un caldo 
ETTARO di Marion. Sapeva ch'era fl- 
Vieka Da egli non badava a corte cose. 
ovino altri due invitati fra cui un 
Sn apparenza èlegante, che Ten- 
do erst assificò alla prima occhiata fra 
le Detsone utili a conoscere. Desmond 


Hammonq . i: 5 
Anna apparteneva infatti a quella 


Dopo pi signori Ti 
nta anzato, la signorina Laurie 


diverse romanze e fece cantare 


'tede: { 


uomo, bibi: || 
darebbesi lavoro casa. Bonatti, |.2, 
î SD 


torio legatoria di libri. 


per 
dalle a mattina 
con attestati via Chiù 


o, sloveno ce = 
Preset pron: 
136 D 


ale, 


plente i 
Cats prontamente, 
al Piccolo, 8999 D 


LUNI: i 
pronta entrata. 
TR II 


cercasi, 


che conosca perfettamente il te- 
} iamo ed il frane ilmeno tato 
da poter sc Oi 
Terte «Legnami 
RNDIPTRIC 


CAMERA 
AMMOBILIATE E PENSIONI PRIVATB 
OPPROTE. 

# cent. la narola - :ninimo 50 cent. -B- 


AMERA ammobiliata, 
T Stadi 


interna, vitto, prezzo 
Inite 4, L_sì ra. _D i 


Li inist dI 
A bene simmobiliata, atfitifsi con vitto, 
& studente o impiegato. Ireneo 5, I, p. fe 
PAR E 
GAvcra ammobiliata, mobilio nuovo, affitta 
SRI _G ‘e (Gozzi 8, porta BIVGIE 
“HE legantemente an 

Ù 


ì 
, affittasi, prezzo mite, Molin p. 
a o 
lobiliata afliitàa prontamei 
ia, Acquedotto 24, porta 


TA vuoti affitasi a signora o signor 
‘bene. Maiolica BIEV. 


CAN ERETTA ammobiliata, netti 
persona sola. Scuola nuova 8, I 


pulitissimo, aifi 
ico subinquilino, 
treno 


bero, 
Caprin 10. a MGM, 
GAME NU bene si posta 
i : a vo. 1, Li RIRNTE 
. due Tetti affittasi 
Sesso 1: 
protitamente a 
na n 


provvedono 

flo due stanzine. Offerte 

ala, 

A di enore prenderebbe creativa 
Indirizzo al Piecolò Gi 
OTTO, per 

Delli 


«Distinta 9; 
pei 


5 ì 
sE ile, cerca compagno 
ima, davanti, con buonissi. 


stipta famiglia e 
te sub «1000. al Piccolo, 
ANZR due, oppure mi, olegautemente snc 
mobiliate, stufa, gas, atfittansi, Commergiale 
14,1, Porta 8, O È 
GIANZENDA bene ammionit 
tamente. Pselusi uomini. 


It 
ia! Petronio 


ifica, 
Machiave 
imohiliata, in 


i 
debe a 0 
fittasi DES 


Taew elettrica, Vag 

9, ti B 
a, due letti, 
primo. 

lata, affitinsi 


pre: 
piano, 


i 
ANZ 
miglia. 


davi 

si pressi Meridiona 

IU ARE ti i 
mmobiliata, affitasi ) 
TTI, Gmgolo Boschetto). | 


‘|seur Régnîer. Officier d’Académie. 
2069 


PANZA, Stanzet 
fitt fi 
ta 1. 
rina i ra 
CAMERE AMMOZIL 
RIO: 
* cent a paroia - minimi 50 cont. 


erantemente 
U 


c eoren signore pe 
tnilimento v 


CA s 
per impiegato. Soltanto n 
” > sub Pulitissint 
TANZ A con vitto 
presso sta 
Goldoni & Pi 


$ 


fe con 
i 


indi 
f 


obiliata, pes 

sione. comple fencina 

sasi in centro della 
Piceolo, 


tedesca 0° viennese) 

città. Offerte «Stanza 

salde 
ISTRUZIONE 

5 cent. la purola - minimo 59 cont. 


ARTISTA calcato primarie 
A zioni canto, impostaz 
Riceve 113 pom, 6-8 sera, 


«di 


CO darebbe lozioli studenti pinna: 
pre. Offerte sub «Carabim» Piccolo. 
apr tina denari 1458 
pipuiononi Alfabeto 


[ERLITZ-SCHOOL: Istituto Tingui 
diale 7 Inlti e bambini dei due s' 
ROLLE ; 
gleso, 
ghere 
rantito 


iano, 
Iusegn 
sei ut 


fedess 
nti. 
Ril 

diri numero 

mente cambiamento di Tocali. 
P_Tramcese ogni merco! alle 6 pom. Informa: 
gioni, prenotazioni ogni. giorno dalle 9 ant. alle 
10 pom. Sanità 10, Ata 
peERLiTZ School. Conférence Mercredi sur 
«Un monde peu connu» par le profes: 


puMorsRLI 
li i 


EN 
LIANO, tod 
» Inetodo perf 
‘attori 10, ter 
LEzio T.iu 
dente Serio 
porta 1 


guamento 1 
prezzo «Volere 


OS: iplom 
lezioni. Serivere «Pi 


OGRAPIA tedg 


italiana, in 12.1 
Cirospità, 


via delle Acque 


lezioni tedesco. 
î one materie scolastiche. O 
+ Piccolo. 


ivininanicuir 
OGGETTI RINVENUTI E SIMARR! 

B eent. Ia parola - minimo 50 cent. _- H- 

A da caccia, colore bianca e gialla, smar- 
Molina vente È» 


FOGLIO con denti t 
smarvito domenica metti.  Invenitore 
egalò portare È ilo. magari orologio, tr: 
tandosi memoria. 


ARAN 
| RICERCHE DI APPARTAMENTI, 


BOTTEGHE, MAGAZZINI, eco, 


5 cent. la parola - minime 


sore e moglie 
Offerte «Appariamen 


, Cueima, co 
To. Pia 


, centro 
k AMBER? 
fisi. per 


OFFERTE DI APPARTAMENTI 
BOTTEGHE, MAGAZZINI, eco, 


6 ceut. la parola - minimo CO centi 


a 
ince. elett 
O, più atee 


O TO 
dice Scoreola 


sshuo, angolo 00 
ILL Sette stanze 


mezzogiorno, pri si 
ia isnosa palazzina, a 
fitti vi 


molti accesso 
iinente nso uf 
20 a} Piccolo, 


(ZA elegantemente ammobiliata, 
ppolosa, affittasi, Roggero Manna 10, p, 


ANZA vuota rmobiliata, 
rittoio affitta 10 Pi 


| rorone setta, 
GUANZETTA ammob 
te, S. Michele 26,1 


Hammond, Finita la mus 
dersi vicino «a Tenderteu. 

4 Tum vero peccato ch'egli abbia 
smesso di cantare. Ha una bellissima 
voce, ma Ja. sua famiglia Vha obbligato 
ad abbandonarci per entrare in com- 
mercio. 3 

— Era cantante di professione? - chiese 


rina Sinclair? 


Tendetteu. 

+ SÌ, l'estate scorsa faceva parte della 
mia compagnia. Non abbiamo guadagnato 
molto, ma: ci trovavamo benissimo insie- 
me, non'è vero? - soggiunze, rivolgendosi 
all'altro invita'», il baritono che faceva 
parte della lo: compagnia artistica. 

-— Sì, benissimo - rispose i) cantante e 
poi le chiese; - Avete più veduto la signo- 


— No - rispose Marion, con espresssione 
malcontenta, - Jnid condotta con me 
in un modo molto strano, Le ho procu- 
rato lavoro quando non sapeva da che 
parte voltarsi, e m'ha lasciato senza un 
saluto e Senza mostrarmi la minimo 
gratitudine. i 

L'avvocato ‘Tenderteu. tese l'orecchio. 
sin t Enid! Quei due nomi avevano 
per fui uno speciale significato, 

2 R lui no sa nulla? + chiese il havi 
tono, abbassando la voce ed accennando 
col capo a Hammond. È 

— Non gliel'ho chiesto - rispose Marion, 
+ A dire il vero, non me n'importa molto. 
Sono in collera con Enid perchè trovo che 
poteva trattarmi meglio. 

n. Si capiva che doveva esservi sotto 
qualche cosa - disse il baritono seguitan- 


AME 
no comfo 
bugno, eneina s 


‘dr 
tanza da bagni 
è pax illuminazione 
somomico, altittasi 
(93 (A 


pron 
ù SL 


pi 


va in VI pagina. 


tissimo di lei, non è vero? 

e Sì, è così bella! Mi sono anzi chiesta 
molfe volte se la scomparsa di Enid non 
è stata causata per l'appunto da, questo. 
In realtà, cella non è la signorina Sinelair 
ed ha un niarito, non so dove, 


con 


parola. La moglie di Giuliano Bryant si 
chiamava Sinclair, Enid Sinclair La ra- 
gazza di cui parlavano non poteva essere 
che lei. Si trattenne um po’ più degli alt 
invitati e quando rimase solo si riveli 
alla signorina Laurie. 5 

--- Credo - sono convinto di poter essere 
molto utile alla signorina Sinclair, 

— Voi! - cselamò Marion. < Che cosà na 
sapeto? 

‘l'enderteu sorti 

— Vi ripeto - d 
tilissimo, Non potreste dimni dove ahi 
‘Non lo so. Come ho detto 
l’altro signore, non ne ho notizia da molto 
tempo. E’ assolutamente scOMmpa: 
Qualche volta diceva di voler 
Canadà, da cui era venuta, può essere 
che vi sia tornata dovvero, 


è misteriosamente, 
che posso 


“ae 


Tenderteu salutò e andò via, contento. 


della sua ata. Non doveva riu 
difficile di ritrovar 
o una volta ritrovai 


gli 


Si lusmgava dr 
‘ bene le donne e di poters ser 
vire di Iei come un'arma contro l'uom 
cho odiava, Conosceva: più d'uno che 
sarebbe prestato, verso un modesio com- 
penso, a scovar fuori € 
spiare. 


Ettie Adelaide Rowlands, © (Continua). 


Tmente son pen. 


» la moglie di Bryant. 


gli premeva, di 


PRINT ATA 
Il seguito degli avvisi collettivi sì tz0. 


do a parlare piano. - Egli era ianamera- 


L'avvocato Tenderteu non perdeva uma 


a guel-. 


formare al 


o 


IL PICCOLO, pag. VI, 11 Marzo 1914, N, 11743, 


Le Informazioni della Corrispondenza aperta» sono del tutto gratuite 


piazzali 


G RENDO a Gorizia, 250 tese, accanto ni 


uselp utto villino. vendesi sotto DIS 
20 iti i Ferfoglia, via Fabio 


Mito 
strut 


Seorcola, ad sb 
Offerte «Capitano» Picchi ti 


A pP Lt) L L 0 N I A ER E G E E N T JT DA GORIZIA! Vendesi villino 5 stanze, cachi 
CI Dren ta E on gie 
del Con animo addolorato i sottoscritti partecipano a tutti i parenti, ) ì î : 


SEEIONTS NGI SARIREE Scrivere 
amici e conoscenti che, munito dei conforti religiosi, è morto improvvisa- I O E OI RICO E 
menta ieri notte a Trieste alle ore 11 pom. il loro amato 


Pietro Manzutto 


d calmpi, ronde 
La salma partirà mercoledì 11 corr. su piroscafo dalla riva dei Pescatori 


PODERE pi Ueedraga. 50 can Toh 
ni Corone 1000 al campo. Orsolina  Zong) oi 
II presente serve quale partecipazione diretta» si i 
CARELLA CORSE alle 11.30 ant. I funerali avranno luogo ad Umago alle 2 pom. dello stesso giorno. sa) 
n MIRA mata i UMAGO, 10 Marzo 1914. starize pranzo, matrimonifi 


214, (e x 

RELTERNZROIZAA à Ù Ù TR Aa È G } ce, vendonsi, prezzi réel! 
: è Le famiglie Pietro, dott. Gian Giacomo e dott. Giuseppe Manzutto, S, falognai El 

la famiglia Giacomo Benedetti, la famiglia dott. Carlo Apollonio. i A600te | 

Il presente serve quale partecipazione diretta. = operi 

Primaria Impresa ZIMOLO, Corso 41. 


N5 
FoxDo 
ne vili 


d'anni 73, spirò oggi nelle prime ore pomeriggio, vinta dalle 
atroci sofferenze. 

I figli FRANCESCO e GIOVANNI, nel partecipare. ]'irrepara- 
bile perdita agli amici c conoscenti, motificano che i funerali segui. 
ranno giovedì 12 corr. alle ore 2 poin., partendo il convoglio funebre 
dalla, Cappella del Civico Ospedale direttamente al Camposanto, 


TRIESTE, 10 marzo 1914. 


Ù 
Cucina, Se pod 
acqua, cercasi Der acquisti? 
MO al Piccolo: 
etto. «Villino 1914 al Picchm 


COMMERCIO E INDUSTRIA 


€ cent. In parola - minimo 60 cent. -®° 


Grande Impre; 
mi, 

deposito mobili Giovanni 

to_8 ‘ca E 

settimanal 


tori letto, ombrelli, s 
nomu vee. Ditta Levi, 


Lo Stabilimento Agricolo. Industriale Istria 
S. p. A. compie il doloroso ufficio di annunciare 
la morte del suo benemerito vicepresidente 


n. PIETRO MANZUTTO 


TRIESTE, 10 Marzo 1914. 


oli 
me, laccate MAD, 


Ussuo Vv 
ea 


attac 


‘RO tosse e eatarro adoperasi con 
risultato il «Fytoson», te solvente. 

Nuova 41. LI 

ignorili, solidissime, diversi dis 


SINE 
vende falegname, prezzi miti. Vendon 


La Giunta comunale amministrativa flo tuvoto è credenza. nata. Via Leo Agp 
di Umago compie il dolorosissimo |ufficio 
di partecipare 
suo preside 


DAMERA Tetto 


pie 
mite, Fonde 9367 


ll CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DELL'ENOPOLIO 
ISTRIANMO: partecipa, vivamente addolorato, la morte, quest'oggi 
avvenuta a Trieste, del benemerito collega 


PIETRO MANZUTTO 


che alla istituzione diede ogni sua migliore ed intelligente attività. 
PARENZO, 10 Marzo 1914. 


i 
APPELLI, forme, ale 


rettes. uccelli di pafd0i 
I di 


ultime novità parigine &.W 
Joschette primo, destra. È 
VNIER due i, sta 
. mobili cucina. tutto mode 
si, garanzia. Ferriera 
di primissima qualità, fi 
ed al minuto, fornisce giornalmeNto 
o il deposito di latte della Latteri iP. 
snai adi S. Vito, Rossetti Dar 
EVATRICE ‘antorizzata accoglie. gestantie yeg, 
dele Emerschitz-Sbaizero, Farneto 78, tel È 
villino proprio. 


ne 
Mi NicurE Via rdueci Nip. | 


la. morte del benemerito 


all 


PIETRO MANZUTTO, 


I funerali seguiranno ad Umago mer- 
coledì 11 corr. alle ore 2 pom. 


Fa 5 agi Tree pere 
NINI Thianoforti, vendonsi, liquidazione? 
Ì jazza Goldoni 12. Mo 
iÀ ateali settimanali-mensilia 
titi moderni uomo-ragazzi. Ditta Lev! 
Antonio Caccia 6, primo. Prezzi conosciti 
venient Ricco assortimento pen, 
ST NZA matrimoniale e encina Jaccata 
falegname causa mancanza spa: : 


TC 

$ \é vendesi nella farmacia Suttina. d 
IGNORE! Prima di comperare ui vestito» cei i 
pure un mantello vo di 

ta_al_ nego QRL 


$ 


vii 


La ,,Società Filarmonica Umaghese“ 
annuncia addolorata la morte del 
suo amato presidente 


PIETRO MANZUTTO 


LA DIREZIONE, 


UMAGO, 10 marzo 1914. 


ivo MAr 
"he 
ps P 
MERIA Polacco, via del Ponte; Tu 00 
ALUMERIS MeCO: V lel Ponte; È 
$ sione del Purim, provvista di $el4h. 
ortiti. Lr 
ARPETTE donna, 
rone 4.50 in più 
ricami, hir, satin 
molti altri icoli, a 
trasloco. Cillo, Barriera _: 
2 v INO: squisito Istriano, cent. 80; Friulano 
| Del Ponte, Paolo Diacono 2. Dalmato nero e Opollo 92; Bianco Lissa t 
| (fGGETTI elettrici per giuochi di prestigio: | Terrano 1 roppo Frambua 1.60. Deli 


{ tamburo, candeliere, 2 colonne dorate. Salot- | Jurcev, Acquedotto 9. Ì 
ito: 6 poltrone divani, 4 canapè salone; biclelet- Vrancea re rear EI 
ta; quadri olio, stufa ferro, forno vendonsi, DIVERSI 

eselusi. rivenditori. Giorgio Galatti 16, via 8. n 

{esclusi rivenditori. Giorgio Galatti 16, porta 6 cent: la parola - minimo 60 cent 


Ore 111. 9268 M } 
PiSNOFORTE, parole, Jampala gno sendona, | ETCHOLISMO. Cina per becitoni alla «ese. NN 
N Bene, via Raffineria 11, primo pian 4 LAI Ù 


UMAGO, 10 Marzo 1914. 


ii AIBIETTIVO d'artisti «Darlot. nuovo,’ vendesi. 
Ù 4 Daquerre, o_39. 9324 M 
RCHESTRIONE buonissimo vendesi. Tratoria 
Passeggio S. Andrea_38. 5469 M_ 
buonissimo stato, yeu 
convenienti. Eselnsi SECCO 

SATT 


pelle, fini: 
Le altre meri 
neri e colo 
prezzi bas 


La Società di mutuo soccorso 
umaghese“ annuncia la morte del 
suo benemerito presidente 

QUANSIE usate, Iuughe circa, 5. metri, e banco DI 


Seni 
i cercansi. Offerte sub «Scansie» al Piccolo. 


È Si Li 
7 «- M M I 
La DIREZIONE. si | QCRIVANIA e vestito completo e fina a di 


muovo, vendonsi. Via Bosco 34, IN. 9340 M 


UMAGO, 10 Marzo 1914. fn e gere e 


La. ,,CASSA RURALE DI UMAGO” 
annuncia la morte del suo bene- 


merito sindaco 


IETRO INAI 


LA DIREZIONE. 


: 
i 
prezzo. mite. Via Rossetti 24, III, porta. & 

4 pom, 


5440 _M 
stato, IGNORINA colti; 
aiutarla studi. 


Ro TRTO. Rie 
che vuole così. De 
parlarti. Destina luogo. 


MANOFORTE coda, corta, 
anche pagamento rateale, 
112: primo. 
ANINO fino, poco 
«Emma» Piccolo. 9 
Ss ALDABAGNO a gas, tutto rame, vendesi. 
£ Molino a vento 3, deposito pellami. 9010 M_| 
PECCHIO” 189 per 100, zoccolo, cornice nera, ATRIMO 
ada sartoria. Tiziano _9, porta 12, ‘9349 _M 


buonissimo 


h ima cera persou 
vendesi. LIRIR CERI x 


«Distinta» 


usato, | cercasi. Offerte Detti 
9 


M 


x oli 
ontrarrebbe irentatreonn®, È 


UMAGO, 10 Marzo 1914. 


Domenica passa” carrozza pH 
ate finestra. auto tempo ehe nou: "aan 
Scrivetemi f. pi 6 s scontrino «è 
Serivetemi f. p. 6 sub scontrino ii | 


IHATRIMONIO. Giovane, venticimnonie, Dia | 

famiglia, posizione indipendente, contratti 
nonio, signorina oppure vedava, 

i con piccola dot. 

» sub «Felicità %i 


ambù, vendonsi. I 0 Piccolo. _5498-M 

ESTITI. due, splendidi, moderni, persona ro- 

busta; uno «foulards» seta cenere, con fii 

{Sime applicazioni; altro Etamin bleu; _\ le 

chiara con pizzi, vendonsi. Esclusi BA oo 
su 


Indirizzo Piccolo. 55%) M 


for 

Scrivere inviandi yi 
cel 

fermo posta ere 


WARGHERITA. Troverà oggi lettere solita 
Sta. nie e sue iniziali. Acquedotto quali 


Il Consiglio d’amministrazione della , AMPELEA“ 
Società anonima di distillazione e d’industrio chimiche 
di Rovigno compie il mesto ufficio di annunciare il decesso 
del suo benemerito collega 


PIETRO MANZUTTO 


che fino dalla fondazione della società cooperò con instanea- 
bile operosità al suo sviluppo. 


TRIESTE, li 10 Marzo 1914. 


rire 
CAPITALI, SOCIETA’, CESSIONI 
DI AZIENDE COMMER. E INDUSTRIAL] 


6 cent. la parola - minimo 60 cent N. 


Ringraziamento 


(GETTA. Festoggiando cinquantesimo 
ricordo, i i i 


nendo equi 
alissimi, N 
07 rorò 
mini giornale ebe ri 
G. Come potrò seri 


La sottoscritta, profondamente commossa, si fa un dovere di 
ringraziare nella luttuosa circostanza per la perdita del suo amato 
capo, in speciale modo per l'intervento © partecipazione a tanto do- 
lore, Sua Serenità il Principe Hohenlotie, Îl conte Enrico Attems, il 
cav. dott. ‘Emilio mob. de Fabrizi, inoltre tutte Je autorità civili e. mi- 
litari, i rappresentanti delle. Società, è colleghi e amici del caro Estin- 
to, la Direzione, il Consiglio ed i soci tutti dell’ Unione Operaia Trie- 
stina, il dott. Carlo Fleischmann per le sue zelanti e disinteressate 
cure e il m. R. Parroco don Antonio dott. Vattovaz. 


ia BELLIGOI. SERRE si 
ATTERIA vendesi corone 300, Indi 


" È colo. 
vee [ATTERIA rione popolare; ineredibile si y TORTI 
{I dolciumi, pane ece., vendesi corone 2000, 5, Cinema Ed 
Luzzatto, Caffè Trifoglio. 99. i 
TATTERTA. posizione centrita, vendesi causa 
immediata partenza; grande smercio bombi- 
uni. Indirizzo Piccolo. _ 5 
MOTDI a impiegati 
È 21 T 
N GOZIETTO 
prontamente, Offerte sub 
NEGOZIO îrutta, 


bene avviato, vendesi. 


ZIENDA fabbricante articolo grandioso con- 
sumo, utile 50 percento, cerca socio attivo di- 
sponente corone 15.000 per estendere lavoro, viat- 
giando. Serbia, Bulgaria ece. Luzzatto, Caffè 
Trifoglio. 9246 N° 
‘e, ge 
cansa 
3418 N 
[ gli esclusi: {Credo ai 
vità apparato emittilo- | aff'ettnos 
re di b vOttimo; Pie- Q 15) 
colo._ x 9 
UECENTO corone verso cambiale, buon in 3 N i 
resse, con garanzia, cercansi; esclusi. media-|in considerazione. Essendo quegli 
tori. Gentili offerte sub. «Volontà» al Piccolo. i, cousiglierebbesi devolvere quelli 
926307 po più pio. Tra le tante buone pe 
zo il Dias resero edotto delle male 
514: 


vendesi 


gi Vis 
sciute, che stat 
‘00 stupidi seritti ‘fendono calUlzpì 
una donna eletta, non soto mai s 


> nom poi 


PPARTAMENTO quattro stanze; camerino, flivatio 2 A6DI 


bagno, affittasi prontamente. Margherit 


RTAMEN 
isstorone, 
NRVAMBNIPÙT duo canor 
a, comfort moderno, alfitt 
Guerra: Zu 


APPART? MENTO = 


Una parte degli avvisi collettivi si tro- 
va in V pagina. 
IRARAAAARAAI AIA 
APPARTAMENTO 3 camere, camerino, cucina, 
acqua, gas, affittasi prontamente, . Via. Pic- 
cardi N. 57. 9276 1 
PPARTAMENTO elegante, vigimanza Ferro- 
via Meridionale; quattro. camere; bagno; ven 
merino, cucina, affittasi per maggio. Posizio- 
me bellissima, telefono. Rivolgersi portinaia, N in 
scala Pauliana. 25 4 RI DI i) anze, no como, 
SÙ ENTO tanze affittasi pronta- i i. Visitare donò 
mente. Rivolgersi: Vecchia 4. (R 
rio) 1 piano. Fi bi TR) | 
PPARTAMENTO: 3 camere, camerino, e 
camera da bagno affittasi. Via Navali n. 8, 
dal portinaio. _ 22.1 


ACQUISTI E VENDITE D'OCCASIONE 
(soltanto per privati, non per esercenti). 

6 cent, la parola - minimo 60 cent. . M- 
narinnninmm@@NKN“ I“ © 
AUTOMOBILE, vetturetta 2 posti, quasi nuova, 

funzionamento idealé, vendesi. Indirizzo Pie 
È 5281 Mo 
Morley, vendesi, Indirizzo al 
De 2006 i 5890 MO 
RGENTERIA da tavola, per 1 persone, come 


Meta, usata, vendesi; occasione Via Sa y 7 7 
cri) i si occasione, NET p matrimoniale nuova, espr 


a, solid 


* dì? Così, domen 
tizie_ girata 


È «Angeles, banco per 

Indirizzo Piccolo. 9922. M 

matrimoniale, signorile marmi 

Armadio sei cass 420 mitissi- 

trasloco. Indirizzo Piccolo. 5347 M 

oniale, moderna, suste, mate: 

Ù iÎmo, nonchè mobili cucina, veu- 
immediatamente. Indirizzo Pi 


Ù viaggio 
renna, cercasi, 


‘ameretta, Cu 


i 24 agosto. NE enna. Do 


i colo. 


fabbri crbaggi, con cominestibi MIELE 


iza cucina 
Indirizzo. Piccole 


pelli 7, VSS a UE i 
contrarrerebhe 
inte, di buoni 


ATRIMONIO 
stinta. intelli 
con signore 


monte | (QRFICINA da fabbro. esistente 2 ammi, utile, 

sima vendesi. Madonnina 36,| (0000 annue, cedesi causa infermità. Luzzatto, 
9267 M ue PARO 9089 N 

ista cercasi Der: cinematogiato 

provincia. bene avviato: Rivolgo 

le_15, Vittorio Alfieri 12, TI, destr. 


CCUMULATORE per Inée, 6-8 Volts SL 
Offerte con prezzo «Accumulatore» Piccolo. 
SIM 
letti, tavoli, altri 
Vigo Ti 
9410 
vendor 
992: 


E one, rione por 
35 mensili. izzo Piccolo. 
ULI 


OPTEGA con abit 
fasi corone 


INO, due posti, leggero, 
POI Meno «Judirizzo. Piecolo. 
ERA matrimoniale, moderna, ma Ù o rn 
vendesi; straordinaria occasione. Venezia OCIO avento 4, 6.000 Corone cercasi ner 
primoo: n a: Pi > brevettata. Offerte «Sicuro. guadagno 
IRGONCINO a duo ruote, a mano, cer SLC IER Si 
Ro al Pieeolo. n ‘0358 NI | TRATTORIA Buffet, con to stan 


iudiri buon 


| WIOLETT 
dove i 
ÎANCA. Prel 


ani, ‘tramean, 


tai 
vendonsi qualunque prezzo, f 


no- 


Ponzanino 1. 
9980 


orto, atti 


F, i 24-30 
L x + Vieolo S. Fortunato 11 


MENTO elegante, due stanze, came 
rino, ripostiglio, cucina, soleggiato, affittasi 
prontamente, 3-6. Piccarc PVC ì 
APPARTA 
stiglio e cucina, affittas 


je, camerino, 
prontamente. 
548. 
APPARTAMENTO dno camere, cucina, 
li, tutto compreso. anche acqua, V.p 
affittasi 24 marzo. Via Cologna ? 


2, portinaio. 


na, af ittansi prontamente. 
le 12, pianoterra 
RAGE d’aftittare, fo 
cale uso lavoratori 


con o senza an- 
ituato in via del Ron- 
‘ero, attualmente Ga- 


co an 


rage la Ferriera 20, 


9100 L 


HUTSCCAPANNI nuovo, stico, i 
plendido, vendonsi. Rivolgersi portina 
îecardi 48. __ 

QITACCAPANNI, camere mairimoniali, 
AIGRACO: moderne, splendidamente lavorate, 
I[letts pieghevoli, specchi, tutto nuovo, vendonsi 


'AMENTI i 
cucina, affittasi prontamente. 
(casailbg. Miani). 
PPARTAMENTI (ultimi tre) di.3 camere 
Meretta è cucina, affittansi prontamente, 
muova. Vin Donadoni 1. __ EE 
APPARTAMENTO 3 camere, 
ginolo, eucina, ripostiglio, 
24 agosto, tutto compreso cor. 
dotto 71, sevondo. _ 
‘QRPABTAMENTI 
tansi prontamente. 
la. chiesa di Roiano). i. 
APPARTAMENTI 4 camere, bagno, camerino, 
Gucina, affittansi prontamente, ' Passeggio 
VaR VAI AUDI E LIMI Ì 
RTAMENTO splendido, prei 0 
doni, 4 bellissime stanze, facciata, camerino, 
ripostiglio, cucina, gas, parchetti. II, 1390 
affittasi prontamenta. Indirizzo Piecolo, 
APPARTAMENTI 3 camere. bagn Dori 
eucina, affittansi prontamente. Via Giulia 4 


nog: 
affittasi 
Acque- 


| cameretta, 
soffitta, 
460. Via. 


rai 
rì P. 12 (dietro 
9378 L 


D. 


(NPPARTAMENTI tre, quattro camere, due ca? 
merini, ecc., affittansi. Gatteri 18. 9297 L 


teri 4. 


Ntonco d 


NF AGAZZINO vast 


{Mm prontamente. Acquedotto 64, portinaio. 


5490 1 
; chiaro, affittasi 


prezzi di stralcio, per pochi giorni, dalle $ al- 
le I° dalle 3 alle 7. Foscolo 1, (latteria). 5457-M 
INO (conca, stufa a gas) sisteria moderno, 
quasi nuovo vendesi. Via Navali N. 8, insi- 

i portinaio. 5421.M 


EGOZI moderni, afiltiansi 


nuova. Via, Giulia, 74 DI 


prontamente, € 


asa. 7 ste così 
9382 1 i 


ZIO moderno, affitta 
i 12 (di i 


i prontamenti 
ro la ch i 


muova. 


pure tavoli e sedie 
é prontamente, Offerte. «Pronta- 
a 995» Piccolo. 9353 M 
BORSA argento sati, come nuova, splendida. 

finissima, pesante, vendesi sole cor. 54. Indiriz 
10 Piccolo. 5309 _M. 


ati 


È . Tori, asi prontamente. V 
Giacomo in monte 2. 


LA vuota, grande allittasi. Piazza È 
auni 4, IV, porta 18. 


TANZ inque), TIT piano, quattri 
atfittansi prontamente. Valdirivo 36, 


camerino, cucina, aequa, gi 
20, IT 


Rivolgersi Rice, 94 


stan Tanzino, camerino, 
due soffitte, gi 


i0.0 per agosto. Vicolo delle Ville 


nezian 18. 


X , appigionasi prontamen- 
IRA 0 (Via Massi 

iliana volgersi: vini, Felice Ve- 
miliana). Rivolgersi: Deposito vini Suono 


IGLIARDO buonissimo siato vendesi a prezzo 
d'occasione, Rivolgersi: via Sanità 16,1 dalle 
mi. 9234 M 
ILANCIA decimale, cercasi. Rivolgersi: depo- 
sito ghiaccio, via S. Giovanni 10. 9361 _M 
usata, buonissimo stato, vendesi, 
corone 60; tavola pranzo, usata, vendesi, Man- 
zoni 18,1, porta 11. 9859 M 
GAMERA matrimoniale, mogano, finissima, ven: 
Si; occasione, Via ‘Bosco 10, IV. scala, IL 
di 9371 -M 
TFERTIOI tO matrimoniale, splendida, nuova, ven- 
desi. prezzo irrisorio. S. Nicolò 2, VIALE, 


USTI ferro usati, buono stato, tenuta 3 
logrammi disponibili 20 per i, cedesi en block 
Singolarmente. Società industriale dell'olio, 
‘iano. 5500. M 
OCOLAIO economico «sparberdi,” usato, in 
buonissimo stato vendesi. Rivolgersi: Giorgio 
Vasari LI piano, sinistra. 9209 M 
li MMOFONO grande, voce fortissima, 3% 
Aia 1 nuovi, vendesi, 90 corone. Indirizzo ppi 
’jecolo: 5409 A 
GA SOMETRO acetilene con due lampade per 
cinematografo: lampada a benzina e tela per 
proiezioni artisticamente dipinta, vendonsi pre: 
70 Ci IIventeBbissimo: Deposito  -Jegnami, Ao 
zoni f___ 2: 9288.M 
RAMMOFONO voce, splendida, dischi, vende 
D ‘0 irrisorio. Molin piccolo 14, terzo, G 
M 


nuovo, costruita con decreto, ced 
tanza prontamente; sita _pella Via. principale 
della cittadella Arbe, 40-50 passi dall’approdo 
dei vapori. Prezzo d'affittanza 80 corone mensili. 
Hiluminazione elettrica. Acquedotto. Grande mo- 
vimento dei bagnanti ed ospiti invernali. Sede 
degli uffici distrettuali. Per informazioni detta- 
gliate di inventario, indirizzare: Giovanni Qua- 
dranti, Arbe (Dalmazia). _. 9359 N 


giovedì ore I 
dammi possibilit 


ARCOLA grazie. E 
Spetterò giovedì alle 10. Silvio. 
ILE'TTANTI lot 
zione Club. Scrivere Lotta» P 


box. Gercansi per 
polo: 


jg90 corone cercansi prontamente da impiegato 
statale; restituzione rate mensili. Offerte «In. 
teresse» Piccolo. a —__9390-N 
Y9.000 corone cercansi Trio rango, buon int 
resse, stabile città. Esclusi. mediatori. Indi- 
i Piccolo. ù) 570 N 
0 corone mensili, guadagna chiunque disp 
ne 1200. $ minimo T 10 e disturbo, 
urate solidamente. Esclusi mediatori. Offerte 
«Guadagno sicuro 9524 N° 


Piccolo. 


pRONOMETRO, oro, Fac: 
G gialetti maglia. fermagli, catena lunga.e oro- 
logio, vendonsi entro giornata. Indirizzo Piccolo, 

M 


doppia cassa, anelli, 


gienora, vendesi; occasione. 
a Ozio vestiti. 9403 M 
co rascarpe gomma per 
one. Indirizzo RITO 
dna ” DI4T 
ETTO con susta Sorona 35 è mandolino per 
corone 7 vendonsi. Via Solitario 16, II, por- 


ta 15. 930 I 
Ma Totorrafio, "cilindr 
18 centim, vendesi. Daquerne, TTI 


MMACCANTA sarto, vendesi Teor. gi, Niova 0 
Mart 5559 M 


Piazza 05 pitale 
pure MEABILE, | 
ignora vendesi 15 


inare foi tor 


I GASETTA nuova, Servola, 2 


4 corone verso gar 
2 maggio. Offerte 


N 
MAARAAAAAAAAAAAAATARANAAAAIATI 
ACQUISTI E VENDITE DI CASE 
E TERRENI 

6 cent. la parola - Minimo 68 cent. -0- 
ANAAAARAMAAAAANA AAA 
appartamenti, orto, 

saldoprezzo. Corone 8000. Villetta, 
locali, «giardinetto, terreno tese 145, 
14,00 cquedotto 9, Kremser, 93910 
ASA petto, isolata, giardinetto; ‘pog: 
giuolo, 9 locali, adatta locanda, rendi su- 
burbio. Indirizzo Piccolo. 


vendesi, 
| Roiano, 


ÎBo 


Signorina di 


ori 
nale 


do 


GLIE pere: 
contrarre matrimonio; Joor 


civile, preferibile ingegnere, professore. 
re sub «Gondola bruna» fermo posta pia% 


dhe 


vanzamenti. diritto pensione, 
bata, simpatica, soddisfacente col 
ettabile. Dirigere proposte fermo È 
rLegale» verso scontrino, 
si marzo, Indispensabili ampi detta 
sibilmente fotogral sun 
TPILA. Pregoti ritirare lettera  utticit 
«Borsa:, sub solito pseudoni 


po rontacinali 


Vi 
pe 


th 
ep! 


tdi 


La 


SALA PER INCANTI GIUDIZiA! 


Via Sanità 28-25 


M ULI 
Incanto che verrà tenuto ‘oggi alle 2 ijeol 


Banco e macchina per confezionare I° 


59.0 4 metallico, 


be 
at 


Îa 
to, 
Ulec 
To]; 
lag; 


